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ALLE FONTI 

del fascismo 


l na quindicina elei cin¬ 
quanta giovinuiiri in divisa, 
clic al canto degli inni fasci¬ 
ati dota-tlaiono ìo Mitrine del¬ 
la libreria < Hinascita ». in- 
tciuliaudo 1 iliri c lanciando 
Ixtiubc, sono stilli deferiti in 
-inio di arrosto alla autorità 
giudiziaria. Tra i denunciati 
\i ò uno degli organizzatori 
ininoii, il giovano Curatimi’ 
im, doglio figlio del famigera- 
to mazziere al servizio degli 
agrari, il qiialo fu uno elei 
« api delle squadrnece clic itt- 
licriiono be-tialmcntc contro 
i Intorntori pugliesi. 

Vogliamo credere clic l;i 
giustizia seguirà il suo corso 
tonno gli autori materiali 
dello \ iolon/e: in a ciò non ba¬ 
sta. I .'Opposizione iti Sonato, 
lucendosi intorprolo «lolla in- 
«lignu/iuno o dolbi collera riol¬ 
la granilo maggioranza dogli 
1 1 al in n i di ogni ceto o correli¬ 
lo politica. li ri ciliegio al go- 
\orno l'iipplioa/ione della leg¬ 
go Scolila o lo scioglimento 
dot MSI I.o ragioni politiche 
«• gi u rid ielle di q itosi a richie¬ 
sta sono ovidouti. Siamo di 
limito al tentativo di far ri- 
Mtrgero il fasoi-nm; il quoti¬ 
diano fasci-in, spavaldamen¬ 
te, liti esilialo lo gesta di 
quella gioventù clic ha il £tt- 
sln dell'ardimento. od ogni 
giorno fa 1’apologia del fa- 
-ti-uio. insulla la Resistenza, 
muriccia <* incita alla vio- 
len/.i. 

Mia ri< liic-ta ptooi-a del- 
l'f)poo-i/iouo il governo Ita 
ri-po-to in modo evasivo, cor¬ 
cando di curarsela col diro 
« ho il deridere siila applica¬ 
zione o mono della leggo Scol¬ 
ila -polla alla Magistratura. 
Qno-ia. dal canto sio. paro 
intenda ln\.ti-cnc lo mani, ad- 
dm-omlo <lio. trattandosi di 
un problema o—onzialmcnte 
politico. spetti al governo as- 
-'imerne la re-ponsabi!ilà. 

Va da -celie ropinione pub¬ 
blici non può accettare qtie- 
-lo iialloggiamcnto di respon¬ 
sabilità od esigo mi-tire con-' 
crefo. le (piali pongano fine 
ad attività criminosa di un 
partito cito organizza squadre 
di toimti-ti minueeinndo la 
libertà e ririeolumità dei eit- 
iadiui. I e provocazioni fasci- 
-te hanno portato cemento 
fiosco alla unità deH'antifa- 
-ei-mo: lo forze della Resi- 
-lon/a sj riconoscono o si 
compiendomi meglio: com¬ 
prendono (pianto sia necessa¬ 
rio e—oro imiti nel difendere 
quel bene prezioso clic è la 
libertà, quella libertà che tut¬ 
ti in-ìonio abbiamo riconqui¬ 
stato «li viva lotta. 

I rottami di Salò, fatti bal¬ 

danzosi dalla indulgenza •go¬ 
vernativa, incoraggiati dalle 
lodi della -tarniKt maccartista 
americana, forti dcìTappoggio 
politilo o finanziario dei 
gruppi monopoli-mi «he vo¬ 
gliono c saggiare il terreno ». 
offrono i loro b.is-i servizi al 
c imito deir.inticomiinismo af¬ 
ferma rido die in realtà è del 
ri*nri'ente neofascismo che i 
comunisti hanno paura. Se 
non -i fraiias-e della sorto del 
ponoio italiano, ci satellite da 
ridere dello -m.ìrgia—ate di 
questi cani crcpati elio ncl- 

r.tpri'o del tuli i partigiani 

dovettero tirar fuori dallo fo¬ 
gno dove -"orano n.i-co-ti. 

Oli italiani cono-cono qite- 
-ti -iolloratt: -anno come il 
2> luglio bu-tu'-c un plotone 
di « urabinieri por farli anda¬ 
re alia cuccia; -anno come il 
loro lor.cggio di sciacalli ri- 
n.i-i c-'O (piando -i sentirono 
-"Ho la protezione di quelle 
S.'ri d: citi oggi invocano il 

nonio: -anno come appena i 
idi hi voì-oro in fuga ver- 
-o i pa-~i alpini, os-j aliltan- 
(h.naror.o armi e bagagli, l.i- 
-• i :!> lo a’!«> -bir.izlin gli il- 
l’i-: i ’v avevano creduto in 
!«•••>. \!di.ir:d.marcino -ob» pcr- 
-•.:,o oro lituo il quale, di¬ 

na--" •! fu rn « ipiglio c la <li- 
v :-a da tu.ire-* tallo dell im- 
Mirava d.-peratamente 
d; -otir.ir-; a! meritato casti¬ 
go truw-'eTtdo-i «li -oldalac¬ 
elo tede-, o. Voti -uno quc-ti 
-pro_o\ob mi’,troni che pos- 
-o.io ■rit.nt.d re i lavoritori 
;’,»! aai. 

II peróne* per d popolo c 
pi*, -'io 1 is'Tta ' clic dada 
lo! i t.l'l/.l , o;OCv*>!c d*’l Di'¬ 
ti; 1 do l i < o.t!i/ «'tic g<»' or r .i- 
;!«..», v-one «bilie comp.nit.i e 

«ì.il'i’appogg.o «Ite i fu-oti 

trovano m quell» - v»-e«h:o 
, ì i--i dir.-enti rotr ve. Inule 
ili paura e pione di r.incctro. 
» ho rrilia hanno apnre-c* dal- 
>■ !«■/ orii della -tori ». A que¬ 
sti -ignori dobbiamo dire < he 
~.l*.l nlllmriolio l.iri - {««!.:- 
U< • li' I- loll I I • 1 g .,0 •» « ho r ! .1-4 I 
» • i-i bone Tiol lontano 1920-22 
luci -i ripeterà. Ricordino che 
i " inni -ohi* molto minati 1 a 
• ’ti'-e OjM'taia. <lie non di¬ 
mentica nulla, ha imparato 
molto c«•—e, -:a dalle vicende 
doloro-* - della d.-Fatta, sìa 
i i”a ’ott t glor o-i »• \ itti*- 


LA “BOMBA,, LANCIA TA DA FOSTBR DULLES SI RITORCE CONT RO 1 GUERRAFONDAI 

I “documenti,, dì Yalta rivelano al mondo 
la c risi del grilline dirìgent i 

Veto del governo inglese allo pubblicazione dei documenti di Potsdam * “Un duro colpo per la diplo¬ 
mazia americana» scrive il Washington Post - Un giudizio della Pravda sul carteggio ChurcliilPMolotov 



NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK, 19. — L’aspra 
polemica di questi giorni tra 
Londra e Washington a pro¬ 
posito della pubblicazione dei 
« documenti » di Yalta non 
^lo non accenna a diminui¬ 
re ma minaccia pi l'arsi anco¬ 
ra più violenta in seguito alla 
intenzione, espressa ieri dal 
Dipartimento di Stato, di 
pubblicare anche t ((docu¬ 
menti » relativi alle Confe¬ 
renze di Teheran e di Pots¬ 
dam. Proprio mentre starna 
ne. a Washington, il senato¬ 
re Knowland, tender repub¬ 
blicano del Congresso, insi¬ 
steva su questa richiesta, a 
Londra un portavoce del Fo- 
renjn Office rilasciava una 
-ceca e polemica dichiarazio¬ 
ne: « Il governo britannico 
— egli affermava — informa¬ 
to della intenzione del Di¬ 
partimento di Stato di pub¬ 
blicare i «« documenti >• rela¬ 
tivi ad altre conferenze in¬ 
ternazionali che si sono tenu¬ 
te durante la seconda guerra 
mondiale ha espresso la sua 
opinione secondo la quale 
una tale iniziativa ù indeside¬ 
rabile, così come lo era quel¬ 
la relativa alla pubblicazione 
dei ”documenti ” di Yalta». 
E’ stato in seguito a questa 
netta pre-a di posizione che 
ni Dipartimento di Stato si 
taceva strada nel pomeriggio 
la tesi secondo cui i <« docu¬ 
menti )■ relativi allo conferen¬ 
ze di Teheran e di Potsdam 
non verrebbero pubblicati su¬ 
bito ma soltanto tra qualche 
anno, e veniva suggerita la 
data « fine 19.à7 ». Che lina 
tale precisazione sia stata 
l'atta a seguito della presa di 
posizione del Forvigli Office 
è confermato dal fatto che 
ieri era stato annunciato che 
il Congresso « aveva già ap¬ 
provato la spesa relativa alla 
pubblicazione dei documenti 
di Teheran e di Potsdam ». 

E, del resto, tutta la stam¬ 
pa americana si preoccupa 
oggi, ancor più di ieri, deile 
conseguenze che la pubblica¬ 
zione dei (« documenti tt di 
Yalta potrà avere sullo svi¬ 
luppo delle relazioni tra gli 
Stati Uniti e le potenze 
atlantiche. Il Washington 
Post mid Times Hcrald, ad 
esempio, scrive che « la di¬ 
plomazia americana nel mon¬ 
do ha subito un duro colpo 
dalla decisione del Diparti¬ 
mento di Stato di pubblicare 
in questo momento i docu¬ 
menti di Yalta ». Il leader 
democratico al Congresso, 
Lyndon Johnson, dal canto 
suo, in risposta ad un ro¬ 
vente attacco del senatore 
Knowland alla politica di 
Roosevelt ha dichiarato: «Sol¬ 
tanto la storia stabilirà se 
l'iniziativa di Dulles ha favo¬ 
rito la causa della libertà del 
nioncio libero o se invece fa¬ 
rà soggiacere le relazioni in¬ 
ternazionali alla politica in¬ 
terna -. 

Tra le ipotesi che vengono 
formulate circa !e ragioni che 
hanno spinto il Dipartimento 
di Stato alla pubblicazione 
dei « documenti », ancor og¬ 
gi trova molto credito quella 
che vede nella decisione un 
tentativo dell'ala estremista 
del Partito repubblicano di 
sferrare un attacco a fondo 
alla pontieri di Roo-evelt. Co¬ 
me già ieri rilevavamo, però, 
un tale attacco presenta no¬ 
tevoli difficoltà. E.-.-e 'tanna 
nel fatto che a’.::t luce dei 
■< documenti » pubblicati la 
posizione di Ri-o-eve’.l. ten¬ 
derne alla liquidazione rii im- 
"ort.nt! nn-:/:or.i riei'.'impero 
ing'.e-e e delle po-‘ - z:oni fran¬ 
co-; in Asia, corrisponde esat¬ 
tamente. pur nel!:, differenza 
dei metodi adoperati, alia pe¬ 


po di Roosevelt di quanto non 
lo siano al momento presen¬ 
te. E, pertanto, sotto questo 
aspetto. Foster Dulles sareb¬ 
be il meno qualificato a so¬ 
stenere una posizione di que¬ 
sto genere. Rimane, tuttavia, 
l'altro aspetto; e cioè il ten¬ 
tativo di mettere in causa la 
stessa decisione di Roosevelt 
di schierare l’America al fian¬ 
co dell’Unione sovietica o 
della Gran Bretagna nella 
guerra contro la Germania 
hitleriana. Si tratterebbe, in 
questo caso, di una operazio¬ 
ne a vastissimo raggio clic as¬ 
ti difficilmente potrebbe es¬ 
sere condotta a termine e di 
cui, del resto, nessuno vede 
l’utilità giacché gli attuali di¬ 
rigenti americani, senza bi¬ 
sogno di una campagna pro¬ 
pagandistica di questo gene¬ 
re. svolgono nella pratica una 
politica che ira rovesciato le 
alleanze della seconda guer¬ 
ra mondiale. 


L’altra i tintesi che viene 
formulata è quella che tende 
a spiegare la decisione del 
Dipartimento di Stato con la 
intenzione di gettare discre¬ 
dito sulla figura di Churchill 
nel momento in cui il primo 
ministro britannico sì prepa¬ 
rerebbe a riprendere il sito 
progetto di incontro con i di¬ 
rigenti sovietici. Anche que¬ 
sta ipotesi, però, appare as¬ 
sai poco attendibile, se non 
altro alla luce del recente 
epi.-odio del carteggio Chur¬ 
chill - Molotov che dimostra 
come il vecchio primo mini¬ 
stro britannico non avesse in 
realtà alcuna seria intenzio¬ 
ne di esaminare assieme ai 
dirigenti .■.«vietici i mezzi at¬ 
ti a migliorare la presente si¬ 
tuazione internazionale. Rima¬ 
ne una ultima ipotesi: la deci¬ 
sione del Dipartimento di Sta¬ 
to rifletterebbe la gravissima 
crisi esistente all'interno del 
gruppo dirigente americano. 


!• t'oitar- 
1 (it'ino- 


Di fronte ad una ■ .tu.izione 
quanto mai provar, i poi 1 > 
posizione degli Stai Làuti nel 
mondo, i dirigenti americani 
non ttovano di n > che 
accusarsi a vicende « 
ne la responsabilità, 
vi atici, noi giorni i .- -.it r. a 
covano v aderitomeli ,■ uivtt-:»- 
to Fo.itor Dulles • ratinale 
ammiri:-trazione te|iuL''->.;e.ifia 
di jrort.rre TAmeric. .ili’ifila¬ 
mento: t lepubb!:. oggi, 

ri-l» ridono aceu-anuo i rio- 
movatici di esse: e > pruni 
responsabili di tura ; ,.e -luta¬ 
zione. Presi nel vo 'uve della 
polemica, tuttavia, i. > gh uni 
nè gli altri sanno Tnbcare 
la strada per usciu dalla si¬ 
tuazione in cui si -uno cac¬ 
ciati e «un ottengono altro 
effetto che quello il: rendere 
assai precaria la p' ..tane di 
leader del mondo «H-cidontu- 
le di cui gli Stati lènti sono 
estremamente gelosi. 

niCK SITAVA UT 


SECONDO LE PREVISIONI DELLA STAMPA INGLESE 


Entro un mese Churchill 

abb andonerebbe il gove rno 

fateli, dcslinuto u sostituire, ululato per ora. il nocchio lea¬ 
der. conferma che linone elezioni si suoi germino entro l anno 


:: za c 


rio ; f * 


i a* tua .e r.rr.nv.mstrn- 
zione rppuhb'.ic.ina. per tr-nt: 
ver-: più rLchin-a e in corti 
ca-i addirittura catastrofica. 
Xe-surro. certo, potrà so?*p 
nere in America che le rela¬ 
zioni tr,. gli alleati ncc.rien- 
tali ' --ero peggiori ai tem- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — Churchill 
a - rebbe- di viso di dimettersi 
dada carica di Primo mini- 
>lro, entro le prime setti¬ 
mane di aprile, alla vigilia 
delle progettato vacanze in 
Sicilia. La notizia viene da¬ 
ta questa mattina, con enor¬ 
me rilievo, da vari giornali, 
fra i quali il Daily Express, 
cd è corredata da così nu¬ 
merosi particolari da appa¬ 
rire meglio fenduta delle 
analoghe voci che. nel pas¬ 
sato, si sono succeduto con 
un regolare ritmo bisettima¬ 
nale. ma -«ino sempre state 
smentite dai fatti. 

Secondo quanto afferma 
l'organo di lord Bea ve r- 
broock. ìntimo amico del 
vecchio premier. Churchill 
annunceiobbe le proprie di¬ 
missioni nei primi giorni di 
aprile, e il sedici, come è già 
stato annunciato, si recherà 
in Sicilia. Eden assumerebbe 
la carica di Primo ministro, 
mantenendo contemporanea¬ 
mente, e temporaneamente 
la funzione di ministro degli 
Esteri. La fiata del « cambio 
della guardia » sarchile sta¬ 
ta scelta in modo da permet¬ 
tere a Eden di prendere pos- 
-esso della carica orirna del¬ 
la presentazicne del bilancio 
ai Comuni, i! 19 aprilo. 

E' appunto a Eden, af¬ 
ferma il Daily Express, che 
spetterebbe decidere, alla lu¬ 
ce della situazione generale 
e delle possibilità offerto da 
un bilancio più o meno po¬ 
polare. la data eventuale del¬ 
le elezioni. Che e-.-e saranno 
anticipate è ormai -contato. 
Lo sge.-so Eden lo ira annun¬ 
ciato ieri parlando nella cir¬ 
coscrizione elettorale rie! Sur- 
rey. •< Credo di jHiter dire con 
certezza — egli ha afferma¬ 
to — che a\ remo nuove ele¬ 
zioni prima della fine dei¬ 
ranno ... Si tratterebbe ora d; 
scegliere fra elezioni prnr.a- 
\erìli ed elezioni autunnali 

Dopo le elezioni. >empre 
che • c. n.—■•rvator: le vinca¬ 
no. Eden t'a.-forirebbe i'irr- 
rarico d: -riri-tro degl: Este¬ 
ri a MacMilian. attuale mi- 
n =t-o rie; .a Difesa, mrritre 
Btr'ler. il -« numero due » 
nella ge-arrnia con-ervatr:- 
ce. mr-n'errebbe le funzioni 
ri. Cancelliere ri-'i'n -ca' - che- 
*e. in a “e-p q ; -cedere a 


sua colta a Eden alla Presi¬ 
denza. Churchill. afferma 
ancora il Daily Express - , ri¬ 
marrebbe alla Camera dei 
Comuni coinè rappresentante 
della propria circoscrizione 
elettorale. Woodford. invece 
di essere » pensionato » alla 
Camera dei Lorris, e conti¬ 
nuerebbe ad influenzare la 
politica governativa conto 
consigliere anziano. 

La decisione definitiva -ui 
movimenti governativi sareb- 



L’articolo della “Pravda 




zinne rid governo hanno 
costretto, ha con Umililo la- 
t al mente a fargli 'lordere la 
aureola rii «bfiEt.Jf giova¬ 
ne conservatore» r ’ie. per 
molti anni, è stata la sua 

principale ed unica carta. 

Non più giovane e meno 
b:il!atrie ri; quanto aves.e 
promesso, l’a-cesa di Eden al 
potere |x>t rebbo es-rie una 
delusione per i gruppi diri¬ 
genti ..« otori, t quali 

guardano p-alto-rio Butler 
come al p.ù attivo ed .nioU 
ligente r.ipp-emntnnte della 
grosv-a Irò: glic-ia britannica. 
La divisione rie! potere fra i 
luogotenent. di Churchill, 
Eden. Bulle” e MacMilian. 
potrebbe rivelar-! quindi, nel 
giro di alcuni mc-i. metro 
pacifica di <t tanto possa .ip- 
parire in -tmer'icie. 

I.ITA TREVISANI 


MOSCA. 19 — Sotto il tito¬ 
lo Gioco indecoroso della 
diplomazia britannica ;, lo 
O^'crratorc commenta .sulla 
Oratala la pubblicazione, av¬ 
venuta il 11! marzo, della 
corri-poiuloti/:i tra Churchill 
e Molotov sul mancato in¬ 
contro dei capi di governi di 
Gran Bretagna e IÌRSS. 

Un attento esame delle 
lettele —- scrive tra l'altro 
l'articolista — e delle nu¬ 
merose dichiarazioni fatte 
da Churchill circa un incon¬ 
tro dei capi dei governi della 
Gran Bretagna e doll’URSS 
rivela che il primo ministro 
inglese. neUnvanzai e tali 
ptoposle, ha perseguito so¬ 
vente scotìi che trulla hanno 
in comune con rinteresse 
della distensione internazio¬ 
nali'. Questa convinzione è 
confermata dal latto che 
Churchill non ha tatto nulla 
per realizzate le sin* pro¬ 
posto. 

Le insistenti tiehieste del- 
l opinnme pubblica in Gran 
Bretagna e negli altri paesi 
ili Uova re i modi per risol¬ 
vere le controversie inter¬ 
nazionali. e specialmente lo 
appoggio a questo tiehieste 
dato dal Partito laburista nel 
Parlamento, hanno costretto 
Cimi chili a presentarsi, di 
volta in volta, come sosteni¬ 
tore di un incontro dei di¬ 
rigenti delle grandi potenze. 
I.e frequenti interrogazioni 
in Parlamento, circa li - in 
tenzioni ed i passi pratici 
della diplomazia inglese in 
questa sfata, hanno eviden¬ 
temente indotto Churchill a 
licori eie alla e«.t 'rispondenza 
con V. M. Molotov, ministro 
degli «(fari esteri delI’URSS. 

Il desiderio di Churchill 
di ottenere un certo prestigio 
politico rendendo pubblica 
questa coi rispondenza indu¬ 
ce involontariamente a ti ar¬ 
te la conclusione che quoslo 
carteggio, come pure le mol¬ 
te altre dichiarazioni del 
primo ministro inglese sii 
questa importante questione 
internazionale, erano stale 
dettato da eoiisideta/toni che 
ben poco avevano a clic vo¬ 
cici e con rinteresse di ri¬ 
dilli e la tensione intei na¬ 
zionale. E‘ difficile toglici si 
rimpressione che. speculan¬ 
do sul diffuso desiderio di 
una collaborazione interna- 


runiià 

IL GRANDE E MODERNO GIORNALE 
DEL POPOLO ITALIANO 

1 >AIj 2 APRILE A » PALINE 


zinnale nutrito dal popolo in¬ 
glese e dagli altri popoli, la 
diplomazia inglese svolge un 
giuoco indecoroso, utilizzan¬ 
do l'idea di un incottilo con 
t dirigenti del governo so¬ 
vietico per ratl’oi/are le sue 
posizioni nel trattare con i 
suoi alleati tnnericani. 

I/opinione pubblica sovie¬ 
tica — continua rOssemito¬ 
ro •— ha sciupio attentamen¬ 
te seguito le proposte eli 
Churchill relative alle possi¬ 
bilità ed ai metodi per risol¬ 
vete ì problemi internazio¬ 
nali controversi. L’URSS era 
disposta ad esaminare con la 
massima sincerità e buona 
fede qualsiasi proposta de¬ 
stinata ad assicurare la pa¬ 
ce e più vaste relazioni eco¬ 
nomiche e culturali fra i 
paesi. Essa è sempre stata 
ben disposta e lo è anche 
ora. Il popolo sovietico, però, 
giudica gli uomini di stato e 
i dirigenti politici non sol¬ 
tanto da quel che dicono, ma 
sopratutto da que che fanno 
e da come lo tanno. 



Voleto «*sst i rt‘ tt conoscenza «li Itilii 
«jli avvcnimcnli clic si svolgono 
ii«*1 nostro Paese e nel inondo V 

Leggete l'UniSà 

IL QUOTIDIANO DALLA PERFETTA 
ORGANIZZAZIONE CHE VI OFFRE 

- r informazione più tempestiva 

- i servizi più interessanti 



telefon ò Pelile nò Ugo Mo n tagna 

.1 coltaquio con hi sig.ru Manzi che t iilc Wilma viva a Torcujunica 
I <- consigli » deU’ex questore ai commissari Mngliozzi o Morlacchi 


Ieri mattina i corridoi dcljniouumcmtile fascicolo prn~ 
palazzo di Giustizia uppari-fcessuul.’ c (indio occorrente 
mino più che mai tetri c difesa per l'eventuale 

letiziasi: assenti i magistrati'presentazione di * memorie » 
che seguono le vicende del- 
I’« affare • Moritesi e gli av¬ 
vocati difensori degli itnpu 


e dì contro-perizie. 

La parentesi festiva non 
ha. tuttavia, sopito i commen¬ 
tati, davanti agli uffici delta | ti suscitati dulie prime Ìndi- 


Corte (l’Appello hanno sosta 
to soltanto gli nomini di 
guardia e cianiche raro c iu- 
sonr,olito cronista. Ogni de¬ 
cisione ili merito agli ulte¬ 
riori sviluppi del procedi¬ 
mela n peuaU\ è statu. perciò, 
rinviata a domani. Domat¬ 
tina. infatti, eoa tutta proba¬ 
bilità. si riunirà nuovamente 
la sezione istruttoria per sta- 
Itre il periodo di tempo ne¬ 
cessario per la copiatura del 


scredimi sulle requisitorie 
della procura, sopratutto per 
(pianto riguarda il punto cen¬ 
trale della vicenda, costituito 
dalle obbiettive responsabi¬ 
lità della notizia. 

Due esempi, relativi a cir- 
rostflnrc conosciute soltanto 
dopo il deposito delle requi¬ 
sitorie. bastano per dare una 
idea ili quale è stato il ruolo 
giocato nell’- affare • dalla 
polizia e dal suo dirigente 


Già superati i tre milioni di firme 
per la distruzione delle atomiche 

I8Ó Consigli comunali r Ió Consigli provinciali Inmno chiesto la messa al Lamio delle armi 
sterminatrici -— Numerosi sacerdoti c dirigenti locali della D.C. aderiscono al plebiscito 


Winstor» ChunTii.l 


Il Comitato nazionale dei 
partigiani della trace ha an¬ 
nunciato che già oltre tre 
milioni di cittadini italiani 
l hanno apporto la loro firma 
in calce all’appello di Vien¬ 
na per la distruzione e l'ut-! 


/«■ri; sono, infatti, diecine di 
migliaia (in alcune provin¬ 
ce dell’Enuiia se ne regi- 
'trano due-trecento per set¬ 
timana). Seguono, infine, i 
cottvei.ni n gtonah clic si so¬ 
no tentiti ovunque, escluse 


be ^:.»:.i presa n<»n p.ù di 
quindici giorni fa e. •«•inbr.i, 
i coi leghi del Pr.rr.o mini.-tro 
avrebbero dovuto .-uperare io 
ancora notevoli resistenze rie! 
vecchio uorr.o rii Stato, il 
quale non app.ire ..ffa‘.t.i (ìi- 
--;x>~'o a ce ie.e le r» ci :n rie! 
comando. 

Lady Eden il.» già i.-pe/ro- 
nn'.o Dolori » y Street, la :e- 
suienza ufficiale de; premier 
inglesi. *■ semb a dunque im¬ 
minente :! n.omento in cui 
!n !ungh:.'»:tra a’te-u ri; suo 
marito -ara eomren-.at.'». 
Eden ha quasi óf? anni, e la 
lunga anticere-a al untore, 
cui iu y.ngevi'à e !*; riarca 
n.ent*. ri: Churchill alia riiro- 


terdizione delle armi atomi-| !.» Lombardia. !a Calabria. la 
Ielle e termonucleari. Scemi-'Campania e l'Abruzzo dove 
do le notizie pervenute lino) a .svolgeranno nella prossi- 


-:.i da q;ie-li «Iteci anni di vi- : 
• i «fi niocrai.Vu e di lotta in 
i della libertà e della 

pace. 

! ."demento «leei-iv o. «he se- 
♦ria In differenza tra la si- 
riu/àv.e del primo dopoguer¬ 
ra e quella di oggi, è dato 
dulia c-i-ten/a del Partito co- 
muni-ta. .ru di ch'aroveggen- 
•(■. - l'uro ancoraggio di tutte 
i V f»»*/e «he hanno «ara ha b- 
!wr:.ì. I a da—e operaia è og¬ 
gi unita • *»me non mai: è vi¬ 
va e operante l’unità tra eo- 
tnun s;i •• -ociali-ii: i lavora¬ 
tori -oru» organizzati in un 
grado di -vilunpo die non 
avevano m.»i rmn-fiiit» nel 


z.a/’oni d m.a-'.i -orto nd!e 
r.o-.a di IìIk- razione nazionale.im.ini -olule di immilli elio 


hanno .veumiliato cono-cenze 
ed «■•jHTirii/e. « he -iinii cre- 
-cimi e -i -olio temprati nel¬ 
la lotta e nel -.ar rifieio. \lj 
proletariato «fef Nord e ai la- 
\or «tori della terra della Val¬ 
le Padana h -oiio aggiunte le 
grandi ma—e dei contadini 
meridionali senza terra o con 


nom he ill.i d -< rimiri.izione 
pollina. n«u <i ridtiami.amo 
alla legge fond.imefll.ale dellf! 
''taro. Nel (,to però la < la-s<- 
operaia fo—e <«>-iTeri-'a a di¬ 
fendere la lilierià. li Cosi itu- ! 
/itine e le eontlizioni ste-se 
del’.i - l i e-i-tcnz .1 e de! -no 
avvenire dagli .a—a'ti de! fa- 
p«x a terra la da—e operaia i -< i-mo. allora ne— uno »i ! 
non -o*o n«an è i-ohita e non | menti -e -.irà eos.iretta adì 
-j ! !-«era :-o!.are. rna estende j .nere J.i mano f»e-iMfe. Voi 


!.i -:m influenza. 

I a da-se operaia e j! -no 
Partilo -i sono impegnati a 
difendere l.a Costituzione re¬ 
pubblicana. ehe è democrati¬ 
ca e antifa-eisfa. Quando 
duelliamo !o scioglimento del 
oartuo neofascista e provve¬ 
dimenti aiti a mettere fine al¬ 
le provocazioni '(piadri-rte. 


alla mattinata rii ieri ie fir¬ 
me finora raccolte ascendo¬ 
no esattamente a 3.311.K9U. 

Grandi passi in avanti. Iti 
primo luogo la nuova gros¬ 
sa cifra totale delle firme in 
campo nazionale. Ma ci so¬ 
no altre cifre, altri dati in¬ 
teressanti eh" e ermo da una 
paziente rassegni: della mon¬ 
tagna rii lettere, rii telegram¬ 
mi, di appunti presi dopo le 
telefonate. Fino a qualche 
giorno fa l£ó erano i conci¬ 
gli comunali che si erano 
pronunciati per la distru¬ 
zioni delle armi atomirhe. 
137 aM’unar’m:tà e 43 a mag¬ 
gioranza. Un esame pivà det¬ 
tagliato di onesti consigli co¬ 
munali dà la seguente stiri- 
divisione per regione: Pie¬ 
monte 10: Lombardia là: 
Veneto 12: Emilia 30; Tosca¬ 
na 37: Umi ria 11: Marche 4: 
Lazio 7: Abruzzo e Molise 4: 
Camnania 3 Puglie 22: Lu¬ 
cania 0: Calabria II: Sici¬ 
lia 4: Sarri> 'rn 1. Ur.’a’tra 
cifra: là consigli provincia¬ 
li hanno aó r>*o alla grand" 
campagna contro le armi 
’ermomicV-ar:. te 

Le manifestazioni. le as¬ 
semblee pos-ono sembrare 
un elemento organizzativo: 
oppure il !oro numero dà 
una immagine efficace della 
profondità del movimento, 
della sua va«ti»à. della sua 
vivacità. Sono 274 le grandi 
•nnn>(« c 'a"o ,- >- 

mitosi finora; le assemblee e 
manifestazioni minori rag- 


ima «.-et tintali;». 

La unanimità che va rac¬ 
cogliendoci attorno all'ap- 
nello fii Vienna è certo relo¬ 
mento più interessante. In 
una lettera da Padova si 
legge: ♦ Dei cittadini finora 
raggiunti ciai propagandisti 
del movimento della pace si 
calcola che il 9 f »-9à p« r cen¬ 
to abbiamo firmato l’nppcl- 
]o di Va nna ». 

Una visione, infine, della 
vastità del movimento con¬ 
ti" l'atomica è data dal gran 
numero di sace rdoti, di e.-po- 
nen*i locali dei partiti gover¬ 


narmi <«>n la Co-ritu/tone e 
in nome «Iella Costuuzuine 
chiaminolo ad tinirM tutti co¬ 
loro clic furono con la Resi¬ 
stenza. che nano antifascisti 
e amano la lilierià: nell’inte- 
rc"C della pace e «lei civile 
pro-rre-so del nostro popolo. 

ARTL'RO COLOMBI ‘giungono cifre con quattro 


nativi che hanno dato la loro 
adesione all'appello di Vien¬ 
na o. comunque, si sono prò 


Martoriala. Ha aderito alia 
campagna il sig. Caputo, ex 
s i n d a c o de. Provincia di 


nuiiciati per la distruzione'Siena: parroco rii Sirnigna- 
dclle atomiche; meglio lo si)no. Provincia rii Reggio Emì- 
vecie daU'elcnco incompleto,ha: .-ug. Giglio Fioroni, se¬ 
ghe forniamo. Provincia rii Ieri lami rie. rii A-ta; parroco 


Co.cnza: arciprete di Dia-jdi Villa Di lla Seta, don Ezio 
mante, don Giovanni Casel-iTazioii : Enrciprcte don Da-jriei cuori!; dc! r 
la. Provincia di Catanzaro: (rio Bartolini. Provincia di 
parroco e segretario della'Parma: parroco di Maiatica; 

DC di San Domenico di Rt-j.-ag. Angelo Savi, consigliere 
cadi; sig. Tolone, segretario (comunale de. di Soltgnano; 
della DC di Borgia. Zona di jnn-.~olente rii Azione catto- 
Amalfi: vicesinriaco demo- i.c-a rii Si-comonte; .Libero 
cristiano di Amalfi, avv. Pao- ! Ferrari, presidente de’.I’As- 
lo Gambardclla: sig. D’Ami- j. o- ia/iore agraria ni Monte- 
co. segretario della DC di ichiarugo!o. Provincia di Fer- 


Viotri sul Mare. Provincia 
di Palermo: a Baeheria sono 
entrati a far parte del comi 


rara: avv. Ivo Pozza consi¬ 
gliere provinciale ri".; due 
, , , , ,, _ .consiglieri provinciali del 

tato per la raccolta delle fir- PSDI; nn consigliere comu- 
me contro I atomica il pa 


sforo evangelista Pietro 
Tomassello; il consigliere so¬ 
cialdemocratico Luigi Loda¬ 
to; l’indipendente Agostino 


// dito neWoccliio 


Torniamo a bomba 

/ ktMi. % 7. Sfi-.a T*irt;cn- 
Inr-’ici le -cnub’h ct'a j-n m<i- 
ì < t i • G."V.n*-z/.i c ov ir-fz/.i. 
p in :,\ci , d. he*.» - //., • « A 

; r::ri.*\o.-.i vc.ra :! !>•■;:.■>». E 
r"" *u':» 's-i r n:rc eia r»onr,i 

c».,' rnicicno Ir ir.» rfe 

*<htìTC i pr.ncrcnlt 

pcd-c •I.’’. 

P'.-rnTii cnlri i.nninrrr 7, e 
i dire del dej/utrln Pn;zn 

t.inro 7. - ■■! c co-iOr.uTnr! ri (ar¬ 
si sc«,i.r 'are .’,■ briPihr cn'Ii fra 
le T7i7.ii l.’uitnna che si m 

l r crr,7 stoppare c espìosa nel¬ 
la -tic td nmii-in tiij: e:<’c.r.o 
yjnll.t Urna c paro arresta | 
fV>:a in (arilo!la, cr.-t le borre 
br e i U tjne j,i-r Sa n Oiu lof.jrT 
) <ir.e rotei ;r.o onorare U pre¬ 
cursore Ceppino Careifoma. 
(furilo drll’inno orditissimo - 
« Bonitic i n.-.n. c.irt-/ic «1» pu- 


Cd.->P . » In qne ne cose *nn 
i crnrxr.le p'rni di sprcq t.dicz- 
lezzo, 'e ntrt proprio di ir. i-on- 
ru-'l. L'na tic izr.no c cei.ro ne 
pensano. E forse quegli «lee¬ 
oni <z moto che il depurilo 
Pozzo oi-rcbbr rari.- n e per 
r.n , ri-- i rUic.’.i con:-., ,1: lui 
i: on '.(r'.zznz ’r.i.r : J T — edere, 
retro--nn ocr un nobi’.e reo pe>. 
torre occr -rei- irò i'imp ;n- 

7o di uni it.d'|.T7..i de--, n.l'z a 
7 or fcOci ql 1 sluicnU cleraen- 
tzn- tira tabbrica di bombette 
pna-olenfi o, i>er mec! o dire, 
di liombtite Pozzolcnh. 

Il fesso del giorno 

Non cpamdicafo in conside- 
r,.;:ore del fa Ilo che il vice- 
preside-iTe del Conswho onore¬ 
vole S irr.qat ba fatto una di¬ 
co.(ir : rione «ni caso .Vonfea 
AS.MODM» 


romano. Francesco Saverio 
Polito: gli episodi dei quali 
sono stati protagonisti il mec¬ 
canico Piccinini e le signore 
Lola Salvi c Jole Ile v ■ tu 
Munzi. e il « caso » della si¬ 
gnorina Rosetta Passarelli. 

I primi tre, come è noto, 
compaiono nel documento fir¬ 
mato dal dottor Marcello 
Scardia, nella veste di testi¬ 
moni per provare l’esistenza 
di rapporti tra Gian Piero 
Piccioni e la vittima. Il Pic¬ 
cinini vide un giovane, suc¬ 
cessivamente iudicuto come 
Piero Piccioni , con una ra¬ 
gazza immediatamente iden¬ 
tificata subito in W. Muntesi, 
a bordo di una macchine, nei 
P re s s - i di Castviporzumo, 
qualche tempo prima riclòi 
morte della fanciulla. Il Pic¬ 
ciuòli, il giorno 14 aorile 
l'J53, queste cose le affermò 
dinanzi a un funzionar.o del 
commissariato dt polizia di 
Ostia Lido r un a nn > poi 
tardi le ripetè al dottor Seoe. 

Ebbene, al foglio l'J . volu¬ 
me primo, dagli ratti » della 
prima istruttoria (quct.’a fir¬ 
mata dal dottor Leonardo 
Murante) c'e un vernale, dal 
quale appare che il P ce. nini 

— mai interrogato dal magi- 
fra to — arretrile re riti io nei- 

l oitenio della macchina una 
(lineane donna < di tipo bion¬ 
do. d< origine probaodriente 
'•'t ramerà ». Se i! Picc.n.n: non 
ha mai parlato d; ilonn t 
(la. cono- unii a’ m.ig.strato 
è pervenuto un v cróce del 
genere.' Chi si e sue,;r calo 
ri' mutare di colpo il colore 
dove.: che 
erano stati derc~.tli come 
* io’rr. raccolti su 1 !.’, n - cz m 
una grande crt.er’> 

Vi e poi. ri r’(*'•” 
effettuato r. Torvi i: 
le signore Loia S • 

Baie ih cor.sorte ri, . 

Augusto Man: . a 
nessuno volle tener contò su¬ 
bito dopo il rnnv.’ì un e ri: li del 
cadavere. 

« Me ne ricordo, eoric se 
fosse accubito coche ore fa 

— Ci ha detto li signora Jole 
ieri mattina, o’.aad ■> siamo 
armati a forarla a Torvaja- 
fuca . Erario pres.» a co co 
.’e cinque e mezzo del vome- 
r,gg;o del (ì.eci acr;!e 1953 
eri,.:o stavo dinanzi ai can¬ 
ee’ rito di eira reni, tcs.ertie 
con la signor j Sa'r:. Discor¬ 
revamo dei p:>i e dei >.;vno. 
con.e capi’a fra ini-eh». Io 
davo ’e spade alia strada cd 
zvu-o di fronte - me i: Salvi. 

• Ari un tratto nz tee che 
la mia avi.ca guardava 
|q* ; aV o.à.t ci di ìà delle mie 


'ilo 
J ole 

■ Ter 
t« itali 1 


naie del PSDI ci; Cooparo; 
un consigliere comunale del 
f’SDI rii Borra: un consiglie¬ 
re comunale de. di Ccpparo; 
un riirictnte don:ocrLt:ano 
del rione Acquedotto. Pro¬ 
vincia <ii Modena: parroco 
rii Nottante .'!, don Beccarla; 

<u:e dirigenti dei PSDI rii 
Concordia; i.n dirigente de. 
c un responsabile no!.'Azio¬ 
ne caltol-.ta. Sempre di Con¬ 
corri.:»: i parroci di Robb:a- 
na. Vii'.iì.ota San Panerà z,o. 

San Dama.-o. San Martino;L-s.. e m: snetfiejnz Vol¬ 
li s.r.riaco rie. del comune di I -'nidore, ridi una i oppia che 


S -stola. ; -egre rari rir-l PSDI 
e del’a DC ri: Xonantoia: ti 
prestriente del.e ACLI e l’ex 
.-cercar e della DC ri; Savi- 
gnano. Provincia dt Cremo¬ 
na: un consigliere comunale 
(rie. rii San Giovanni :n Cro¬ 
ce; due parroci della zona di 
Gorre Caprioli. Provincia di 
Manto’.a - parroco di Quin¬ 
te nto!e. Val d'Aosta: >:gr.cr 
Oaveri, d» . " "n Va’ri 
faine, ex presidente della 
Giunta regionale; il presi¬ 
dente dell’AVIS. 


e rigeva verso il cancello 
della tenuta dei canti di Cam- 
rerio. lungo !.j strada che al¬ 
lora portare alla Capocoila 
e che oggi è attraversata dal- 
’a bioranca. Lei tra bruna 
e indossa na un giaccone ab¬ 
bastanza vistoso. Arerà » co¬ 
prili neri e sembrava molto 
alta. Il giovane che stava 
con lei era bruno, socco e 
sembrava leggermente meno 
alto della ragazza. 

* Purtroppo, ha soggiunto 
la Manzi, non sono tm'iv’ 


«- 
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ciotta e non mi interessai di 
guardare ritorno. La mia at¬ 
tenzione si fermò al giaccone, 


senza p tu badare alla coppia, 
ine ne tornai a casa. 

« La mattina seguente — 
era l’undici aprile — fui sve¬ 
gliata da un vociare confu¬ 
so, proveniente dalla spiag¬ 
gia. Mentre stavo chieden¬ 
domi che cosa mai fosse ac¬ 
caduto, piombò in casa mia 
la signora Salvi. Era un 
po’ scossa. Mi disse con voce 
allarmata: ti ricordi di Quel¬ 
la ragazza con il giaccone 
che è passata ieri pomeriggio 
iti compagnia di quel giova¬ 
notto? Poveretta, l hanno tro¬ 
vata morta sulla spiaggia da¬ 
vanti alla casa di Zmflarini. 
L’ho riconosciuta subito dal 
giaccone, è quella di ieri po¬ 
meriggio... ». 

« Io — ha continuato la si¬ 
gnora Manzi — non andai 
sulla spiaggia per vedere 
la ragazza morta. Gli anne¬ 
gati mi fanno molta impres¬ 
sione e temevo di non resi¬ 
stere allo spettacolo ». 

Il riconoscimento di Wil¬ 
ma Montcsi da parte della 
signora Salvi e della signora 
Manzi, era una cosa nota a 
Torvajanica. La polizia co¬ 
munque non se ne interessò 
mai. poiché (e anche questo 
risulta dagli * atti ») mai ven¬ 
ne compiuto un sopraluogo 
nella zona dove la ragazza 
era stata rinvenuta cadavere. 
Per quale motivo? Chi prov¬ 
vide ad allontanare dalla zo¬ 
na i commissari Magliozzi c 
Morlacchi che erano incari¬ 
cati delle indagini? 

Agli « atti » vi sono due 
singolari verbali dell’interro¬ 
gatorio reso dai due funzio¬ 
nari al dottor Sepe. Essi in¬ 
fatti affermarono che in un 
primo tempo fu lo stesso Pò¬ 
nto a « sconsigliarli » di re¬ 
carsi a Torvajanica (il 14 
aprile 1953) c che in seguito 
avrebbero ricevuto una tele¬ 
fonata da parte del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca. dottor Vessichelli, che li 
pregava di non occuparsi del¬ 
ie ricerche degli abiti di 
Wihnn. 

Vi è poi la deposizione del¬ 
la signorina Rosetta Passa- 
rolli, la quale, secondo la pri¬ 
ma istruttoria del dottor Mu¬ 
rante, « vide la Wilma pren¬ 
dere p osto in uno scompar¬ 
timento del treno di Ostia... 
Venuta a conoscenza, tramite 
la stampa, del rinvenimento 
del cadavere, c riconosciuta 
nclta fotografia la ragazza che 
le sì era seduta accanto il 
giorno■ 9, si era presentata 
prima in casa Monlesi c poi 
in Questura per riferire... ». 

Negli « atti » della sezio¬ 
ne istruttoria, questa di¬ 
chiarazione è stata sostituita 
da un verbale di ritrattazio¬ 
ne. Mg, rimane da chiederci. 
perchè mai la polizia prestò 
fede senza battere ciglio alla 
dichiarazione della Passarel- 
li, quando un semplice cal¬ 
colo del tempo intercorso tra 
l'uscita di Wilma da casa 
(ore 17,15) e l'orario di par- 


Giuseppe 


Ci scusino i lettori, nu certi 
documenti del costume politico 
odierno vanno pubblicati inte¬ 
grali. liceo, nella sua interezza, 
una notizia pubblicata ieri dalla 
Giustizia, in prima pagina c in 
neretto, con il titolo « Lo scan¬ 
dalismo degli estremisti - Una 
dichiarazione di Saragat»: 

— L’on. Saragat, interrogata 
da La Giustìzia sulla campagna 
terroristica che i giornali co¬ 
munisti e socialcomunisti con¬ 
ducono Contro di lui con rife¬ 
rimento a una nota vicenda, ha 
dichiarato: • Si tratta della ri¬ 
presa di una campagna di ter¬ 
rorismo ideologico che fu già 
da me denunciata a suo tempo. 
Chi, come me, pone al di sopra 
di ogni cosa il culto della ve¬ 
rità c della giustizia, non subi¬ 
sce intimidazioni di nessun ge¬ 
nere e non ignora che la verità 
c la giustizia trionfano sempre 
sull'errore, la viltà e la men¬ 
zogna ». 

Tranquillizziamo l’on. Sara¬ 
gat c facciamogli le nostre scu¬ 
se. Nessuno al mondo oserebbe 
dubitare che egli non ponga al 
di sopra di ogni cosa il culto 
della verità e della giustizia. Al 
contrario larga e diffusa è la 
coscienza di ciò che l’on. Sara¬ 
gat rappresenta per tutti noi. 
Abbiamo avuto il Re Galantuo- 
ma. il Re Buono, i! Campionis¬ 
simo Girarilengo c infine — 
secondo quello spiritoso mon¬ 
signor Roncalli — il Gran Vaso, 
finito in cocci. Oggi abbiamo 
Saragat il Giusto, il Sacerdote di 
Temi. Solo che a Umberto, a 
Vittorio, a Benito quei titoli 
furono decretati siagli altri, dai 
posteri, c dopo la morte. Sa- 
rae.ir. invece, giustamente impa¬ 
ziente. il titolo con cui dosrà 
passare alia Storia se J’è de¬ 
cretato da vè. E noi non prote¬ 
steremo. Chi vorrà negare un 
monumento a un personaggio 
cosi prestigioso, così « tipico » 
de : nostri tempi? 

Detto ciò. con la dovuta umi’- 
tà noi vorremmo sotroporre 
qui’che cons'derazione al No¬ 
stro. Fgli scrisse che il caso 
Mmtesi era rirtvcnzione sii uno 
spirito perverso e sadico, s-hc 
le accuse eran crollate, c che 
gli accusatori di Montagni. Pic¬ 
cioni c Polito erano rei di con¬ 
giura contro il regime slrmo- 
cratico. Ora i magiara»! de M a 
Procura generale di Roma 
han ritenuto vi fossero tito¬ 
li per incriminare *. tre »n- 
dlvìduì. Avrà ragione •> tono 
la Procura? I o vedremo. E’ cer¬ 
to però che il caso non era per¬ 
fida invenzione di congiurati. 


tenza del treno (ore 17,30) rebbe assai meno discreta mentre VAmelotli e la Ver- ALLA VIGILIA DEL VIAGGIO DI SCELBA NEGLI STATI UNITI 

avrebbe dovuto indurre le Ndlt). zelato stavano assistendo ad . ... 

autorità inquirenti a respin- MONTAGNA - Bene Sa-tuia trasmissione televisiva, 

gerla? Perchè non vennero verta. Ci vedremo stasera a la donna ingerì venti pasti - • • 

compiute indagini sulle ra-cena? glie di un potente sonnifero. 11 —ili lli tfi 

gioni che avevano spinto la POLITO . D’accordo. Trasportata all’ospedale e ITftdllU VI jjjN| f J W M ■ 111 mm M fi M 

Passarelli a presentarsi in MONTAGNA - Arrivederci sottoposta alle cure dei sani- » W ^ W mm M• mi smmm W WMl mm 

casa Montesi (ragioni che de- « fra paco... Rene! Benone/... tari, la donna venne salvata • 

vono sussistere ancora se, in Questu registrazione è sta- e ricoverata in ospedale. Il _ <■ • ■ * • E t M. * A. V A V • 

contrasto con quanto ha di- la allegata agli «atti», in-giorno successivo. 3 ottobre, nM M fn g% Vi ffil ll£| V di S VICI aff*A lift 

chiurato al dottor Sepe, Insieme ai verbali di interro- Ratina Vcrzulnto, appratii- IfillwiBut lw UB M %£• w I £ 3UI I# A# » m CIIAI9 

donna, interrogata da un no- gaiorio dei due imputati t tando di Un attimo di disai- • " 

stro cronista• ha ieri detto,quali, ad una domanda pre- letiziane della infermiera, 

di essere sicura di aver vistojeisa di Sepe, hanno dato ri- spalancò la finestra dell’ospe- M nr t P J) Mìo Carnam i* mozioni dello ùnUtm _ Il nonno nerindim di 


«u «L. ™ sm, Rap | aa | 0 d#p# jjj, 

Manovra par rinviare gii angari per San Giuseppe 


Il ladro si è presentato nella sua abitazio¬ 
ne facendogli gli auguri per rononmslie» 


la Montesi sul treno di.xpettivameutc oneste rispo- da le e si lanciò dal terzo pi«- 

Ostia)? [sta; « Pulito? Nun lo cono- no. Venne raccolta morente e Melloni e Rarfpxaoht _ in ariti del 

Quanto poi al ruolo giocato' sco... »; Montagna? Mai co- la sua agonia durò poco più ® 

direttamente da Polito in nosciuto... »/ di un’ora. ‘ ~ " ' ' ~ 

questa vicenda, le indiscre- Nella requisitoria non sa- Pino a questo punto non vi |j governo inclita, a quel | nino u- nostre r 
zioni sulle requisitorie han- rebbero contenuti, invece, sarebbe stato nulla di stru- che pare, un nuovo rinvio, su Infere-, L’un tale 


Martedì alla Camera le mozioni della sinistra — Il nuovo periodico di 

r TORINO, 1‘.» — Giuseppe Be- ps.. f/s mn annì a Darma 

Melloni e Bartesaghi — La crisi del quadripartito al Consiglio del P.R.I. . vi ! £tt iua. di za ami. abitante compagni a rarma 

- 1 - X S.V V?J£V il: perdono la vita in uno stonilo 

Il governo inclita, a quell nino le nostre ricelicz/e pel ro-1 anche alenile limitazioni al. to vittima que.-tu mattina di 


zioni sulle requisitorie han-irebbero contenuti, invece, sarebbe stato nulla di stru- che pare, un nuovo rinvio, su lifere. L’ila tale inaiiosra a e- l'invadenza dei trusl e prò- urdaggre-sione che stando alle PARMA, tu. —- In un tragico 

ilo messo in chiaro un puntojc/iiarimenti su due punti, di no, se, frugando nella valigia una questione di grande pur- eenluereblie il earattere equi- pone elle una quota parte sue dichiarazioni è avvenuta inciderne stradale, sono iim..- 

finoru rimasto oscuro, vale,un certo interesse: come tra- delta morta, i carabinieri non tata e attualità quale quella voto del viaggio di Scriba a dei canoni pagati dalie so. in circostanze ui.-olitamoiite uccisi se. user a, vei=o a- IH 1 


a dire l’amicizia tra l’ex que-'scorse, infatti, il suo tempo avessero trovato un taccuino dei peli-oli. Secondo voci dif. Washington, compiuto in un ciet/i concessionarie sia de- singolari. Erano le 8 del mal- compagni otuseppe Maipe.i. ai 

stare e Ugo Montagna. Le. Wilma dal momento in cui nel (piale erano segnati i nu- fuse ieri, si cercherebbe di momento di grave Instabilità voluta alle loculi illumini- tino e il Bevilacqua =i trovava ‘-ih anni, e Utuntrutico Artu-u, di 

indagini condotte con certo- abbandonò la sua abitazione, vicri privati di Gian Piero prolungare alla Cameni lino a politica e da mi uomo che non strazioni comunali. -olo nel suo alloggio, essendo unni li7. stgretano del.a tuie. 

sina pazienza (lai carabinieri!itile 17,15 del 9 aprile, fino Piccioni », di Ugo Montagna, tutto martedì il dibattito sul- Ini più alle sue spalle né una 11 solo partilo a dormire del i suoi gc-nitoii usciti poco pri- pauneu&e. I! diamnniUco inci¬ 
eli C Obbedimmo u un decretojnl momento in cui venne Ve- Non si sa con esattezza le elezioni amministrative; e maggioranza organica né un tutto è i! ESDI. Ne paga ita- ma. Ad un tratto trillava il demo si vc-ntlc.ivu rat ... v .u 

del dottor Sepe, hanno per- (luta dalle signore Salvi e quale connessione possa es- /litiche .Scriba e .Martino par- programmu politico. E’ signili- tortilmente le conseguenze, campanello d'mgiesso. li Bevi- Ftntiiu. a Sanguinato 

-- - — ---‘ --- .servi tra la morte della don- tono per Washington giovedì jeativa in pmposito mi lineile j ieri a Bergamo si è dimesso laequa si affrettava ad aprile j due nostri eomjxignl. n.imi.- 

'• -• , na e i due personaggi dello 21, si argomenterebbe clic! un po’ ridicola la notizia ciieldal partito il segretario prò- e si tiovava iti fi onte uno sco- u lamio Ut unu tnotoctc’.euu pio- 



(ijjcrinarono di non aver mai »\ .ishinglon alcun impegno mossi hi aiioiiipagii irio olire liana * dell aiilieoiniiuisino ad .Bè, t inti puguii-- aggiungeva 

conosciuto Katina Verzolato. che pregiudichi la piena di- •Illaidirò; ricevendone, pero, ogni costo», rivelatosi nei fai- l'altro, che con un largo sor- !!,..V 

——--.punibili!ii e autonomia dello un idioti-. |j deleteria per la sorte stessa rìse, sili volto, iRichiudeva fui- f 

Irtrrodihiln contona s, nlq s,,i n ij ‘ 1:1 Limosa t chiarifica/imic « della democrazia in Italia, minoamonto la pi ita. affenava soucat 

inCreaiDlie Scnienza Cimcnli pctn.lifrri del silo sol- Si é risolta, giù il) questa pii- » .. imincm. .t rlnnisee il malcapitato Giuseppe alla ro ‘ ’ 


cedevano in dilezione delia cit¬ 
tà. per cause non uncina uu-i-i- 
tuie sono stati Inveititi da in.» 
unto che si era poi tata un.a si¬ 
nistra per evitine uiialtia mo¬ 
tocicletta die eia Improvvisa¬ 
mente stincata da una via ><Ui- 




vi 





Inzroffibilo ronton? S,;ll< ? il;lli:l,M ' - '" i n ij ‘ , :l Limosa * cliiarilieaziiiue * della democrazia in Italia, mineamonte la pi ita. affonava n, ^ t0 ‘■bucata dii una via 

inCreaiDlie SGniGnZa cimenti petn.lifni de) silo sol- si é risolta, giù il) questa pri- Oggi a Itoiogna si riunisce il malcapitato Giuseppe alla ro ‘ ' 

d Nnvara Gli fpnnidi L.smdo, e quella presentata in ina fase, iu una huiTonatii, con inoltre, la sinistra del ESDI gola e intimai dogli il silenzio I-u notl/m Ueiiu dolorosa »com- 

d novafd -Ul leppijll coninne dai comunisti, dai so. pochi e mutili eotloqui. Da u- m-r chiedere la convocazione gii inqKmeva di eon.-egnaro il b ,,le< ‘ tlel due giovimi e stimati 

vi.wnv ".T* — ,. ; i;,listi *• ,l ,1|, “ n - U;, l ulli ‘ ,u ‘ a c-deiia di * €lt l C on gresv. straordinario, danaro die era in cas i. Sul ta- clitrusasi mp.dan ente 

u» — i na vruic Impegna il governo — confor- lutti i problemi, dall altra il vedo era depositata la busta 1(1 città, ha suscitato commo/m- 

soipieiulenie notizia e tiapeia- uieiuente alle nssieiirazioiii giù singolo voto dj maggiorali- u t . v j}tict|uti elio aveva ne u .sentimenti di Mi.id.e leni 

tu < g.’i duo) 1 nml/ienti goidi/iarl f<irnile dal -.olloscgrclario Bai- za'rimasto a Seelba nei l’aria. Tutti i deputati coniU- rìseo-.-o il gonio prima o un verso 1 lamilpvn degli scoT.p.ii-i. 
de la Hemn tea !u \u nu,nl '» ''Lissumo-io e chiari- nlstt senza eccezione, Millo orologio da pol,o. I.o stimo- Lo salme sono state v .xt.de 

SU in i-ame h 1 UeViunc-i ei.iiiiV» " u sospendi le qualsia- smini abbondante.neiite la pio- tenuti tt ,| essere presenti scinto, con un balzo, »i impos- nella tarda si-ruta dai su duco, 

t ,-iovaiii iMisninl elle nella m,t- S ‘ f“ , . u ’ t ‘ ss J ,M,t ‘ P'Lolifeia al i ondila delia crisi m atto Ai- alla Camera ver la M'flu- -es-ava del denaro e fuggiva compagno Ferrari, e dal se-reta- 

to di merci.'edi q u , ise-nu- s,u,t “ assenza di una maggioranza *;i di martedì ‘>1 marzo. prima che il Bevilacqua avesse rio degù no->tia federazione, 

iolio ,e"spedizioni ernmmiMadie 'ÌV H ” _avuti modo di liavei’si. compagno Geniti. 


L* * U-U dagli umbieuU giiidr/iari romite dal sullnM-gretario Bai- za'rimasto a Seelba ne! l’aria. Tutti i deputati comu 
della nostui citta: 1! l’io cut,, ime t |sl j» alla (ànimi Esitine Inilii- menti» riassumo.i ( , e ciliari- nlsti senza eccezione, sull 

della Reput igli a di Navam. jm-- stria — a snspendeie qualsia- scoilo aldioiidauteinente la tuo- tenuti ad essere preseli 

su in isuine la denuncia t „i,ui. sj concessione pi-trolifi ra alle Imiditù della crisi in atto Ai- alla Camera *-er la si-du 

tedili n.en'.''edl 0 < 11'' ‘‘ ese'-u - I"' 1 ' 11 ' 1, ‘luando l'assenza di una niaggim anza l:l di martedì' >2 marzo. 

. * * * L nt>n si:» st l si I.» miova ai vi* r tifi ilollo solni*ninu v nlf> 


contiti' ^'‘c^e'd.n'^mp'cn' m r, "‘ ,J Ì'i ( Vccc. I .ismnt,„ nel 

•liecatc e Rnmentino, m»n li.» fi viaggio di Sceiba UMg^iur-iiiT-^demuer-Ilici e ' u' 
eieilni.Kil niwlsaie i-ststeiiza <n . uti/.i *<*miniatila e u- 

1 etili» neirntto dei u-ppiMi et evidente elle la mozione Oltana sin problemi principali 

ha i Inv iati» a fdu lf/1.» -tl es.-eu- sueiali-.lii non può essere Olii- che sono sul tappeto, 
tot! semplicemente e,.Ito Uni- "'iute discussa dopo il viaggio Lire;» il piossimo ilibattilo al 
jnitii/ione di violazione <le:im- 'li .Seelba. dal momento clic a binato sullo scioglimento del 
titolo ita della legge di 1* K.. 'ale viaggio t.» esplicito rife- MSI, si può dire non passi 
per dif lesione di volantini non rimento. lai é amile evidente giorno senza nuove prese di 
autorizzati die vi è tutto ìt tempo di trai- posizione da parte di perso- 

Come e noto, i v.nantlni ,-t„- Lue la questione nei giorni di natila e organismi politici, e 
no rosi concepiti: «MSI unno marledi e mercoledì. I.a ina- specie da parte ilei movimenti 
11155. Mussolini al! Itali»» e i ita- navra altro imn è che una giovanili. I.a rigorosa applica¬ 
no agli italiani», eoiite-e- ti, "nova prova della volontà con- /ione della legge contro il neo- 
cnmo si vette, una evidente eia!- giunta delia destra il. r. e dei fascismo, f- stala chiesta dai 


legge die regola la in.itcì'.i. 



W&tf'ìlKÌ 


ULTIMISSIMI GIORNI della 

(«ulossiilc fiara del Kiciiu;e 


Da 


6. SCREPONI 


lln nostro cronista a colloquio con la .signor, 
in Malizi, una delle lesti a carico ili Eie 


tirzioro (IcH'U'-mo che fu imi- inoiian-lileo.fascisti di lasciar gruppi giovanili delia I). (’, di 
lei rèi ti datole ed esponente ntin ri . campo liitcro ai monopoli ila- Reggio Emilia, dai movimenti 
r l ili* »" *uno del nefasto re-'lme Riseist i liani e amerie.ini perclié rapi* giovanili delia I). (/., del t’CI. 
ero Eieilonj ===================___ l>SI - <,< ' 1 f ' tU ‘l PIU di 

messo di accertare che i due Manzi, alle 17-30 del giorno ai!)!na' • onivcrisLiri di 

erano amici ili vecchia data, IO? A Roma, oppure nei prcs- A! ^ A a. SR 4% ».,»., , 1 l . r,l || , ,n, ‘' 

che, durante l’istruttoria, si si di Torvajanica. o addirti- I O |B I IfOOOA .1 “ *' ‘'ella BesisL-nz.ii, 

.riarsisi».- w ,« " UIIsibO II l»Uli||E6aMI s .*,;^ìu„ 

:S"- ‘»‘r ripi n p ria Cnn Mminn 

Un rvmtr,Mr U .lu„„ iMal. rih ’* »»ort ., .!,.Vmm,.',|"®l "• *• «* ifl&l» ■ ■ IU --m . <». -I. « ; .n.H„ »o 

lare da Sepe tu rorri.s-pomlen- che doveva poi buttarla ni - () i \„ L . ol ,., t . ,j-,ì pm ,■» .» is ,, 

za del numero telefonico del mare? ... . -, . . , , . » ..i,,.* ».., ‘i lp .,.J n * 

« marchese » di San Partalo- Si tratta di due punti a/i- lUil/l prillalo ll principi n dell il liliale email- ) ", s .-'‘io dei n.rtiio ali'o,,,».! 

ss;,-rsi,rz ìrar.w «w/« ‘i»»»» »w/« 

te conversazione intercorsa sembra, neppure l'umbra di slra/ione missinn i rapprcsen- 

tra Pòlito e Montagna a rii- un indizio. 0(VL MOSTRO CORRISPONDENTE Imarinerò liete entrare con tanti della I). C... «lei ESDI, del 

stanza di qualche ora dalla Negli . atti . allegati alle - tutto ,j „ U( , nella vita ELI. del ESI. del ELI. della 

fine (lei primo interrogatorio richieste delta procura gene- SAN MARINO. 19. — Si politica Bella no stia Repub- CGIL, della LISE e della IMI,. 
( V.V^; V r4/^ cst r rc; .. zs, . rate, nella parte riguardante «mpi, aperti que.-ta mattina, bliea. Devi- pmcie. non solo che l'anno parte del Comitato 


- " ■ - timpo un inchiesta nel ( |j guasto avvcniniento. ciìuio Questo, invtvi^ v^rrchhero st ’ ls ^ a l u *** ^ ^^ aprile, a tele- 

a M* & m MonjvrraUK Io accuso uartito noi nomare alle d"iine ^li orche- «Icct-mialo «iella 

R'SVICUTA tratto di mi Miihiginc or- «iorpi scorsi dalia glande stratori di questa i‘ampa- 4 n:i , '' ,, . l>ra/io " e - 

■WI IlìM.lI diluita dal dottor Sepe ull m- stampa clericale e governa- demagogica, dimostrando co- Aei prossimi giorni vedrà la 

domani della morte di una tivù, secondo la quale i co- „} cii temo-e ' effettiva cmaii- ,IKt ‘ M periodico preaiimincialo 


/h MlggD 

iLil\lI 

STROFINACCI canapa 60xC0. 

ASCIUGAMANI spugna pesanti. 

LENZUOLO cotone 1 posto con orlo a giorno . 
LENZUOLO puro cotone 2 posti . . . . 
LENZUOLO 2 posti per corredo M. lino . . 
COTONE per lenzuola pesante al mt. . . . 
COTONE per lenzuola 1 posto al mt. . . . 

FEOERE tela con orlo a giorno. 

CRETONNES doppia altezza 100 disegni al mt. 

MADRAS per tendaggi al mt.. 

TRALICCIO per materassi cm. 100 al mt. . 
COPERTA lana 1 posto extra lusso .... 
COPERTA lana 2 posti extra lusso con valigia 

TWEED lana cm. 140 ai mt. 

SCOZZESI lana fantasia cm. 140 al mt. . . 


Viale delle Provincie 102 

(Tratto Piazza Bologna 
Piazzale delle Provincie) 
Telef. 835.371 - ROMA 


Q Telef. 835.371 - ROMA 

R S I<J 91 I* u 

. valore L 230 ridotto L «« 

. valore L. 490 ridotto L. £4.» 

. valore L. 1.100 ridotto L. 5!>5 

. valore L. 2.400 ridotto L. 1 .-HM) 

. valore L. 4.800 ridotto L. S.ttOO 


valore L. 250 ridotto L. 

valore L. 490 ridotto L. 3110 

valore L. 399 ridotto L. 3ì>0 

valore L. 590 ridotto l. 330 

valore L. 390 ridotto L 320 

valore L. 490 ridotto L. 250 

valore L. 5.800 ridotto L. 2.K50 

valore L. 7.200 ridotto L. 3.1100 

valore L. 1.200 ridotto L. OOO 

valore L. 1.000 ridotto L. OOO 


incriminazione e per un proccs- aveva conosciuto il signor 
so. Terroristi, boKcevichi al ser- Mario Amelotti. di 50 anni. 


^ -lii ut'iitM r i a. io titilli' tue il»' » »... • i*i* » 

io i! diritto di voto. Pos*. avvenire con ritocchi ìj 5 ‘i.a,;,,» rilcn.Uo di''dt 

A quest,, Proposito il coni- -astan/mh agii ordinamenti llu . Ul . rsj ( ; amcl . a , ,b>ve ni 


S.ira^at? L chi gitelo ha consi- pare, yrcvvrclìbcro sospet~ M' doltorali.stifi, in vi>tn do ! le italuuu), re^istonza dir hn ciascuna r, nel senso «li prò- 
glijto .1 Sarag.u di scrivere ti per traffico di stupefacenti imminenti elezioni uoliticiie. ttcrnie»-..* il raggiungimento muovere e sostenere tulli gli 

quelle cose? Perché le scrisse? e tratta delle bianche) prò-'. " Quando gli uomini che <>g- di un accordo, che però deve sforzi e le posizioni clic pro- 

Lui clic non era -iuilicc, nè .tv- cifrò alla donna, della quale gì parlano di voto alle eh ime i-.-mto ancora pienamente ap- mettano un contributo alla m>- 

vocato difensore" nè impunto: Rare fosse direnato ramante, etimi* al governo della Re n'iento soprattutto per quanto lozione ilei problemi ronda. 

• ’ ■ | i.i ini biglietto ferroviario di se- pubblica di San Marino — ha riguarda la ricostruzione del- mentali della società italiana. 

L *" *" conila classe per Bontà e la ricordato l'oratore — le don- la ferrovia Rimini-San Ala- Melloni e Bartesaghi affermano 


PANNfl Lenci cm. 180 al mt. ..valore L. 3.100 ridotto L. 1 .**1*0 

LANERIE - SETERIE - COTONERIE - DRAPPERIE - COPERTE - TENDAGGI 

Primizie per la stagione primaverile sempre con sconti speciali 


IN. OGNI 
NEGOZIO 


Consiglio. . arem indotta a partire. A Ha Ine erano considerate poco più rino. Li convinzione biro clic solo 

beco U puntili vice presuien- | 7 ij|jfj (l della partenza però,'che Milita»e. I.;» donna ,-an- L’ofatoie ita infine pas-a- * con l'nnitù di quei valori 

te del Consiglio, he egli losse _ j„ ra-.-egna i successi del Miccillei. insostituibili e licei* 

un Giuseppe qualunque, un de- -" gmorno democratico e !>ro- siv * P 1 '»’ Li civiltà, die sono 

tccttvc privato, un Nat Pinker- A V V T V r ri 11* A A I I TTO ITI ,V T grc--ii>ta. éoirennando-i sugli m'opri rispettivamente alia 

ton alle prime armi, clic ha * ' 1 U Llljl W 1 ’ stretti legami esistenti fra m- Chiesa^ cut tolleri e al inovimen- 

scrino un articolo incauto, o cinlidi e comunisti, forza vi- j" politico proletario» e possi, 

jnctic sol» il Ic.ule, .lei soci-.!- | _ ,1* _ _ MI» nlyi"!» tl.- 1" ' 'S "7 V?,V’"Xn, ,1^! 

J«mur.itùi, potremmo lii.ii.ir- LO COlfegitOle TOpltO «S» Sd ii» e- 

ci .i Svhcr/.irc ^ul.a inaili figura ♦ • • p t » s.imr doliti i»rcsrntp situnzinne 

e sullo scorno d. questo G.usep- <**+*%*g\ r n || CHA NinitOr^ t« "minio, nella lotta uer i ’h.e depil ati s, tra- 

pc grullo: l-.heri i soculdemo- 9|IU«Cl U II «9VÌW f i.. mn ..-., 7 s., , q sformano da nectisati ut aeeu- 

cratìci di tenerselo cime capo. r -—--1 ^satori dell:, involuzione rea- 

Ma Giuseppe i! Giusto è vice C .-\ T z\\lA. 19. - L.i ISt-nne •im-amlo ... parti, mi...- "• «mi AI tavolo della prudenza S. SpIrtS^X 
pre>idcnie »i.l Conog .o. I. la -\r» ;it . na jj Guar»io, l i bella mi- i.l/lom »tl estremo r.-c-Uo t- iti de. Congre—o. erano nre ? en- r j, nen t„ ouestionj p,»li- 

comcguenz.i peno»,, di questa b-gmle »ii Barri *-.-1 a< 1 Bo-o. mnuitu ienu- prevru/iouc at-a.s ti i membri del Comitato cen- ljc i„. ;i unat-oi „i.- nifi 

situazione è che un,, reqiiisiioria. rapiti il -t scor-o da un giova- infortuni in cui gran parte il»-: frale n narine-'C. i cortina- ,,i; 


mVINORO 


sposerà il suo rapitore 


•i \r:v.e n narineH». i como3-U. 1Pl j 
‘ mi Srnr t '1x?!ìi. Snmninritnnh! », 






N»si mettemmo in guardii su auto, i quali l’obbligar»»no a! I funerali a Milano 

questo pencolo. qu»n»lo il No- =alue sulla m.iceh.n.» attorni.- dpll-» irirnlip dì Mnnlr.nPòiia> "“t z 
uro c altri suoi amici al gn- r.nndo-: velocemente. aor« ave-, Uclld IUbyiie_CM»lUllloyLdlld ,. Un ; nnt . 

verno »i niòero v s.a* : ,v.*.tre rc S 0 "-*' 0 a terra con un.» >p.n-j y ,j ,»». _ 0-4» p.m.fri f'-m-e 

emaena. Piccioni compiei:: .» »■ ; . ... ; _ », . . ^.>* .'1 "»iio -ss*’.:;, par.cnc.o u.».- t»> •• < • 

. . .. ... . - Dal.»- »i-:.» ..’.l ot- s.i.-iH I ., ... ,.Iv...-. 


siro e altri 'noi amici a: go- iuìiuw-. vviuivim.,.», uv|« .m- 
verno »i mòcro v scarontre re gettato a terra con un:, spai- 
». r>- ■ - torse la madre. 

Montagna. Pi.-ci»>n: e• e.vnpagn: „ li; ,. ;: ..i de. e.»r.»b n.a- 

»v.tre che *t: in i..ec::o. s-, irai- r j_ c r :.-uh*ti *.hc il i,.p.men¬ 
tiva .li un'imnrudente compr.»- , r .» <; „ t<rL;ir Ì/'.U.» da ur 

-n:»s.one di .»r.:uti »hc amar g.ovaie innams*rati»»:mi» delia 


Mtl ANO. II». 


o.-zi pois.i-rl I-1 


, l-.-' -M som» .>vi’.;i. narteiiilo ù.».-? V <»'-• »' •’ 

1 c.ir.il) o.. 1 ’ , . . .. , , . - 

, ; .1» .-e.J«- Ut-ila l a::.era O.e. l.avor.i.l rs-» <»r>-.v. 


ri. e riMlBata che .1 meri- ; :M .. era;| o-m.na^i a ' tr.'ru -=• 

IO s risse., .tl;,“■» “ r kf«:a lavare. ::..n:..‘e vi,) vnmjb» 


pjtri.i vo:c'.i rinuncierò 


j 1.,^ Uii \to M"iìUvd:ut.:f - 4 ^ npt 

Di Guardo, il qua e aveva <:«»,^zelarlo genera:»- <Ie;:« l'Ut. !. . . ' 

avanzato a n:u mirisi- nrOno-Ie i...... . ,, .. .... ; la» »-i . n . v. ->ii •“»' 


estranei allo spin.iNO aftirc. O-- j-'vanza'o a piu riprese projto-»e ,-.»r;,., t funetre si e avviato. j)<» 
•i pacano lo -corro di qucTim- ! i: matrimonio ai genitori delta c „ Jir:;:;a tl «-.;e la. ver-o P.»rt* 
i*u lenza F "'niS-i-''o -oi è I n.aazza. nevcri.lo pero sem- Vi:t»-ra*. raggiai.^*-.'.<.0 ui'.rav.-r-o 
. " Pro un rifililo vmgg Ma:/.. . ,»-a ..e. l o;.., . 

,‘A-i - n..t 1 _ ^ ■ * . * 


vP.-.c U'O. ( fi,miliari della g ovai e. che u, cv.aori | 

1 ma^.strati »lc..a I r»v.ufa ave».irto -porto denuncia, han- ,\j corico imiti re b-.ni .» j»;v j I 
hanno a»co!;ato »e 'ie»si e a ro ,p seguito riflettuto meglio ^ ( » j-,»r*.e «».*,re a un.» so.la nu 1 . > 

loro coscienza. Ma ,he accadrà ;>er.fonando tutto e dando il r.iero*i."i::.a Ut nttsdir.i. rap j CGl 

4] ^»-,» w -£.,*v». che ,i»»i, prona- 1 mn-or-o ;.! mali.monto Con- pr.'-cniai./.- ili .viti»- :»* oivc-miz . 
burnente se-u;rì a.’ii rid oi.i |reamente hairo :n:zm- z a z:„n , ^-.oratori ;».«r-| , 

» -, 1 1: : . I io !e pratiche per le nozze :»to. coi» l» ri-»; citi-,• ivii.U:. re - 

j ' v “ ' _ .;••»-».». » | Deli', cruento .nr.imorato r.»>n è <r,. .-tgiii:-» un. mi. 

condanneranno' Picc.»mi c Mot |,, (i t . : ,. Ma.-.o M. • 

ragna c Pò!;'.'. »oa;emporanca- ’-oroe j r;. » fruì,-,. . p.gr.o '• J d'f *. 

nenie si troveranno a pronai- ! ——-——-—- (P.,g»; . nr-.j-asmi • “ 


Procura 


la! t »roc»*»<o. che a»»i. prona- 1 
S.’menre seguirà a.’!a r.\h"e»:.t I 
della Procura ? I -giudici. <e l 
condanneranno Piccioni c Mon- | 
ragna c Pò!;'.', ,on;emporanea- ■ 
nenie si troveranno a pronai- j 
giare aia dura «.orniarma mo- ! 
ra'e «oarro ’.'on. Sarac-tr. m.c J 
pre.idenre de i'.»n»!g . 0 . Po*.- 
?i»'ne -.nSara/zanre per que. 
g. a dici. Ma quoti è 'a d'fri..'e 
i.berrà »ùe *o.io in grado »!: 
assi.arare a”a _u»:.z 1 .;a'.a- 
na i vari G.j'eppe .::: a Furente 
a! governo. Non » >ti\a par- 
'ar-.do di ter-or.vmo ideo'.og.co* 


l-t-.t.i j»-''S''.'v:!f c- >s. c: 

’ - omo 


Celebrata la Giornata 
ce! mutilato de! lavoro*! 


mattino, -rno - Tra tf lotti i Silo I 1.1 l Omin.ilo il progrc»»i- 
f» (• dissoi» ersi cd esautorarsi 

!*U:i : nn«- -»'v »’i.-.i. do’ T\C. 'Iella coalizioni-, h.i attaccato 

.». ri.»- in particolare il 1*1.1 pri-nilcn- 

. f, r j r , n do spuul», ita! compromesso 

h-i'i.s-,» 1 »i . 0 -,-,*.».., tv— sui patti agrari i- ta l> per 

j- ....»•» P--;ir:ibp” L* li'fisi' elettorale siciliana, c 

1 ,» .v-.-- -. -- f - ;c/ , ;1 in ileiiiiitis.i li.» posto al t uli- 

-v np | sigio» due questii: se il qua- 

»... - V .’ò lirioartilo si.» ila ritenere or- 

I .a» >-1 c*-s. C. >ri'--»s>>,, uro- ' . . 

„ - , mai strutturalmente incapace 

_ ‘ ■ di siissiNtcrc c il) fare una po- 

\NC«E1.0 SABATINI lifi.M accettabile: e se. .linmrs. 
- so clic così non s,.v. a quali 

Adònidi segretario Siri;» 

del Comitato della pace 1 c.i.iSi.r’» 

- i conclusione dell'odierno »li- 

I.'»>:’. G.u!.an-> i’.its-it... ».nc t b ittito. Beale ha comuiunie 

gu.. ih. -t'Uimnn.j ha dovu-affermato ehe. .secondo la sua 
t.» • .1 , .. a.jjla -u,. at:.- 1 personale coni inzione. i! qua-, 

vita }•. r r-.gion; di -.date, ha ■ «tripartito è belìo che morto! 
in.ni |vro.:o >i; conv.do-le ehe il PRI v»stcr.« contr»' , l 
-ce:.?., i; Comitato r...z.:->r..i'.e! it .-omiromesso governaliv.» i 




•gnir: — . domattina. 

tNGEl.O SABATINI 


Adamoli segretario 
c’el Ccmifafo della pace 

.«•’. G.ui.nn-, i’.iTeit... »r.s 


II VFRO liVfhNOnOR 

BfcVt V1 NORO 


V r? 

<S^ 


VINI E ROSSI DA PASTO 


p .. . 0 S W '!. , '.o-' »-* o :r — T : ' :,> " 1 l» r «x:o »i; conv.do- e che il l’BI v,stcr., contr»'! 

\ a i rò ’ -wi-z-» I: Comitato n.-zi-malei it coiunroniesso governaliv., 

pàgr.u Ter ,-h N.'ce‘ .!«: co-niv! : '°” J P 1 ' 0 mentre .'i‘ augura d: 1 '«i patti agrar, lì Consisti»| 
gt.o P.m.o Rcv-ii. »>.iì comi., Mtr •»! l'i" presto .,vv a.ors' t n «zinnale ha altresì appro-. 
cno r.I.v.nr.bi Hr.-lì.e «:.V r.u ,n.s'r., <•’» .! » prez O'1 e-por en-, vaio una mozione — che j 



_______ vero-t Ll-.rr Utr’-f Uel di''-Vi-. Giuliano P.t jClt». h., j T- ispccchi.» t.v posiziono dvf-j 

l,, S ;vo té -- v- S-. r 0:0 Io e -!e: s;r.»ia ìli ch::,m ita .i p-s.. jrr»re I.» fan- i Fon. !..i Mc’fa — in cui si! 

: r.«: ,'éxi 1,1 si. .-Ili di’ h.v II.:..,:.: ... . v.!-s» 5 onoo j zi''r.e d: seg.e'.,-:o :! p-o: Ge-J V:hì\:t _, favore .»c!lV»dti- j 

\i., .u g-.orr.-t'ii t’.c’. Mi- '• vv «'..!<< e. i < < ., gns ,!c.-o A 1 »rt., * eh»' hi v.'ìu'a ..»■-! » va ileìtTXl per sfrnl- 

u.-i :-,.o:o nrofes-or M \t...-.ji.; « R:: P.c» . > ;,:•> bii:i--., j ( eli il e, unge'.io ou»\«t., I t 1 mento deg'i t-Irocarhari in 

Vi.. »sr, ii't rtr. c ceri i>rf,, ia :»..-->:» prr ;> irv.-re ’ u:-l ncov> :r,p'r!r.n!C ies{>'' -.»b 1.-1 Valpadana e a favore della 

•por.:.» b> *ra. :» gs-a’-s !.» l’g'm. 1 o ...‘, co »::>.».;•« -e.s a ita a qu.vV già ric-merte beli libera .'on.’arnrz 1 nelle ai- 

,’» v.«.‘.Uo ..» . .livore. >.i-.iiv i :>r»r>.-, 'M-iv.rnin:,, di da Pace. tr.- regioni; la mozione fissa 


al prezm dello sfuso VINI IN BOTTIGLIA 


YWS*'jrSM*jr**wjrirzr*jr/rjr***+*****s*s*-****+******+***w*MM**-*jr***-j-*rjrr*+***'***+****s*+**'**** , **************+-****'*jr+*****f*w*w****r********+**********■*’**jr*wr*s***+*Àr*S**jr******w*M*****r*-*rjr *a 


ASPIRAPOLVERE I C U C I N E ! FRIGORIFERI 1 LAVABIANCHERIA RADI OS MIRE LUCIDATRICI 


SCALDABA6NI : TELE VI SOR 


ÌIEMEN'S - HOOVER - 
^.E.G. - PROTOS - REM - 
ELCHIM da !.. t.000 la poi 

A LIRE 549 MENSILI 


eoa forno a pa* ed 
che : Fargas - Oc... fr. 

Tecnorasa - Tr .pi? \ - 7.-',' 

pa«. ere I„ g* W«i 

A LIRE 1599 MENSILI 


P.OSCH - SIEMENS - FIAT 

sin li» - magnadyne - 

AEG. e.v. !.. 53.009 ..-v ;»>. 
A LIRE 2509 MLNblLI 


HOOVER -AEG , RIRER 
SIFMENP NADIR L LFAN 
LINFN aa 1 .. tiiwo in noi 
A LIRE OMO .MENSILI 


HOM t - VIA 1)1.1, «AVIIH.1(0. 16 

VENDITA ANCHE IN 12 -18 24 RATE 

OFFERTA SPECIALE FINO F.S.lt PIMENTO 
MOUORlfrER! « ROSt'H » 100 litri E. 125.000 


PROTOS - SIEMENS - 
HOOVER - REM da 
L. 3S.000 i;v poi 

A LIRE 1599 .MENSILI 


; OC. - COSMOS - SIE- ! 
Teìcfur.ker. - Ma?..ad} re - MEXS - SABIANA -AEG [ 


Fbidpi - Mare:.: - Pncr.o.a - 
Voxson 20 mode.b p» rtali.i 
3 batter. e .ia L. 16.000 in po: 
A LIRE 1099 MENSILI 


TRIPLEX ELETTRICI ed a 
GAS eoe. drr: SO da 
!.. 22 000 

A LIRE 1000 MENSILI 


MAGNADYNE - PHIUPS - 
MARELLI - PHONOLA - 
TELEFVNKEN - SIEMENS 

da L. 114.099 
A LIRE 5000 MENSILI 
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« L’UNITA' » 


U BJ RACCONTO 


CRONISTÒRIA DELLA CONFERENZA TRIPARTITA DI YALTA 


L’uomo 


La gente camminava a .-ion¬ 
io, noi contro (lolla via; Intimo 
i duo marciapiodi. fino ai mu¬ 
li o ancora apponi ai muri, da 
una parto o dall'altra, illumi¬ 
nati da gies-e lampado ap¬ 
pena un poco più alto sulla 
io-la. orano di-po-li i gimait- 
:oli. Ln mucchio accaldo al- 
l’aliro. -a pozzi di loia stesi 
por torta, ioti ruotilo davanti 
vite vendeva. 

(ìro-'i mucchi, più aiti di 
un uomo, -editile o piccoli ta¬ 
voli. cullo por lo Immliole. eli¬ 
cmene. lucili, cappelli di car- 
ta, camion di legno di tutti 
i colori, automobili di bitta, 
aeroplani, cavalli a dondolo 
notili conio buoi, lucenti dii 
pittura: lo lampade illumina¬ 
vano tpie-tc co-o e la fronte 
elio pa-s.i\a di mucchio in 
mucchio, con pa-so lento, cer¬ 
cando. 

Talvolta, Irti i mucchi di 
giocattoli, fra lo h.inctiroHe e 
il muto dello ca-e coni lina 
zona vuota, buia, col selcialo 
- po _-! io. viscido d il in ido. 

l .i porla della casa li die¬ 
tro era aperta o illuminata 
o l’uomo elio vendeva i eio- 
c,inoli -i voltava a guardar 
dottilo, v i co ito v a un mo¬ 
mento a picador della roba, 
a cambiate il dettato. 

Tal v ulta iti ' eoo a v ov atto fat¬ 
to tutta una /otta (Ite dalla 
1 moi a della e t-a andava lino 
,d marcia piede, con mi follo 
tavolo -oliva nov difendersi 



por paragonare il loro aoipii- 
-io alle altre oo-o. por vede¬ 
re -e hanno fatto una Intona 
-pesa. 

— Papà. 

Il vcnditoio ha mi iiltto 

figlio vicino. I.’ piccolo e non 

-a neanche portate una co-a 
da un posto all’altro. Sta con 
siiti madre vicino al lumo 

rsicaldiindo'i, la porla (lidia 
casa dietro di loro è apena 

e buia. 

— Papà — chiama il h.ini- 
bi rio. 

Nel fra-mono il patita* non 
-ente, pure -i volta o la cenno 
alla moglie, 

— (.'he c'è' — dice. 

—- La befana per lui! — 1 a 
donna sillaba la fra-e ativn- 
nando al bambino, -cn/n fal¬ 
si -(‘ittita", tua l’uomo noti ca¬ 
pisce. 

Il bimbo guarda la madre, 
poi il padre. 

— II fucile defili indiani — 
dice — la befana me lo portar' 

Ma il padre pensa ad altro. 

— Acipii-tnte, acquisiate — 
irrida — -cdioliiie o tavolini 
per i vo-tri bimbi. ac<piisiate! 


il 


ragazzo: 


— Luci! 


iteili per 


d 

dalla pioggia e le cose o-po- 
-tc intento illuminate da jiiù 
l.tmp a: le. 

1 nonio iridava e chiamava 
la ectite al centro della sua 
merce. 

— Toccale — irrida va — 
toccate, filari!,tic clic tolta! 

I pochi nciro/i della via 
avevano mes-o lutivi delia lo¬ 
ia» porta i sacelli di fichi sec¬ 
chi. delle scatole di dolci, 
qualcosa: tua le loro luci al 
neon -ombravano morie, im¬ 
mollili lane» ole di eanpolla. 
Ira (pici rilleitori ballonzo¬ 
lanti che buttavano luce tu 
tulio. 

La ironie non badava ni 
MO'zn/i. camminava piano nel 
canale fra le bancarelle e le 
c-oo-izioni. guardava, andava 
avanti e indietro prima di 
com tira re. 

1 (pii. (pic-la udite, fino a 
lardi, un mercaio di iriocat- 
loli: non vengono dalla fìer- 
niaiiia questi, come i gincai- 
loli del cenilo, sono pupi di 
le L'tto. -edie. [liccole scope, 
bambole, fabbricali in casa, 
proprio dietro lo spalle della 
eente. indie case di questa 
•rro'sa eia e nei vicoli silen¬ 
ziosi (pii intorno. 

© 

— Forza, fi ir I i o mio, qne-ta 
-(‘i.i urtimio conijira. 

— Comprate, comprate — 
gridavano i firii dei venditori 
— fate divertire i bambini. 

Fra tutte quelle cose lucen¬ 
ti o che chiamavano lo sguar¬ 
do per i loro colori, o per le 
loto forme. le facce dei ven¬ 
ditori erano marre e scure. 
e—i -j sedavano a superare i 
rumori, ad attirare la fronte, 
a richiamare rii occhi irre¬ 
quieti. il volto teso de_ r !i no¬ 
delli' donne che pa-.-ii- 


ln : li t 

vano <(»n io poche centinaia 
di lire da spendere -trette 
nelle nuni. 

1 a -era era fredda: dal cic¬ 
lo fontano scendeva imi:.Io fra 
la Lenti’: intorno ai fuochi si 
fai i ozi io v a no i bimbi della 
-tiarl i. a parlare fra loro, a 


mo-trat-t 


poi correva- 


L'Ii indiani! Fucili -ehaggi! 

I’oehe eo-i* -i -otto venduti’ 
fi 11 <»r■ i, potiti tavolini, poche 
-cilie. ina i fucili si. in gran 
parte non «i -otto più: e ot¬ 
iti. ti la Lente >i,t riportando 
dentro quello che è ritnt-io 
già la (lottila e i fi «rii lavorano 
a sgomberate dietro le spalle 
del padre cito vende ancora. 

© 

— l’apà — ilis-e il bambino. 

— Stani z.itto — di-se la 
madre — papà sta occupati» 

— Ma la befana mia non 
viene? — disse j] bambino. 

— Si «die viene, certo. Do¬ 
mani. Domarti è la befana. 

La dottila si riscaldava lo 
mani al fuoco, avana il capo 
avvolto in tino scialli’. 

— Coltriti elle pil'Iì freddo 

— di-se a| bambino. 

— A me mi porta il fucile 
dezii indiani. 

— Certi» -— di-se la 

— «erto. 

lutatilo trasportava 


Il bambino eor-e vìa. entrò 
-oio nei l».i"(». si .-eliti elici 
piangeva ancora e “ridava, j 

— \ ioni (pia — di-se il pa- i 
(Ire — vieni qua- : 

Intanto finivano di ripor-! 
taie dentro le lori» eo-e. i ta-J 
vniini invenduti, le attrezza¬ 
ture. )! bambino s«* ne stava 
in imi angolo della stanza con 
la te-ia bn-s i, lacrimando. 

— Noti piangere — di—e il 
patite — paiià li regala mi’al- 
ira co-a. 

Il bimbo [liattL'ev.i più for¬ 
ti’. di-nerato. l a madre guar- 
dava lui e sito marito. 

— Ma -e li .-otto comprati 
tutti! — irrido il padre — 
quando li potevo vendere 
un’altra volta, (piando!? 

Velia stanza continuò il tra¬ 
mestio (lidia roba «la riporlo* 
mentre il bambino «onfìminvti 
a piangere in silenzio. I\ii 
I uomo si « aiutò e si avvicinò 
a -no fi zi i<». 

— Non ji piem cimare — 
di—e --- vieni qua, ti piace 
tanto allora qnc-to ziocatlolo? 
Non lo sapevo», -ubiti» subito 
le lo faccio un 11tei 1«* «burli 
indiani, 'libito subito: in dor¬ 
mi e domani ni.mina lo trovi. 
Di «Ite «olorv lo vuoi'’ tutto 
niello di fiamme lo—e. o lo 
vuoi -pedale «oli le fiamme 
pure zia!le e pure verdi? 

Il bambino -(irrideva, ora. 

— Coricati «• doniti, doma¬ 
ni mattini lo itovi, n itovi» 
iniov o e più In ! 

Itoti !»> -ai che f 
i fucili per zìi 

ai.do di: ,i.\co 


Le basi ili mia pace duratura - Le aspirazioni della Resistenza europea - Impegno per la distruzione defi¬ 
nitiva nel militarismo tedesco - Washington intende ripudiare tutto ciò che rappresentò la coalizione miti fascista? 


> d«*zli altri. 

pana che fa 


Quando dieci anni fa, Roo¬ 
sevelt, Churchill e Stalin si 
riunirono attorno al tavolo 
rotondo di tm salotto del Pa¬ 
lazzo Livadia, la ridente cit¬ 
tà di Yalta — antico soggior- 
no invernale dei principi za¬ 
risti, centro di villeggiatura 
e di riposo dei lavoratori so¬ 
vietici dopo la Rivoluzione 
d’Ottobre — età ancora scon¬ 
volta dalla guerra. 

Era il ó febbraio 19-L». Lo 
guerra si profilava’ ancora 
lunga e difficile: Lenelu* du¬ 
ramente provate, le truppe 
na/.iste accampavano ancora 
sulla linea dell’Odor; teneva¬ 
no sotto il loro tallone l’Un¬ 
gheria. la Jugoslavia, metà 
dell’Italia; stazionavano nei 
cuore dell’Europa e si spin¬ 
gevano fino ai confini estre¬ 
mi della Norvegia. 

! popoli non conoscevano 
ancora i nomi di quei palaz¬ 
zi che pei alla conferenza di 
Yalta legarono la loro sto¬ 
ria: il Livadia, che ospitò il 
presidente Roosevelt per Fili¬ 
ti ino consesso internazionale 
cui egli avrebbe partecipalo, 
il Palazzo Jussunov dove ri¬ 
siedeva Stalin con la deli-fa¬ 
zione sovietica, il Palazzo 
moresco Vorontzov, che ac¬ 
coglieva la delegazione bri¬ 
tannica. Ma i popoli sapeva¬ 
no che stava per levarsi il 
sipario di ima conferei !/1 la 


tinaie avrebbe deciso non so¬ 
lo della conclusione della 
guerra, ma. e soprap.tito. del - 
le sorti della paio mondiale. 
Yalta raccolse la .ispirazione 
rivolta ad assicurare al moti 
do lunghi anni di nave, indi¬ 
cò la via che si doveva se¬ 
guire per mantenete «• raf¬ 
forzare in pace qim’.’a cinipe* 
razione tra le Grandi poten¬ 
ze della coalizione antifasci¬ 
sta elle aveva i a :s » delle 
sorti della guerra, F. il nome 
di Yalta, fra tilt:* con le¬ 
ve n/e • d ■ alto 3 zollo ... che 
segnarono le sor!. d èia coa ¬ 
lizioni* ant*•'ascisi.;, divenne il 


più vicino e il imi caro al 
cuore dei popoli. 

Quali erano le ho.a. su etti 
.tvrebb-’ di retilo u. zanizzat si 
la pace mondial • che ven- 
’Vto gettati* ;i Y.fit i ‘ 

f . • , . .le per Iti siciire::u del inondo, 

.e inaiar Vttllnznn»l\ Xim è nostro intento clistrug- 
s:b.!e pi o-! gore il popolo tedesco, ma 


i! militarismo germanico; a 
rimuovere o a distruggere 
tutto l’equipaggiamento mi¬ 
litare tedesco; ;t eliminare »> 
a controllare tutta 1 industria 
tedesca che potrebbe essere 
adoperata per la produzione 
Delfica; a sottopone tutti i 
eliminali ili guerra a giusta 
e pronta punizione e ad esi¬ 
gere riparazioni in natura 
per le distruzioni compiute 
dai tedeschi; a distruggere fi 
partito nazista, le leggi, le 
(iream/zaz.ioiH e !«■ istituzio¬ 
ni na/.iste; ad eliminare ogni 
mlltien/a nazista e militarista 
da tutti i pubblici uffici e 
dalla vita culturale e econo¬ 
mica «lei popolo; e a prende¬ 
re ili comune accordo ili 
iìarntanht tinte le altre tnt~ 
suri- clic potranno essere ne¬ 
cessarie per la pace futura 


ni: 


inn- 


;i:iz.:smo t* 


» 1 - 1 ’ nostro ititi, 
positi» — afferai 
Grand: negli a ce. 
la - distruggere 
siilo tedesco e fi 
far si che la Gemi ur i non 
sia mai più in geo i » di tur¬ 
bai e la pace mo l i fio. Sia¬ 
mi» decisi a di.- '. 1 , mure e a 
-igoghert* tutto ! ■ forze ar¬ 
mate tedesche; a sciogliere 
h'Iiniliramciitc lo Si do Mag¬ 
gioro tedesco eii ' o riuscito 
: ’pottifamento a : ir risorgere 


ano i Tre ! soltanto (piando il nazismo e 
,ii d; Val-;:1 militarismo .saranno estir¬ 


pati i tedeschi potranno aspi¬ 
rare a un decoroso livello di 
'-••la « (ioti anno trovar posto 
ne! consessi» delle Nazioni >. 

La via della pace passava 
dunque attraverso la garan- 
zfii Iella dfisfruziiitie definiti¬ 
va (tei militarismo tedesco e 
attraverso la collaborazione 
tra le Grandi Potenzi* diretta 
a eivare le condizioni per u- 
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i tavolini con 


•dii 


madre 
deut ro 

li 


Fati eliiamò il marito i 
feci* cenno ancora. 

— La befana — a 1 i- -<* — a 
lui le indicava il bambino!. 

— Clic «osa? — ali'-e il 
marito. 

— 11 fucila*. 

— Va bene, va lume. 

Ma intanto i Inaili diven¬ 
tavano sempre ili metto. Pia¬ 
cevano i fucili, filili colorati, 
fier gli indiani della* orata'ria*. 

I tavolini scuri, con la* se¬ 
die intorno, sfavillio ancora li. 
Scruno venduti. c«*rt«». tini an¬ 
cora molti stavano li in fila 
tino accanto all'altro, davanti 
ai suoi piedi. F. dietro, la 
moglie li riportava tu casa. 

— Fucili degli indiani! 

Ne erano rimasti ire «> quat¬ 
tro appc-i: poi mia» se lo com¬ 
prò una donn i e lo portò via 
avvolto in ari giornale: poi 
■l’un fratto corsero un grup¬ 
po di ragazzi con i -obli in 
mano «• facevano a i bi aveva 
gridando 
a tu»* — 
luce delle 
erano 


sm 


prima il sim fucile. 

— A me. a me. 
gridavano. Sotto la 


lampade le ! 


oro 


facce 


gi.fi'e c -nnrelie. Ridevano gri¬ 
dando. avevano ognuno nella 
mano il em inocchio (li soldi 
I t»o uTtino. tino ail altr*». una* 
all’.dir*», infine i furali -uno 
finiti. 

— Non « e n ò più — di'si* 
il vendilo»**. R.t-'i o!-e i -noi 
soldi -orridendo unuitre i ta- 
’-m/zì -eannavaim via r’neor- 
rendo-i. agiiait'la» » fucili n»*r 
aria, inseguiti «lugli altri, «pud- 
li -cuza armi. 

— 1 i Ito venduti fatti — 



I II* soli operai manovrano il jiiijaiiteseo marcii min io. capace di caricare mille (oniirliaH* l’ora 
L innovazione (IcUopcraio tNowak - I iicrcmoiilo del traffico - (londi/inni dei lavoratori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; stesso, semplice 

,aveva avuto nel 

SZCZECIN, 


ma rzo 

Per piu di un’ora, dall'alto 
tlellti cabina in cui sono istal¬ 
lali i comandi elettrici, os¬ 
servai il lavoro ptodir/iusu 
della macchina a nastro (i 
polacchi la chiamano tastilo- 
wiec). che, torrci/iiiuudo su 
una della più (fraudi banchine 
del porto di Szczecin, t: capace! 
di caricare fino a indie ton¬ 
nellate di carbone l’ora. Dire 
che essa assoniir/fi ad un ani¬ 
male mostruoso a come ritorsi 
all'idea mù immediata che la 
sua forma fiossi: su (inerire al¬ 
la mente. Linit/n un centinaio 
di metri, il tasmovviee termi 
mi in una torre d'uccia io alt a 
e massiccia, dalla (piale si di¬ 
lla rumo due braccia enormi, 
meccaniche e snodabili, che, 
calando nella stira di una na¬ 
ve, ri spandono con un con¬ 
tinuo movimento circolare il 
carbone. Per azionare ,f com- 
filesso meccanico, è sui tifi en¬ 
te il lavoro di tre uomini, i 
(filali stanno seduti in appo¬ 
siti * cubine ed altro non de¬ 
vono fare che premere bot¬ 
toni e spostare pici ole lei e. 

Dove erano rovine 

fitta base del •< (freon d’ac- 
cicio-, come lo chuih.iim» i 
lavoratori del porto, (tinnisco¬ 
no linone coppie iti binari, il 
primo operatore ha il com¬ 
pilo ili (miliare una solida in- 
!>dvia che spiri'/'’, due t er r 
['«. i caponi cariGti di carbone 

■■<( lamiera. A (presto punto 
if secondo operatore la rotea¬ 
re s:l ni 

tenente i caponi, li varimi: 
precipita in due (irnsrp buche 
di cemento, e sin i cs.-iva,ocii- 
! te cri a finire su un na.-tro 

Francò- za; .Vorrà’-, il terzo 


lavoratore, 
perfeziona- 
mento del tasmovviec. Notati:, 
infatti, il «piale oltre ad es¬ 
sere un bravo operaio specia¬ 
lizzalo è it presidente del cir¬ 
colo portuale dei razionalizza¬ 
toti, ha introdotto un inpe- 
(inoso sistema dj cinghie 
metalliche, che, annunciando 
-s trattamente i rimani ai ci¬ 
lindro, evita lo sfasciamento 
dei laterali in lama dei carri 
ferroviari. Prima che venisse 


alla situazione internazionale 
creatasi dopo la .-econda 
puerra monti tale, firn asse¬ 
nnava a! porto di S e.rem un 
ruolo di primo piano nello 
sviluppo dei commerci ilei 
paesi del cani fu, socialista. 
Tanto più che. essendo l'Odrn 


biffili delTimpiepo corrispon¬ 
de il fiorire iti una cita nuo¬ 
ra che ha messo rullici robu¬ 
ste e profonde. Lo linde ca¬ 
sette dei lui-oratori fanno eli¬ 
mini alle attrezzature del por¬ 
to insieme con le scuole, con 
fili usili, con le case della cul¬ 


la via più breve tra il Uniti jftmi, le idilliche ed i campi 


Co e la Cecoslovacchia. i/iiv- 
sto porto, situato su IFi smuriti 
del fiume, avrebbe rappre¬ 
sentato lo sbocco tirine: piti/-. 
non solo delle repiom orci 


apportata (fucsia importunici 'b-ntiilj del a Polonia ad alta 

conccut razione uel.itriitle 
ma dcll'im'ern Euriqit cen¬ 
trali’. 


modifica i capoti», nel cnpo- 
i olffcrsi. suturano (travi dan¬ 
ni e, /ter poter esseie usa!' 
ancora, dovevano passare fi; 
officina. 

La possenft* marcitimi che 
vi ho descritto può darvi da 
sola tiit’ich’u (h’U’imponcn-ii 
det/li impuniti che il potere 
popolare ha installato nel 
porto di Szczecin, divenuto. 
in meno di dicci anni, mio 
rtei più moderni ed attrez¬ 
zati (l'Europa. Durame hi 
visita compiuta in motoscafo, 
un piovane inpepnere. che «fi 
era pontilnirnle offerto ih far¬ 
mi da fluida, mi rivelo (llcnio 


Veloeilò ilei servizi 

Oppi d pinio di Szc-eciu as¬ 
solve in pieno tpies-la lunzio¬ 
ne. Jl triti Uro puri naie, che 
nel IU47 rtfusim il passaitpio 
di Il’oo unt i, nel l'.i.di meco 
superalo «,«: le l nula, appar¬ 
tenenti ad una ventina di 
IMesi tra i liliali in {triti: o 
luttpn 11 nfiii Hi erra, le due 
Germanie. l'Unione Sovietica, 
i intesi .'cuoil, an ci, hi rii 1 


sportivi. Tra un blocco di ca¬ 
se «.* l'altro (irnndi estensioni 
di verde, i polmoni della cit¬ 
tà. Sono i sinpolari iiiardiact- 
ti che il Comune concede per 
P> siati (il mese e nei (piali 
i lavoratori si dilettano a col- 
j tirare fiori ed alberi da Imi¬ 
to. pomodori ed ortappi per i 
bixoqni della jitmiftlia. » .-ln- 
c/o’ questo -- mi diceva ano 
di essi — arrotonda il sala¬ 
rio . Della cosidetta « libera 
.scettri , (die. sebbene in for¬ 
me diverse che da noi, fu lar- 
fiumente praticata prima della 
interra dalle com/mimie fed’- 
srhe, rimane un ricordo dolo¬ 
roso netili autoctoni. Essi, te¬ 
stimoni della storia più re- 
«•<•)de della città, hanno visto 
porto sifiFOdra, di impor¬ 


la..,:,,.', riediti, TArpenlma. plranza trascurabile nel passa¬ 


li ni sd e 


Pana ma, ..coutil 


la madri 
ani, ' 
mi 


(te r>-o 


russe con venir/''.- 

stesso il cilindro con-i d" 0 ’’ compytnrr'rvtr la ci'ti toh.o 

Il carbone 1 '■ V’r f o. L'opera criminale j pniltosto cr 


a foppefo do 
eonqijernrc 


'/errisi,j;iou«-. 
rea'/, fa 
di li 


di -levasiazioni-. u.izmi/t 
fili area':, fa portata a t 
acne di li n p(>co dai i. 

La Polonia «-r» d : :ò. dunque.!, 
un mucchio di rovine e ‘li 
ferri contorti. Subito dono (a 
libi rnziou". «ptrireb» i-i ì;ìÌ;t-i 
’n la ricos'mzinne fp quella 
nar;,- dei territori rec to- rari., 
ri sì trovo rii fronte ari i sosta (l--ìle (.un 

r r ,,f . j re i cinti. Se. 

r.. , ! » fUJTl • ì/.ple-l 



lo. dieeiiirc uno dei ecnlr 
più vivi del commercio ini er¬ 


mi zinnale. un fattura* di pro- 
'■'perità e di pare. 

VITO SANSONE 


tu» Stato tedesco demoei atic» 
si pacifico. Chi ha violato 
questi accordi.’ Il 7 giugno 
l!)4iì, tre anni dopo, la capi¬ 
tolazione della Germania, la 
Conierei! za anglo-l ranco -ame¬ 
ricana di Londra decideva 
la Creazione di uno .stato 
tedesco, la Repubblica di 
Rotiti, unificando le tre ri¬ 
spettive zzate di occupazio¬ 
ne. e respingendo le pro¬ 
poste sovietiche tendenti al¬ 
la creazione di uu gover¬ 
no d.‘limerà! irò provvi-uri» 
per tutta la Germania. 1.: 
industria pesante tedesca 
incominciava a riorganizzar¬ 
si. Le proposte sovietiche per 
Firnificazione pacifica della 
Germania sotto il controllo 
delle Quattro Potenze veni¬ 
vano sistematicamente re¬ 
spinte tuta dopo Feltra. Oggi 
la Germania vieni* riarmata. 
!<> stato maggiora* del milita¬ 
rismo tedesco viene rico¬ 
struito con albi testa i Voti 
Mantenne] e ì Kesselrmg. gli 
uomini di Hitler siedono a! 
tavolo del governo di Ade- 
muier per rivendicai e fnn- 
‘lessione della Repiibhlìe.i 
Democratica Tedesca, d: Dan- 
ziea di*, ‘et l itot i polacchi 
oltre l’Oder e la Neis-e. 

t IH'iueiiti (IcH’OXB' 

A Yalta vennero gettati* li¬ 
basi per tuia rapida conclu¬ 
sione della guerra contro il 
Giappone, per tuta sistema¬ 
zione pacifica del problema 
coreano e indocinesi*, per la 
smilitarizzazione del Giappo¬ 
ne e la creazione di una Ci¬ 
na imita e pacifico. L’HRSS 
mantenne gli impegni assunti 
a Yalta, costringendo le trup¬ 
pe giapponesi in Maneiuria a 
restare impogtutty in questa 
zona, e distruggendole poi 
(•on una travolgente difensi¬ 
va. La resa mcundi/donata 
del Giappone opti la via a 
una lunga e stabile paca,* in 
Asia. Chi ha violati» in Asia 
gli accorali di Yalta? 11 17 di¬ 
cembre Rtltì, il governo l'ran- 
ce.-c, con il pieno appoggio 
att:'.lo-:uuerieat\(», denunciava 
il trattato sottoscritto con Ho 
Ci Min. <* iniziava il can¬ 
noneggiamento di Hanoi. 

La guerra tornava ad ac¬ 
cendersi in Asia. Nello stesso 
periodo, Marshall visitava la 
Cina, gettando le basi del- 
Fintervento americano in ap¬ 
poggio alle truppe del Kuo- 
mtndau, che avrebbe dovuto 
[untare alla - intei nazionaliz¬ 
zazione ■> della guerra civile 
cinese Nel giugno del 1 Ilòti, 
Rosici' Dulles si recava in 
Coiva. Il 2Ó giugno 195(1 Si 
Man-ri scatenava il conflitto 
coreano, gli Stati Uniti inter¬ 
venivano militarmente, sul¬ 
la base di un'illegale decisio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza, 
presa in assenza delt’URSS 
Al tempo stesso, la Vii Flotta 
americana veniva inviata 
ne'ile acque territoriali cine- 
i a protezione di Ciati Kai 
seel;, fuggito a Formosa. Il fi 
settembre mài. gli Stati Uni¬ 
ti concludono n San Franci¬ 
sco i! trattato di paco sepa¬ 
rato enti fi Giappone. Il Giap- 
nom* viene ri.trinato. La Con¬ 
ferenza di Ginevra, che ha 
costo line al settennale con¬ 
flitto in Indocina, è appena 
terminata, e gl: Stati Uniti 
.■«includono un patto militare 
e.»n Ciati Kai-scek, mandano 
la lon» fiotta a incrociare 
'ungo fi 1 co.-! * cine.-i. impedi¬ 
scono la uni,'.'!-'’ di Formosa 
*'.ia mane *,nitri.i. 


• Siamo decisi a costituire 
al pili presto possibile — suo¬ 
na la risoluzione tinaie di 
Yalta — ii:iT»rganizzn/.i,):i'.- 
generale internazionale per 
il mantenimento della pace e 
delia sicurezza. Riteniamo 
clic questo sia essenziale, si i 
per provenire le aggressioni, 
.-io per rimuovere ’.e cause 
politiche economiche e socia¬ 
li di una guerra per mezzo 
di una stretta e continua col¬ 
labo, azione di tulli’ le Na¬ 
zioni amanti della paca*, tu¬ 
basi di questa Organizzazione 
sono state poste a Pumoar- 
t»m Ouks. dove pero non ven¬ 
ite raggiunto un accordo s'.fi- 
l'importante questiona della 
procedura per le votazioni. 
L'attuale conferenza ha po¬ 
talo risolvere anche (ptesta 
• lìijicaltu ■ . 

La via della paco passava 
dunque attraverso la collabo¬ 
razione internazionale delle 
potenze antifasciste, collabo¬ 
razione basata stilJ'a.vordn 
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C.ii.seppe Stalin, il principale 
artefice della disfatta «lei na¬ 
zismo, sanzionat.i alalia Con¬ 
ferenza «li Yalta 


tra la: Grandi Potenze "La 
iv:j 0 iu_ cleli'unanimità signi¬ 


fica 


dirà Molotov aila 
della 


(•«inferenza della pace di 
Parigi — ciie ili tutte le 
questioni che toccano la si- 
durezza e la pace, gl; Stati 
Uniti, la Cra.i Rroiagnn. FU- 
nione Sovietj«:.i, la Francia e| 
fa Cina devono agite eli con¬ 
cert,> e che il consiglio di si¬ 
curezza non può prendere su 
tali questioni decisioni sulle 
quali anciie una sola delle 
cimine potenze non sia d’ac¬ 
cordo. 

La forza della nuova orga¬ 
nizzazione internazionale na¬ 
ta a Yalta risiedeva da un 
Iato nella ilarità di diritti 
tra i vari Stati anziché su! 
predomina) di alcuni .stati 
-aigii altri, e dall’altro nella 
garanzia che l'unnn:ni:tà del¬ 
le Grand: potenze avrebbe 
impedito fi formar-: di bloc¬ 
chi antagonisti. 

Proprio come strumento d ; 
(pie; ;,i collabo: azione, veniva 
i- litui**» a Yalta un organi¬ 
smi» permanente diretto .: 


assicurare regolari consulta- 
/.ioni i: a i ire Ministri degii 
Kfieri degii Stali Uniti, delia 
URSS »• della Gran Bn tayna. 
Le riunioni tripartite dei tre 
ministri degli Esteri avreb¬ 
bero 'ducuto tenersi ogni tre- 
«tuafiro iiK.’si, 

Cii: ha violato questi ac¬ 
cordi.' Fin dai li)4ii. gl: an¬ 
glo-americani cercarono di 
minare la sostanza della re¬ 
gola delFun.mimità, fino ad 
arrivine nel TiO a tnternaz.io- 
naiizz ire i] conflitto coreano 
ia us.-;ei:;ii dell'Unione Sovie¬ 
tica. Gli Stati Uniti da anni 
impediscano alia Cini, una 
delie Cinque Grandi potenze, 
di occupare il proprio posto 
al consiglio di sicurezza. Al 
principio della parità di di¬ 
ritti e alla regola dellUna¬ 
nimità gli Stati Uniti hanno 
contranpostn la politica dei 
blocchi militati che ha para¬ 
lizzati» FOXU: il patto atl'in- 
tie*». li NATO, fi rutto del 
Pacifico, la SFATO. FI HO 

Dalla Conferenza di Yalta 
usci una precisa base nei* la 
•paci» mondiale. F.’ nella lo¬ 
gica delle cose che chi oggi 
ricostituisce !<» Stato Maggio¬ 
re tedesco e riarma Fa Ger¬ 
mania, ehi interviene mili¬ 
tarmente in Asia contro la 
Cina, chi per anni alla poli¬ 
tica dell’unanimità ha sosti¬ 
tuito Ja politica de! ricatto 
termonucleare, compia un at¬ 
to che. di fatto, è il mimo 
nas-o vcr-ii la denuncio li¬ 
ner! i dogli accordi di Yfi*a. 

Ln via licita pace 

La conferenza di Yalta ■si¬ 
gnificò. dinnanzi ni popoli 
del mondo intero, l’aperto ri¬ 
pudio della polìtica della So¬ 
cietà delle Nazioni — orga¬ 
nizzazione internazionale al 
servizio di un ben determi¬ 
nato gruppo di potenze — 
della politica clic condusse ni 
riarmo della Germania nel 
primo dopoguerra e Hitler al 
potere, che alla linea della 
, sicurezza collettiva > co- 
stantementz proposto da'l’U- 
nione Soviet'ca. preferì quel¬ 
la del « non intervento > di 
fronte nll’aggressione. 

La pubblicazione del Di¬ 
partimento di Stato vorrebbe 
dimostrai e che a Yalta ci si 
accordò per una .« spartizio¬ 
ne del inondo ». Questa è sta¬ 
ta ia propaganda che anche i 
fascisti hanno cercato di fare 
contro Yalta: propaganda che 
i popoli respinsero, perchè i 
fatti dimostrano che a Yalta 
ci ?! accordò per dare una 
'soluzione comune-* ai pro¬ 
blemi della noce mondiale. 

Il maccartismo americano 
giunge al punto di ripudiare 
io stesso ruolo di primo pia¬ 
no che gli Stati Uniti ebbero 
nella grande coalizione anti¬ 
fascista. di ripudiare l’eredi¬ 
tà lasciata da Roosevelt, che 
espresse — anche se in modo 
contradditorio — le migliori 
Tradizioni delle forze demo¬ 
cratiche americane Oggi gli 
Stati Uniti confermano chia¬ 
ramente. con i! loro gesto, 
«•he la politica di preoarazio- 
ne di lina nuova guerra mon¬ 
diale è incompatibile con la 
Conferenza di Yalta Ma no- 
'muto per onesto. Yalta resta. 
T »er : nonoli che animarono 
la conPzlone antifascista, il 
minto felini) che sor nò il de¬ 
finitivo crollo «tei nazismo e 
•ndicò la st'a-ìa su cui oro- 
•ed.ue nor garantire a! mon¬ 
do un lungo periodo di once 
PAOLO PKSf v.TTI 


retroscena eoe avvalorano , .... , , ... 

in tesi secondo hi (pittlc la l( ’ Itelo., dalla J>.riunì.:a c 
atterra fridda ebbe inizio pn- "Mo pumi. La inesca.a di 
ma che terminassi- Tuìtiie'.l q, l’iinui- re ivi 

conflitto mondiate. Nella j;ri ! j-urin snil Udrà, se da 

ni a e e ni del lhl.i tuonavano i i u 11 è<fi> < e fifa ber ut: (-In--* ...... 

cannoni sa tutto il fronte i queuic Usl-inunianza ceUn 
orientale. Allorché, dop-i p'H ill "^ht e <: 

««.•conti di Volto, si sciqu- clic j‘ 

Szczecin sarebbe ritornata al -! dall a! > r <» : 

Ire patria f.obv. cn «)!’( ò*‘ <■’ rmaton. ft’i t,nin¬ 

o-americani or-lina roKOÌ ;:,r <'/!/ *• i ;;/</■ sj coni mereiai: - 
'»,(!s.s/ccif» I:«»in?■,fi r'In iti c ji y«>|f( (-cc.il/jt taf» ir«,r(ii;«» imi. 


■H'esU asiane il-! ! 
estero puln- c-i. I 


I B 


spirita col 

fi. 


tatto | 


: Ma ri de! 


rancure <• seti ri- 1 
uni i a Sz (■;«•.■»(!.: 
in altri f-ort i ibi j 
-rd. Non e dilli-' 
r-ictle r,'M.v r -i cinto de, n-ot--/ 
■ ■. j vi di (prcs'-t f-rei'jr, uza. /.'«;/- j 
<:rii-hi >:> >»(<•( cenizza li-c «■ 
iuifiiai/ii e la f.-rj/tta, 
orna aizza :.«*/*’ del f-ort-./ po-' 
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Notizie delia Radio e dei la TY 


Aii|u.u; 
la U..1 


»>.u ua (lisci!tura| 

/•»<■; 
il ■•! 1 


! ;(/«'« • 

| «>< >•'.■ rehicta 
! consentendo di 


assicurano uva sorpm-- 
■■/" ( p-i servizi, 
accorr iare 
c «h dentinit- 
:•! ( semino, ij 
ivi raf/iiii 


e.i:"i:n< /a: > < 
p'.i'rb.e 

« ",a • « (i/i.G/r .D pi r 1 • d: 
r^* # ■; i ut *• ?♦• ’* i *• j. 

/' il Tur,, t; ì( j ic f ! /Ut* f j * f •- 
j im'ò — « .« ''!«'•/ Zittu’itrrfc- 

TU f nt'» f'irf'j —- *lTif tf 
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M'-’. in 2f 'tre. un n/a - - i 
|s:*r»'« di 2‘) fnthonì tf-ar', a I 
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.mattino, :a iosa dovrà far.’ 
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L’UNITA* t> 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


FACCIAMO PARLARE LE CIFRE DELLA RELAZIONE SULLA CASA 



Il lotto 43: un museo ilei nostri tempi - «Da ninnilo ho sposato non posso dire ili avere avuto 
una casa » - « Figlia mia, ci hanno dato un appartamento! » - Gli « abbinati » di via Annìo Felice 

BoracUi (Ioni unii, iBetrulatu, I Ulti, (fucila bruti! i e un letto .i/r jioMo « privarsi licita busta- lama (la da' i/iorm • Si ri/mr- 


Tonnara ut ni n 
i irerr uiteìie i 


i jiossono Ti¬ 
ni un pulu’co 


! miit riuioii’tth-, <_• <i ilninunduuno patri. 

I — m 'lira (lucdeic nulla perchè Vira ila pensar. 


Inno da due plinti le due aut- 
al Sindaco dri di ftunii/ltn di>/>i> a seni te¬ 


li ct>ti/ue o mi piani e inni J ’t cura') ito non ri‘in¬ 


di Roma thè ultimiti din distile- Ivate il broncio per unii silli- 


solo hello .({Uagoie jnu iiu- e c (jote ih ii imi'i il'lo flit til«r: io le •"In* M'rtftì* 11 « ' i f 1 1 ri'lil io- imi mi. Airrnmi Inst i( • luto i Io- 

mediato dii umili : termina- aure Jii/lr tua-'hi, jelnihii.e, ••*' sulla crini <• decide (he il rn bambini i; la lite e (irritata 

li di barai (he. V .la senza Imi pinoli e arami. ,,l<l " ,ihIi> ■■ realistico. di ve- alle madri, e-aS],ertile da una 

ni ipti III* l.o t‘ile; lira nt/aul- Ottanta militine in (pulir pi der le t tre e tinello ih dar torto i ila nupnistbile che si tripci- 

incìit • uiiin.'ti. (Ile rende urto ride deVu suino ut ! atti: ioni, ai ( un ni/hcrt comunali iti iiijai ita dal tempo ili l or ma rum ut. 


ni tpu Ile l.o ; aie; i uà ut/aiil- 
meut • limarti, (he rende art o 
rati iti ijin la lotto II delia 
(jOrhutellu, - licori ro tempo- 
ifm«« » p( r un (catinaio d: /a 


lotto II drilli spo.allii ti un opalino dii pii» 
tetro tempo- (ami fu/lai di i‘.i anni e tre 
catinaio di ]n mu-eluj che due, tome a con- 


niitihe, i n 'iu inulte e din e j,„ chr-unc di unii riflessione t In¬ 
diti BUS, (litui.do le denudi: irmi ha mi etto i c d-i anni: ../la 
( a tosi i olici’. • (hi etntro citta- (piai do ho t,p o ito ni-n posso 


diluì con: i’/!i ih tino la loro sete. due ih ai 
ina:.odi-ir qui :to stallile ■ .utili I unti ni' 
a una piib-ra rem che 

L'architetto lite ubò il tur- ae-.t ini 
are- diidt larti. <|' H'-p-i. i ( '<><• noi'’.. 

Il —* si laieo/dfi e liom.i --- 'un t! i pala 
per lutti! ‘r-i lotto da imi o‘-u non d -“la 
che non t,l, ('tti-'l iti piti. Ma inalo ima 



< >! r •?* I 

. Li-v ■; 

'• f » •/J’ 1 ì ! 

jky/ clr, 

... .. <•» . , •» - 


in, partito (he I minio r/iriso dreer- Bua ne possono piu. * lo puar- 
lri . :(unente da ((limilo In: ilio! ja- (Ile i olla diro a mi’ ftja; pije- 
lm . re ma. Il' vcrcnii-nte un situiti- te un tortello e (tinniti:.eie •. 
I,,. lare lealismo tinello deli'uui. Boi mene il pentimento rt-pcn- 
/)„ llebei rhim, (In- la realta vuol tino tuipnintje : - Ma unti nut- 
svi, liditrre a pr opor.iom ih comodo ( l ft ‘ dece riduce a di sic 
die- t/he (h aver aiuto una ec.ùi e tarla dii ratti re pueinti, meli- ’ Di te, nido , tu . _ 

n:lt ! mnt rtuia-z i d-ltnitr ma è tre solo per In (birbati-lla e ‘ " ‘ ’’ "" 1 n " 1 ‘ ' , rl 

, . . . . . .. rose, ma vini madri’ 

Vero che un ,porno potremo prniule a meno ,pianto le 0 fu- „„„ d, ve essere ridotta a t,uc- 
,ar- am,, mi ,/„btm fu solo per mu,he che me,,,,,, tome al l„t- „„„ /t „ l( (Jlr „,o 

•oe lo II o -a tornir non ttuatu/he. fJj una et, sa 

hm Hi pah,nulo - baila;,. - Bote.s,, o parla,e tintile m- } , n , n pi . r 

o-sa non d-.f IO uni, , «sa L‘ ne /re come pati , l„ p-orune ino- |fj |J , 1J(> , | , | 

eia lindo ima- un d'io nei : fo- ‘thè di / osi o/o Imi Itetli. thè ((r( ..ssere po./a udii- 

" ~ “ '~~ lomliai ni mmhori per ettaca- 

/ J I .tr Ìm rr -cri munente l propri Imi», 

j | 3 <f /‘j ’ * /.mi e pi r poter (piantare aliti 

J < , .. 'a r s -ì iifn olir.- i man della propria 

/ • (f ' " '.4 * ' '■ aiuta ione. 

! * g ‘ ; ' - » ■ jftYé-* im.na io vi.Min ri 


lo n o ’a tornir’ont tnuilo'lhe. 
at,- — Boti-,s, io parlale tintile t >- 
un j re come pai la la inora tu- ino¬ 
ri .-fo- i/he di Busi olo B'-irliciti, t he 


f'um ■ 

£ >ì 
. - • 

/V* 

Me.'-.. • 


La maniiesiazione 

6*011 # 1*0 

la strage atomica 

Quc“-t;i mrittnia alle 10, 
nel .salone dell’A- .otra/ione 
:.iti->tlca Intel im/ionole in 
Via Marsutta 5-1. avrà lue- 
uo una manifest.i/.ione ton¬ 
ti») la pi epai ardono della 
KLieua atomu.i nel mi -u 
della quale pai lei.,nn»»: 
il dottor 

EDOARDO PERNA 

presidente dell*Amministra¬ 
zione provlnei.de rnm.ma: 
il |*tofe.sioi 

LUCIO BENEDETTI 

libero docente di anatomia 
patologie:» presso l’I'nlwr- 
silà di Iloma; 

il proless.-i 

GELASIO ADAMOLI 

segretario del Movimento 
na/loaale dei partigiani del¬ 
la pace. 

Intel vena alitile l'ufiìi io 
rii presidenza del Comitato 
(il ovmii.de del!,, pue tosi 
iomp»>st»>: s(. (l4 T », in a s o 
Smith; Savvi m Uiiga.it». 
(a mio pie idt nt< nrioi.iii», 
della Coite di (..is- ./io-k , 
Ciovannl Pm-lli. sentt»»ie; 
pi of C.'nlo S,i!i: > 'ui. du.-t- 
toie (lt I senno, naie « 1) 
Contempo! i aneo u 


IL SINDACO NUO VAMENTE INTERROGATO SULL’AZIEN DA DA GICLIOTTI 

Ij’insidiosn Hmmibag^in della S.T.E.F.LI1. 

menlr ii si aggrai?a la sHuazione dei servizi 

Per domani convocale le commissioni permanenti del Comune - Si vuole dare il via allo smembramento 
della Società? - Gli appetiti che si celano dietro l’operazione - Il testo dell’interrogazione di Gighotti 


Noie»»,.*, -aipu.e ha =>u.n italo t’aneait-aggio nei Lopouoiil tu- A cu’icliudone nel dibattito del Corso Kit) a» ni luogo lar.- 

l.i tmiw.ta/lone itei.e cu nu.nsio- mani de.,a i,o a.le*u.-ienoe pu.^ e dato approvato un ordine non<iato dibattito sulle iil.n-iom 

ni ton-,i.iii:l pe(;i.unenti (ardo- Miche, contro,lu-.e. in un ino li- ìel gioia, contenente le meri- ' v< * *° Protei ori Marconi, 

lo.mi, .die ore 17 . ne.la .salii o neli'u.tio. Ual comune, ivi li.- ulea/.iom JilU immediate dellf- r.', 1 ', 1 °'Ld m »'u dillo Vini rulté 
H-i.-'S-i del ( .aniiidogilo, cui un nmncio clic- si giungts-e m.a e redolii* Innari/.inatto, e stata di s uuho sul Piano H- golatme 
solo jigo’m ni», iiifoulii.e dei ciiit/uno di due tiistnuu o citta rallenta l’avv'T-.one citila ea- di Itoma >, nullità ual sindacato 
gli riio: « ( n .>.ini//u/!on( H'u lvt.\ Stefei jivr laddopniare il :iu::e.- tegoria al di-(*.;m di legge Hit- cronisti romani, m inltii.ii i/m. 
Steli r in ie aaloi e ulta gestione ro di he po..ione u.c..,e à ui-.po- me: o 1 (ititi, ten<lentc* alla libe- 11 'un la '■emine 1 i/iale dell Mu¬ 
di i.a nie'ropotitan.i >, -i/ione ueg.i , t -pi.u:.ii a remo- r •iii//.aZÌo:ie delle licenze di 111,0 m./ionale f!i in b.-m-ti.'a i. 

l.iii-'f.j.anto df -la s.uuta n«n *• - l-e po-./K-ui e-eicl/ao, incntu* e .-tato f •’ Olente d*. li-Ammmi tio/un. * pio. 

pilaf n a. 111 Ii-i’/.«:f II/.* nu tu di All 0,1* K./u ne, ino..ie, ,j pu i - rhiesto cric 1 commercianti -la- ir,,,,,., ,„, t i i ,leardo 


pus» n a, in n;e/.«:f n/.* nula di -MI n,n i t./u ne. ino..i»-, .1 pu 
MlsJ I ' II, lo ,s’ *.lj)f -11 . ILIO. L .-U'J- '.a ri'a.l > li 1" . a Old ili u 
ivi ito dai momento ita- si e p'-'iti.e a'/gu ---t< i « m 'uuppi (diurne pi o\ inend. anitnini- Si 
ne.ro pi i con. or urli» Sono, in- pn'-a’i mnlro .a Bruna b iiu/iji niativc. • -I ; i 11 

la’ • i unioni .ivi gli felli de~iutl i uUo ipitslo ini ntie la situa- i/ ...-s, ■nb!«‘a Ila, iti ItfC, at- 1,1,1 r 
d»ol intei u.o.i/ione ingenti'Speli -doni- ain-ninisliati, a i d< i in- fermila la me.-, ita che un- *. ll ”, 

dii con u" le: 1 (pglio'tl. Natoli e ' 1/i de.ai Slctcr na.iga iti ut'ipie t mo ri.pirite le r .chie-'te di s ‘ |||(1 

li.iso,' * (>i. i o..<> ( vi» se 1 Ispidi- liUi.'K o .*• .'Iimen' , d i ii:--//l dellenei- " t | un 

df* a ',vii*u 'i \, iitl.it*! mini-cela ^ *lUt*-to p.ì o. li < oasi- ga i*h‘t*:i* i * elle per ((irmto -.ui.i 
tu mi si--n,- m (pie lionclu iieit.-i "••'df ( fami.ia*,• Oigm-’i li.* -ij;ua-da le- ‘**--, Idiomi nt»’ 

Ste/fr, (la a.ii-laic a due di- P-nr-em.i'o una Mediala m'ei.«- .|* 11 -, cj• l >* t e * lite da importa i 

.-tinto -(( / r.i (udì est /ioni at- mi rione i*; ,-in-laeo -i.i- o p. ricelie//a mobile ai jitir'at i j 

tcnriii I 1 dal-.a naite hanno i.uov a-ni-i.-.e c.i.a: Ite | 2 li) a 18(1 mila annue. i I» 


tuo di u:n*|ia> emani. i'i 


far (lai te- delle p,> 


luto lu./ionule di in b.-nt-tr.-a. IV 
previsto im mti-rvi n*o del Pie- 
sideote- d-, ll'Anmum ti.i.-iot. • pio- 
\imule- di itoma, noti. J do.itilo 


ti.lso.'* pi, ( o..«> (Vi* se ìl.spon- 

ilf a -.CM'ii ’i \, n'.l. ita inliu-cclu 
tu m i si'-in- .n (ine lionclu delta 
Ste/fr, da a. (1-lan- a illle* dl- 
tinto s(i,*ia indi cri/unii at¬ 
tendili ì. dal - .a |**iite, hanno 
U-I.--S,, ni ]u< e a'pe'U ìion -e- 


Si intornia, inoltre, * he- lunedi 
2 U in.ii/o, alle ou* li. all i S .,1 * 
Hoir nnmi i (ila// i dall * Cpi -s>. 
Nuova) s| *eid,>e<it li r iii!Uo.’a 
coiu-Ui-iva delle «(.ioin.de di 
Studio II Snidato p-ot |!»-hrc- 
tlnni tona il (hssor di i-mu- 


.e t on'.i/loni 


coiai.n 1 .li It t-a.ite un, i ostui ’»• ' : ‘ ! l''''i./n-r-Ca dtr tseam 
(ji'lltico e a-n-olm li.r.lvo «tm- l- ( <d '. te-'o nell ll.teuei;. 


1 ut .-alo ,* I t.jit- .i/io’ie lo -(Opti 
tll n. a.ne- a- .if |Ui- del a tor¬ 
bida sa.al.a (’( . t lui»'., in 

sui I. i»*io ti u t *•• t t,. .ei.,i 
ti'i di la-l- 1.1 di’.» :se mi paiti'oj 
-lo’-iinuiee r,inopi d<-noe:i-M-t 
ni a. . M ciò eì-■ *i di u-atuninio 


-i io: e tu i'i, (tifili». e ito .-hv.-to eli-' vi-| I -1 cf-u.j.n”.: 
rata dt r t:.,sp( u: 0 anpp , p, <■ irnplenu'nt ire s-u- •'• •' “ 
o nell li.tetie,;»,- i, *. J » : t i lino a tinti nula li-e un- <:ii: ' !u '■’- c 
nm; rio’iche rsl tta (Iniruno ‘ 11 <'d-.-n.M- 
*,-•* siiai.ito per Po (j 2 à *u - ri-n'ii 1 ’impi>.*",i ' ,lu - 

;i ne- ih- «-ull’viPiat i. J ! : °' ,t 

"r.c d<i i r - .* » *i * ..* ì I » nnitiu ic*. <nti. :i'‘i-i>ni e lr ~'* _ 

a* i. :ite s- a ai ■•di-col, (it -. i'oiì ou- mici, »o- 

seni-'il,,,, , ;1 tj a o-u.ihte una bitta 4 . 0 .\ 

r f .a-a-ìno ti* glil I fi,. .> t .• ]( 1 a tgiuo'Umf nt.) ! 


I.tto i. te-’o uell ll.tt-iiega- 
/.io..e. 

<t ii.’euogo l'un suaiato j.e*r 
et,no . 

ti) i’.ini-i.i.u'-ui a, i ii-:..u 
llelta Sii ter. i Va* l. .ina n te s- a ai 
-er'.i/i il* 1 ani t he ,.i sriti'il 
t'.ttu-a.l vii, per i ..t-.*ui„, ti. .*iii 


Nozze Vicario-Ambrosini 

I, ri uniti.i a ni C:--.i ilfltc'.b» 
[ corni .a”.a> A.do Nato’, tei mi- 
o i-i r- ut!-u *»’. <> 1 t ou'pa'T.l 

;u:tlo V.t.u.o de. a it 1 i/ <■' e 
! «Il.rn.sc la» e Poti. * * \:u< le- 
: : 1 1 \ (ei.iìo i 1 t* Pai: : '.a mun¬ 

ti i! : ostro ;nu idicttaos.» rm- 


4 4 ) \ \ 4>4 


J 4 ).\I 
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HJNOIlll.K <■■CKNTItAI.I-:» SCOPKIÌTA DAI.I.A POI.IZl \ 
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' .r-n-*'■ A-Vi •t&jì'• ^ <•$} • 4 1,11 io'mode ti ,ffit*o di fotti- Horghe-e per quelb* vile erano tu. hanno a,p,,.t.i'o un nut 

■j SpS EM&ly-rò -I^À.'*.;». sAJ'Ait .-•{ : 7 ../(VÌmA'T Jf » * -5/3»'- ei .die po: ungi diriie per le (pi.i.i -olite frequentare con tu i ;gnm* e n.t/.o m ,., t.i i Dalle 

^WZv<(C»v'r^ìj?‘..-'*’# Ì-.,‘e ÙZe'Xr <L y e,il *-'• S 'a ’ fìtte n.e U '‘ ,u ' modelle intensità il negozili di ippau-c- no* mitag.nj m-.i, \i<bii,* rts 

»'ù- >< -'V : ; ’;p t M •««v'mis-hm*, qti.iM tat- i-tii idilli). Poco piu * dti) è* stato I et»; ì uia'v p.f n*I m sono a 1 

t- rcltj ì- *ì’v' "«V'V ■■Jbh: , - ' - i&'ti WM* ' "2 '3 U ' 1 " f,no, '‘ 1,1 quattordici anni, possibile* iclemtitiuuv le due j t „ r v m u- .- t p 

t' , pt-T'- --‘À; ir'.; : i*.'‘-vi-ì-.UsiVsV-S* ! '< polizia bambine (che attii.d-ncnte con- - 

’ £ 'ilo »■*£’} s ’■)>.;-P : V<- , 'Vh'' ,r ‘ costumi. «Inetta dal dottor trino Itt c Iti anni». Si tratta (li Enarra ima wofrlnu 

N,,M •>•><■ f.*ncii.ue. tra feritesi ..i- wM una vetrina 

W ' ^ Xr\ torti di liminoli opera- con li* Imo i.nnul:i* t npr ima dnfinlflrp UPPlHf 

cosi sono ri (lutti* le cuci...* «ornimi del lotto It /io,1 ‘ J» l»oli/«.i. compiute tra i che ora Amo . ite,,* t V tl dldn- Ulia C VC, ‘ Ut 

_________rivi nditm 1 el«imi4\ v tim di noma- trrpo!, percli4> po—.m » tc.-tuiio- LTi an/.ano t distinto 

Ilei! imi Cucii (e stati) pia de, tiare il desiderio tl‘ cmcrc toc- rive tu t/li :iuntinati ih 1 lotto gnu o.-ccne, era .st.ito lepcrtato. ni:, re contro i Io .-ili ti attie triti 111* «• stato S"i|#u ,% i» (!a il li V. 
to) non dt tu e.' *t t* ( 4 * r 7 ozi co/fi i/i fanmjl ti % dì mrcri <o . in.icmic co»i due /«i- Unum fi uri i.iaL» i .:*L* vii liuo Uikì poniuUi/ion», idD ttunLi MiU'iiin a 4 • in* i.»* miir.t 

<’* po.s*.s'i/i il**. I.c hdlnust re di f 4 *r_ mr diddntu o vivrà* [dt c *M‘ri mi;;/i4*, fn 1 intuii 4 /»r friiwii/fj* putii o^*n*. i i]ii *nhn*t*v»i uif.ilti sorj)i t».> i, ncLr M imi tanuiip » i.a wjtrnia io 

vo. tjttardnti dui mitro 4 hi hìiimh, di jtitlu J^mUi i'i*ìt l uni- tilt mniilitn 4 * i’/n* intinto luwuito <ii «Là \ iriLihiionto non ci>]Ii v di uno itOhi pio* i.v: te u « un»* pr'.n.t* »i 

piuucroUoJo 4 ì*uipresso 4 -hi* s>iì lttu*on i* di un iialntietln pi*r d :,ul citoti* «• .s/ 4 i pofoiom ^upor.oii* ni <j niMonLci anni, piiotari del m*^o/;o di «ipparee- *.n» 4i ! n , iii»t*i«> *_M 
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WmM 

». WWqT.eZlD 


€®me modelle per foto osoene 

l.uboriosB indagini per rintracciare dar delle r modelle u — / 
responsabili identificali — Uno strano negozio di apparecchi radio 


* s* -t*-/l tini li) 17 al ly-, ( p 

’>) qii-i't* pa 1 te t i tl* Ut -Usa- di 
.i! 1 /1 e s'at* pani 'iati* t'iil.t* 

S' *•., (•>*;- ìu . \*:atl| I .. .! ) qtiu- 

<- liai'.t; tl-.'! Co'lUnV (-tm.i ui- 
I t.li) e q'ì.i *• lidie. ia>-i pari <*- 
"lata né - ì 11 ! ! ( 1 s'a'o i , c ( u t f'<e 
'nu.n- ita„i ci*-,1 u 111 juc* a tulli») 
di fi'.nsf'u ti-iio. citi e unito ] 

U/lolll-' 1. I 

t ) (.11 *’e - ai 1 1, f o -mne 
>->r '.t a - 'h. f i»-tuto 1 < 1 toii-rUi'l’ 


«pii- ’i nhiotMv 1. rt’b) ‘co.) > 
-congiurile imi e-i-'i pia 


Maiiihizcii :iid cesa 
a GorJ. ani e Tr astevere 

In nu:n».« nn> al niì^i'tio m 




'ìu: r i : /‘ìàài'Stìiv 


sono ridotte 


cucini* comuni ilei lotto lt 


lo. Ila.m-> a -pn.la o un uiih-mc 
r lift /« o 1 !t 1 J«di 4 * pii 

mi» inda 1 ;*!!) d«*.i 1 M< DJ ! t* risii La 
(*ii«? 1 uiuRr .4 n’I si Mino a’Ion- 
* in*t t i a \ f»r ’f» i’l U* a e I 100 » 

Spacca una vetrina 
per una singolare vendetta 

fu un/.ma* t «iistmio s.gno- 
it- e stalo s-upic-ti da U 11 V.gi.e 


'• a - -' u<- <'*.',-...(e tini ..| .-1 it:. 

• ’ m d'.ff , *.*»*i*iii'c n tufo 1: ,.*)[*,; i.i su 

<1 tticc-*:'ie (f, r it c se t de tic- \;p, 

'btf. I’) < oi * 1 "• a *„)-.*• to-'p. si- 10. s- s-.òa 

•Uit'ioi'.f* ( t ono'iitfa ,-ei , .a, ter uill : ci : a:i 

e -le!!, (pi- !-*,-, r.a fo. ,|i „.ucca.-l. s» 

Vinus > a/:on js* . 1 . j »^ * * i. « *aui « •s* | # a\‘ :o 

* *“ ** ì « t »i;>l ! lt 0 ;•( *•■•(> (A nisi iniM* (!,*• 


Partito 

Ssqrelan di ui»3 <’ 
l \ r«» ^ 1 

* . » 1 : * ' < - 

Crqa mutivi e« iéiiric 


usabili 12n-7 ” 1 11 
», t » ./<.*• a 

Ar^ira^tTi*:n • « ■ ^ 


F.G.C.I. 

Dozii.i tl!e o;« 17 . 


-> irte; 

ti) t|U t’i s,.•*"•*.. !., ,(•/, 

norta in t :!ant -o et »r.** su.*j t 
-'Pi \ r *--o Jn Rt-.to • ,' a *i*-i 

" 11 "- a. - .-i- Pumi , /.,;.*) 

■fi* ‘ O Jf '«(i Pt • ’.i .. • < ; ; '• ! i 

*• ',! e ■ • d, , • c i t • 

'irto o m p-c re *-esli/,- a » III ; 


•'.! Ste/fr II ( r. 

s U .*i c . r . aì . 

,, ■ (' I! *1 * - j ili ; ; J- J 

t -e n' r ii-:t,.-/i 


ci .-i lt : » unno t!iu* us.cml ,u* , 

,.<>[) >1 i-i -sul pio' tu a u i a ci*-a. ,, 

Min I ... ; *- * ( a,.di,.!d, i*;.t* *>:» .**.. >-*•*.-, ■ 

IO. si s'.oe cn'i un .is'c*,ititeli cui ,, . 'i-,,,.« n 
tuli: '.eliunno i ( ouiii.igni M.mi- Sjnilacnli 
n.ucoari. s» eli-lui io -itila cameni 
.M l.uV<:o. c I-ranch,-.lucci, pie- ane ** r, ( 

•a i< n*e tl*g ('(tifo ci'iati-ilo del- //di'"''* 

lt li. -U ' '• pupo a! 1 . , . - , j..n. ■ 

Il t r>:-i|). gr.o un C.ambo finn- Pcimmti. I 
fa. ala- o.e Ili si ìvchciìl in - !• --> u' 
f. iti t':-i iiuatc.i'i a. Campo j ,r! • r * ' 


I-'-' 

Pcisnuiti. 


I ) t|tl:i’ e 

ter • -i c * 

”ii-' I 'c-i/ i u 

->(•(••• 1 • i-. ' 


Ut -'e --! Sii- 


’ o i ! ’! 


I problemi del cinema P ^”frL" c " a Pno ! 
oggi allo Jovinelli ■’ ; *•' “■ 

.m.ane. ,* .e o-.v io. .*.*u '.ut>- Consulto Popolari 


•ro. tpuird-it, dal mitro in 
jiimu-rottolo ù’i iijirc.s-so che sai 
{/Olio mi .sri j pio nlBultrno ina 


Iti p, i m ine. eoa tp‘ 


./ h tto , Ile del ju/boh-tto (’t.siin- umiliala- in I*»’»'* rconec. Aititi materiale* (dii i.nlio. Ferii in io Cipo’.ia dilva* l'nen.. 


jii’Ula* *i nIl* 
»4 1 tl «> 


no conti* 


unni titillino m n f tur* 


pirone danti -ro, ri danno, : i. I 
«riiMirrorr* /run che lit-ptii 
(.'Odi Ma <n*t. Uhi i-i un cui 
cere Ce ala.tuo, timi e dn, 
Bordine imi a: to, art rda ri 


« «'ri. ;'i danno, : l. le due, rii spot/haie e itei.t.re 
/cua che lii-pina nell,: ste.-'U stanza doti ri: o- 
ri*i. Ida i-i un tur- ai, due toiiuu.u e nini sonila 


turi,hi, to! h» t di it(h napalm tiare. Questa (t, '‘ Abete eia stato trovato 51 » armi e di Suliu'o-c Pecci tir 
tict.l.re pun-tinc do,ma .sembra rot/lut sui'i'i (-iv .imente, mostiarnio cu- co ,mm, iti pf-ic-o di rag- 


il: V t ami. dure un rei, iZ'o ih 
ll i.rni dere p rendei .olino sot- 


| ; Ad. a v~ v* 1 g./' 

;-a L'V, h-f 

*•". f.fc'evi'.'.- 1 . 

pMV f-y- ' .-A..' 1 t 

9 v- - (A - ' ■ ( i ’ 

Si ‘ 'tì 1 


r'Ltr 

Vv i» 




rito- farlo cali,tre nel cuor,- di tatti .-1 vile esisteva una vera e (irò- giungere la pai* ( delia loro 

mila •■ •">••'> (I ramala, tinti,ulti raecun- pria ..centr.de.. cne si servivo colpevolezza. 

• 0 f i ( tu di una sua i oiuiseente, che qtiu-d -empie delle ,-tc-si* ..ino- _•_ 

. s ,J_ it.teitti da un ufficio delBt (' B. (Ielle*.. _ . . , 

dove m era recata per l'ullotj- L- indagini non hanno dato GrOSSO COlDO l 9 ur 6 SC 0 
7 "t*> tuo. corre (fin le lacrime api i alcun frutto l>cr molti mesi. Fi- . ., , 

*-•'-‘*0^ occin incontro n una utpn::u nalmcnte, ;i.pia//1 di F«»ntanelia |f] Ufi UlIiClO 9 L 9 S 9 lu 6 n 0 n 6 

hi attesa prillando nel ;iiiintir Ilorghive è stata trovat.i timi - 

, Fuilia invi. «•> hanno darò inumi pis*.i: m un neg.izro per l T n tm;en*c tinto è slitto *,>••*.- 


Nullità.ti.cu'.i i. -.:g..e ini *ic- 
, s o'ii,.a*;::.i'..i il -* gr.ore *: c *:e- 
: --»ti alo »'»! **i *»). d*»ve *- -' * .o 

it'eni '.Utili* pi r d < «*i111* «*rt . ole 
Alt',* (ìa.-'ito.-i tl: •>."> a:.tn. a' .- 
t.*:i:e m v.n dei Cappucci.u 27 
A! * ut t il! P.cina- «I 1 l'uno n :: i 
<Jo.:i 111 tl.ehia!at.» ,u ave: 11 - 
»tr iti.* :.t vel.d.a «per 
iai-1 CePc c’ic *•’: uv t*. i- 

:.<* n a< t haiio taf.: ! *e-tì*:> 1 ! 


(* 1 • i-.i- n>- cj 


i"" u ‘*' :o "• V ‘ 1 . 1 v^nriir t , pre.ils:.', i- ( , • 

(pia.*/.* Guglielmo l’i pc. caiiO.l- t,., . 

bea u‘*. Un*.ili. 70 ) I a'.'iM ma- - : >. -i * i \! r i e-1 _-.i 
[ rute a.i/j.aie imitila da .1 Associa- ■miiiiiiiiiiiiiiiiiiumiiimiiiiiiiii 

il sarto di moda 

--.1 o.in i.c,io Ba.-ro e Mudo Ali- Avvolte thè e t oinplet-.to 

, ras.-oi limonto pi iinavv: de. 

I due par.amcntarl. che parlo- yiiSTITI - GIACCHI-: SPOIlT 
imo -al Urna:« IVr la salvi'/- PANTALONI pr tetti 


Le richiede r'ei rormisrciarti j 
per sccnniurare la crisi 


unno s'al U*:u; t Per la salvc/- 
/.* de! emema ifdiano » iiiu.stie- 
Ud.ii.i in narltco'idc lo liner 


f cimiriicrci in*;, n* ciani e U‘-’iid, i!i-ì!,i nuova Ugge su 
nicf'fi'.i (>t)t * >*o*i (‘con u* ci. ij j e::>i-p.i tli i:.i/i.*'|-.u par.amonta- 
«orni n m ’i i -r .ii-cile-e ,-u *li | ; v- O if< r. |i,.it,co..!U- intero--» 


X B — CniK.tl, ('nu* i hi -in 


neia'.i deda nu-ua Ugge m/l U . twrl „ f ln . , lon) lU - ( lllst 
-va di ini.’..* i'*a par.amonta- (f|( , SARTO DI MODA \'r-r .Vo¬ 


la umiltà tii ripiiareeohi radio,I pctrato ieri ir'.'o nei |m alt (i-'ha. niaic-c u..o :,o*i ha »laf 


pfe;./• ' i ; 


-V Vx--, 1 , 

té > 






mì fV-T 

f TP* 


• 7 - ò’»; /* 




Mi 

- m 


rtori'Ci- mio: c cn 7 " pa.a/zo aort.iva un fotograf»), tua-sira l'u't’fio de 

, afe all,, ricerca , 9 ; '“' *\ l l,<vlil * ,ii ?,i iinm - ,i; “- "^' r 

Conosceriinio oh °'.V‘ =’ U, ' I, ° fotugr.di* o _ 

.«virali, pi. .'/rat- - H »i»id » - . m v :a bratti,,., :,!* 

■ -pine senza . Suiwtf iv a-i.ct,te una peripli- SP \ N 

„ ‘ ,,,,,, r „ .-1/ione oin-iola ne.le case ni *'—*»•' 


del ili:* M t( 
*:o un ca--*’t 


SCANDALO 


ilrfc'-.v 




Facciamole y ,a,lare ,,nelle .1- ,hul ''' ‘'-• ‘'"«P». via no SocletA di , .m-. , v,,/ior,L> aii-i.cn 

ire Scopriremo nel dramma ' U,U% h\uoeio<e ro gazze tare ,1, via «a ai Ucrlore- (12 I 

persino le noie smaniar, d, una gi-'v im-imc. mcnlre nello si.*.- ladu. um.-niu’o aitravc»-,, una 

;'G 3 farsa che purion-cc vuoi e cn- '" pa-a/zo aurt.iv.. un fotografo, tua-sira l'u'i'fio del dn* Mi» 

/a lenone di unite alla neerea 1! / vIil - ,i ‘ '** a '*" 1 * “!•»- «'<*r M ie-'lm.:o un ca-'t 

\ . li,' ,111 tetto. Conoscemmo oh "'. u ‘ f<>Ì‘>gralho _ 

//‘VL- •' A sloUati, . nnistrnti. pi. ,, r „ ( . " 1 ,‘P'H » - l'.GM tr-Ulnia :i!l 

‘\r V T •-«•< «■< alt re -pie,,- di senza .- c > a 'VcS ,v ..•nclite una peripli- SC \ \ D \ I () 

Vi * n" 11,111 •'* ermaino incontra- Ci^'‘’* ll ' '•P 1 •'*“, a,,, le ‘••'e »«* _ 

r, eoa l'nii noi 1,1 d, \Y: iUÌ " L:.' 1 '"' 1 /' -1 <li d»; anni. 

• “7 Ir; e.,!trf»•*;«*(«j -r., jt.iov-s.'.m 1 .‘lmnii/j-s. t.t -»•* «imi. BD 

• Vpi ,,, . Or-oluii Mattioni e Hocco Fri- HI Rg jpm. bM t=r fs 

,- C-'j imaveia <ii til ami, p-imef.eva g | I @ ||H O 

• la tire ramo ,,.t, ,,r la pri-| U , eperimento di altre foto- 

, "‘ ll l'iiiuj-ul.-olio li... c.l,, ro .- 1( . scattate, pre.sum.- 

■fXì , 1 •'* fcrinn.t* di una si data del j bihiicnte negli anni i !,17 o lltlit —^ _ - L T{, ai: 

<'»“ flit» comunale, are,ano no Jl«g «pub. dump iriv am» 5.*;,)- Pr,^ «■ , (T 

prid.it. , m direzione del Niada-L.,* due volt* di namb.ne ^ ^ ^ ~ 1 ^ 

'-'''imo ah alti.mali di 1».. ,h,c oa ubine vennero, pei - 

lor pi-i ra iic.f!*. Boi :um.o m.-u* a -»), 11 ■.inn.-;.u!i' ila alcuni ab:- .. , 


'•’- -no tu c:e 1 to a su .*,. aie li" 

I soie e v ta ora ,:i' , ii".i-'*!o ,,1 
r.a st.’i'iihie se g <-o*n*i ere.a' ’e 
it ti.es-c ii'.o'av. d: i.iia.-re co: .* , 
e ! II -lini r ( la: lo de. : f *a . io 


diami in'! e. li-ii'pi dei. 1 -i*u:i- <'•>' 
/ione i e.vio >i':‘ 1. *n conv *L*n* *i «'*'•• 
/.a del! 1 nre.-iom* ti e 1’. . -‘i: 

'iin*l:m:*.» poter-- <l**u*qu -* > d i ;i f 
e !is--ir >*o i e 1 con >”iie.i- 
ih' c, 11': i/ii,.ie m'*lf‘ v-':'dr‘e ’ •’-* 


hi- '. a-p ■•re: *o : ciste, specie 

t '..'affidi- diifliia* momento 

1 v 1 d- I m Mio cinema, tul- 
1 c(*'!>-.* e!-** Il eu-.n a cuore !«• 
o.‘i d-i n -n ita'lano sono invi¬ 
li: :.'d u t'*: venire 


■* **- * mentimi SI-.‘pi (a J!) mitri 
specie /J 0r |,, Bia). 


PALAZZO DIX.LI ESAMI 


al termine di una si data di’ti 
Con min * coni n naie, merlino 
(.■ridalo m direzione del Smila. • 
to’ - Siamo ah abl-iiuitt di 
Ter,'Uira,ic*<! ! -. Boi .'limai in,. 


Il tema 
era no! 


Si concludono le « Giornale 
sul pi ano regol atore» 

Dimani 21 ir.*r/ 1 alle ore 17 . 2 ) 
itila sede dclla-s-orin/ione dell., 
‘lamp.. il\u.i//-i M..rignoli, vi.* 






uufei'rL '1 


-* 0 v 


«W;- - 1 '■ 


- ' '• ilah a tri; are pii - abbinati » 11 t!1 ;, .p 

' '■ , alla (birbi,iella al lotto I di ria _ 

C ^ ‘ .la-:,0 Fi live, fili * abbinati • 

’, »o-.i o»lr. * d tamialte, t he pia, ((j 

Ve"s~.o \q ai,ila 111-.o a T<>r,«lari,aciii. Di,- 

'■'7 » / a " I<- In prima tu-e di snoin- Jf 

vj J . 7 : j I ero ih Ila piu in'nme boraata I 

: - ;! di Roiita •/.( tnmmhe ntrono * l f J - 

t.» 4 messe m, ine td’ic o tre iter Cl "‘ t 

C- . . s . . 1,031 13 

’vt,*.. ni p-irranuiilo I j*r i-is-i 1, ifi.-n- , 

-ioe, -,;y ' ' a sej»t 

- s. za di elioni,, Alleile a 1. sia < ni j.. a p,, 

1 aia si !• a,'ir.cne • prò.-ero- diluì 

. ' ria Seno pii-.al: oli * n-.nt fin - 


Fontam-iia 


Rapporto di Natoli 
martedì a Monti 

A pj.-l'rt ij 7 j tii-I* U 

mimo f.j»cci!; dille 11 

1,031 13 tilt' f il 3lr3Clil33f 11 fC3 

1 ! se]»::!- c:i.Jt id 0 . 3:30 - fa 

fa tatti Paddi (occriilj Jtr il 
diitn idi* din,tra: 1 t d.*!la 


Il concorso statale è stato sospeso immediatamente - Aperta un’ inchiesta 



..•«!*• f ;v .- ii 1 idi. 


<v ro : . 


.--•SiVA l 1* ’ 


Net | *-r «me vivr-10 c dori.: 1,1 , in «|„i*vt.i 


poi:!.;, ir 1 1, .: 1; .e p-’r : r r. , ro 5 

dt : /11 i .1 • m.i tir.ru e. j 1 r j ;• 1 1. ,--i j t < 

o(,-:i ;.), r.a.r;. < 1 « iiou>'.-\ id. farla 

-V. Un a.Pere (partioa ;« !’ 1* io.,;:- 

* uiberpo . ) ucl lobo -/J 1.0.1 thioiu to’, 

ce nu 1.; • c lesi pc** : 1.1.0 r.- ;iCr 
re a l’ics fé - « c miti • • :-. .V:«(e i*.a-.» 1 , 7 > 

i:it .. r io ir i 11,: - -i; >D * 1- . ». 

, , , j** • 1 »■-*.•• 

'no - •-’I.'i) ( »lf !)-•- leu Oi ih- 


1 u. z ri ir, 


li b-ro i.l i a 
1 -11 1. ■ /ai et ohi 
i Ma *•:. ili . ’e 1 
.l 'l i- ter 10 7 ., 
*.* p, r e » c ’-iiwi. 

- ’.mre I ( ;> tvo' 


i ri- .• ni’ 1 in. 
• 1 la i:\o a 


i*’. . C’/.-n. - 


.1 . ." i 1 


1.1 -a mi ■ i 
! t t i-i.-.-'i • Gì:,/-..-- 
ora (I •.bui.'. :uì-i 
-• ■ -i«*. 1 nu* ,»- 

•r F •’tra • «1 t-h :-ia- 
• * Tee >. se ri; :r- 


■uo~ s. * -l.n, (>n p.-- -; r.-u e 1.,7.1!--. ,• : «»':<• n p n *» fi 

mr.«c po:-.- o «».■«'.* mi.'ì' - !,/ i-.i.-ri.. ,! :« ;.«:«*:■•«, - ì U ■ (& H : 1 

c:n.- ci.e 1 ./, :»* .* *. -: r mif, tìU L V|. w fi*J >. ìli) 

ruoto: -mena. e. D- M • lare' de. fred- j 

le c teme p, ' le ■ > p, r o .cl,,. :•**,.«:.*, m- or- I n ' P ^ 0 

..a;.- :,,-. .mi:... J-'i.^.F* f/! f ^ 32 ET 3 


p.'ino. t,ahi p~- .-.euro 
ai h t» ) 0, 1 . ■ 1; t: . ((!.<■: 

,),*$»!.c *. ' • hi <n 1 . 
cera fij cr --;*i -.; 1,0 1 s* ru.t'o 
10:110 ; t‘r il •( ( ( ir. 1 

film r ho rfi.'i .,1 1 » • 7: 


((io fa- 


. . no. 

pe.'ra::; i :j 


Jii-nii 72 jlh v.-.- VJ :: c:. 3 ;j ;:3 
Ali' V:!;t., uqulir.j te;i:vi!i dii 
F'..-:i!? tura la fre;i,ij.ca« itile 
1 u;.»ri d. r'-cc!fj: a!’a struse 
VTc- 1 1 1 mi* rrt:ri;*3t) S:sj -esiti » 
:-.l» :ts 11 1 re-ì:, dt! Cozide*: 

r.iea.t 1 cr-as-.c. ie ;«3'i d«jh 
c--ia:*=i di e du s.rditi'i. 

;i. l't.r.sh e : dt! 

I: fei-ri:.::* 

Ve-:.teli 7> la!'; le se:us 1 

ai;*:-) 1 .*;; 1 * r 3- :v- i*i c:ai 
1 1 * 1 d s*t:.T- rra'isitilt irli ulrst- 
*:': d:!'.e cdlv'e 


ragNiBiaufla 

Gli laurei* 


Si doveva svolgere ieri matti- et.e. per 

mi ul F t'.az/o degli K?am. ti. ... 

viale 'l r 1-'* v.-re, un e.m-ois*' ; 7.1'a :n nwo.i. 
inlerm, (>,-r 1 IH po-*.i di - ala::- '•* a ! un ;t ' 
no d ordine dei Mini-ter,» dt.-j (;•• , -j , 

le F.'-te 1 relei**)tnuii!t.a/.a:i; . . . 

1 ! eom-or o e stato s'O-p, se., -mve-.e-p 
«(.lamio J.i 1 co:u*orr''uti a\e-j '[ n. u -nì i*' 
vano prt.-, posto nelle aah.j '.. n ’:- u . / 0; , 
pe:f,:- mi'.: toro è ve-,aio i, 7 .! Imi /• 

fi>'io- 7 t'!.;.i dt. fallo c.’.c :i !*■-! . . s -: , 


'1 a ì un a To l.V'.Z.o i *n , 
U:* 1 -, ll. >1.1” 1 fa. .'u.'->n 


-piai..- .. ai. 
' VO’lO'Vt'I./.l ( 


l»:* 1 -, lt. n.i" i ri. .u.-on > in- 
i*a* <'i it* \.ir: • nMi »t DU'ts* 
* a'Iii t’ 

i. il*.»» *m i*’:c* » «*. iuk*{> fiopu, 

K OI! » .» ll'iM’. i',’ A* *'V. 

I ! ^r«> i..«*v> I:i *t*•? 


-rrc.t.it** a potuti# v* u» c rn »ro Dlt ohi I 
i!'o. ii de- -i e re-a uuìi-pe.-. ab:!.* l'ordine | 
a* 1 i.'rr la- di -o-pomicro rii 1 -arra I 

.' i in > Sullo i:\eer' mie epi-o i:o è 

-la*a .*)»•.!., ima inchit.-: » , 


Distrullo dalle fiamme 
un baraccone di Luna Park 


*ì » e* j prnb. 4 k *n: por 


.;i prov 1 uì 

jvauo *•--, -e 
iiiii'Vii .-egre*. 


matematica — 


*:.»*./ e v'intani I.a seer-a m t'e, v-. r-o le ore 
che mmr-tt'-1 l. «à a , a-:-a f 1 : un e,ito cticui-| 
Tc! -, v'i:n:.u- tu l:a p:»-o tu, 1 ! j>,•'Irgliene ! 






e nor:r.f*. h*'Vf- j , avuto -c'i'or- .1: quau-1 centrale d. un lena Fer.*; site- 


*f:i;:li «ei iipo.a-i -1 
. !iru al m», ne:i'o. 


;:i a.da, alla 


enea'. 


;..* ..y.. 
-... ora 


N -v* ■ •‘‘.ho J.i.r 


C i .* 1 .il « 


lol'n i 1 


1 .a -> 1: 

■ in‘-i'v :*.*. 


!.i'!:i a 
I . 1 


1 ... V.!« (. ,1 J * 

# , . !.. ai; Tcin o ». 

.t' di ». I 

^ , ,, i.iv\ t : .; 1 : »■ 

A :,| ( :n c.i ri. . 


ne 11 1 : * , 1 (Mi 
3 *i: I ; c : - : 1.0 1 
dlM-iiu n.r» c .cs*. 


ìr.cc.o r .-'cclt 
sul «).:i.‘cv o 
: a : C '• T ’es.'a 1 


r*,» e.»*! 
poi c 
i.i: 


r'.c nfo a c: 


e 1 - 1 ‘ a: * '•:> 
-|;g ...*.. : c 
, i * .» * »>' * “ 


I P'OSnO .,1 f SU c.i c I 

4 4 \’*:»» < 2 U-«K II là A» CCi» | J 

~.i « ■. t S'A ) i!1 M.|L 


Liei c.ijkì. !i*. . .. ?'\rcbbi'ro npcr-J-^ kn n ->. 

»«* II’ lui:*.»’ 1' l»j III* COI)tcE 4 ’\*»I. > y « v> 

:i tesato — ( rno noti a molti.— j . n .a t r ; 
>:mi cono-re.;:j -t-n: »* Àj* 

Lo ì 1 > 4 >d:erno, c.amc- . vrt .^p, -, 

ro.-'». con** pad -g.a i.c .re. cl.,.,*-. , 
d coronoT.i •.*.< *!: una .-.tu ,.-;o -1 

ne ;i:ior::i.i'.i* uà t. u.po » -l-*e:i:. i-= 

.*•• h'..::..-* -ri r..',;«* l’o'*«**. Ir.;a,:,.J 
1 c.r*. 1 *•.■•.(»* anni, pre--.» *’• i O 11 « n 

ìe: •' oVefi 

. 1 *.* ^...1 « *« . t » : 11 .. .a’1 •• -— 

,1.s* t ij. de. tì .: ctj’i * 

nppupiv) A[ iim.HQ t C 

*r*: vO'i rr,'\n'*.oni ipip.c- il u . v 

-• il:.*:e — cv non hanr.o a-.-j::.* 1 
d-gcm ./.a: ** ;;ar.d:ca. E-*s:. r:-| 

.-•ti. r.en .-,'..3 can-'.d-rat. i.c*. I>..-* ... 

.. d; r.ro'o ne giornalieri, ne-’-.io ... .-. 
avvei'ttzi *• ).,j-cn*» e--er ■ *.-|'.a v.'l * 

et n/:.*t. . :.-i mamen'o a'.i'ai-lu-* b)-- I 


.* avven» •• io I.'a'tro ut.. :n j'..-»//a (ì.*t :i>ai.:i .1 Mi r.te- 
' ». è i-r. ' 1! 1 ah . (nq*i!t 1. 

:a*:> di' r>-o-: ì» :r.e ii. I- I. me ••ndio *- -♦ » 1 d >mato 
1 ■*■*:-■-,0:: ■ il'** .*■»'. .'.»!, d'dnl!) 't*'--" j,er-( i aie ìe. far¬ 
ci *.< .ni '*- i C U. 'Or-*,. p*-rje" <i 1 divertimenti, che ** di 
r . 1 : -e frano , f:*'**.ve.-! :>rop! :et t ce. -.nr.cr (ì:,i-ipi*e 
q ***e i con i..iati | Tiib.ge. " ! 

.-o d *v a*** »(.> .*.*:•’ .or.) 1 »! m r 1 a-ct?» : > a * ìr^a ! 


o t! *v a 

I ve 


p r c--o.» h.e 






• Sventalo a revolverate un furto! 
: ne: a villa di Silvana Mangano 




Qov&te. <tixeZùzrm&MZe a£ga. 




.'.or. r.i: no st.por.siio. 




: r 4.: i t : 


4* ’-*o 

ro^.o ( t m i . - 0;r * 

m«*r r tJLoruo. 
it col primo 


| A c * fi i ^ \ 

i o*o. 


o ni rr« 1 


|rr ] o; cl: 


' « 

r L .■* 1 f" 


L’-ir G:.f. r.iiorr.. r o‘, e.: ,-. - J.,. n -.<, v 

che uVii .. I :C ./ pi ' «.!*«.*. r.e g>ua -li A » -»o 

tempi. Mz le izm-pl »• m ih : 'f.i'.òc il 

ro ;<'* »> « **'.'€• x u ■/r!iì o r: f;\.V 

ber, 1 ,:.: .7* ,hrer*.f. ruffa;!:,{wier.tu. che «et: 
e Ir. erri è rem»'’ ourl’tz ; f, mi’: ' 

cr.rcrr. - ,.V-*.* o'fo. jjnm.- rtn'ihc' 

P.i'O i7*:'7 ' iv f rie C'tmr *1 *a ' (' 1 «| r,'; 

ria't'a ri-, r.n. r "i ierr.ja *,-»,<■'re ;rr-i «•,*t:i >:è r 
stiri;»’. Stila a :”*(*': M- ! e. |:crrr ro-.i.- -p 


,{.* -'/a G.va.r 

< !. ere v . .- ./.e:. 

- , < >. I. e 1 he : « . 

I. *r:.r ve \ . ■*•. ». 


. - * .* » le. e wir» - t*»to 

I.'s, timo r»'.«to cc-ep 

.1 vi ile: .h:*! * : «* A'h'r.o 
ano. ,0 c'vi nega t .* 
... e >:..p:.»’ f.: I. -v.*ec 1 c. 
t: « •:» .«' :. *'• ; »ro A 

- I ; » . :~i : .» -t , 


■ ■;■..* :> -••'» .*. ... 

| ‘ » -ou n. » \ 1 : - 

■ *= : ì. Vi' - j, . -. 

' ;..r *1 


1: » ero »>-. 


cei loro 


j. » » "Oa et *1 
1 i’. 7 v:r . < 
i -, __ s 1 ;0( 
’ccr.U roano .. 


• » « ’. 41 , Alt *».!• , . _ , . VT 

. . ... |.).i,»n.» n.'-.r riluzion: ferrov;.- .Ma. ... :»» -.a 

; r.V' Ine e dee. .*.’:.*■; benefie: ? -*c:- j Ani:, a. 

• : - .Vlvr.ò'lo i vn "* rvr i-'-f-' a:’.i impiega:: ej I :n.. v-.v vr 
,»'.:a t .n .1 (.■*»*-retria- *, somp!.cerne:::,• jav n*o :o:;.ir.a 
r. v.*.c i e..c:,-K-’” *G h-.-'gho Fino a qui!.*.*.e -7-'* — *» *«’*» - : 
*• : »ro A co l'-h’po fa. ; ig nido reg»'! r.i’i ri- .'*i;'c« c. .agri- 
;.»'«•*.;•• peno - "v -e q.iat»\ ;:s:;i*ava:’.» *i*-:<;.t* j-'at: -or. .c-. 

1 «',»-*. -c » ». pre-tdaiia *■»-. 1 re al ai FA.WS n'.a.|larno. e .'.-* .. 
.* a rt. alt. ma r.» n'e. t»»r dee:-.ere ..-i- ! 1 -:- t --p'.iie: 

l'.ci.e : [la Certe »-*-.; Conti, e .:.no per- d. p'-*-'. , :.i 
'. io.ir.o. id::\» ..her.e ;! d.r.tto all a--.- : ,.»n**- 

. ; [-te*.za. ho tr,vv.'*o d. 

I li i-o-reer- > cc.i v*'» ac- di ee.-a un rr. 
■cenn-.to ... V. - .7 v, eri -:a*o ;n-; ».*cc.c.v .:e e ,. 
do:*o apaun* » ver ;anire ia.c! — 


1 : e D.-. p i:‘.irc» * lo ;*:.*«> ; ..ro 
»• del!.! -..»(**.»h e rfg:.,*.>i ;. - 

;g... 5 . *..•*:» 2 .» »• c..<::!'* 1 :!m eli 

a v.ì Ahp.a " h.* h.i < ,'p.; 1 :.a «'.or- > t 

( ; » .ie e-, »-.! i -* »• * -• 

'» non -vanno ’-» - ir.'..* - : e r ... - 

::;r»- -tiv .«no fin: Oa-." a t 

fa'-a la -g-ff : 

::.i v.'da sor.» - 



f.ob-.nùf.'.: t .r. < ’ r.r , 7 .-* ; . 
<J-s~.rc T-o. Bcrr.-' ferra 
h’.-rifi i'-'iene cor in - 
K' *T» -;cp * ” 7 r> eoa 1 i I 
e resi s~ ! '*0 t* fV'tz 

. i:.* -j.o ,*.:u.g. Gg-.*ii...>1.(1 : 


■-'•ji.h.i co..i r-,r :: .- .?■_// |o. <n 

* "ir 1 ’.*ia- o <iép > » . • 1 . ;o re ,*> ; ; 

i 

’fj io. ( ru U.r « ir ; ro **tz p** 

rr- r> d:rr:o I' m.-ze .-si'-r-. ,!er;- 

i *'a - tir *. da r'.i 1*1 dice: :.* e: ir 

L**»l_* • s W I U ^ ^ Z” 1 ^ *M Ir n ( » J k .1 b « vi / il | a 


— ; iJ-M.r.i 

-ah* e..: ,1: V. c 17 *1: e:.. :r. v..« T ra* ro '• - ver.riear-1 ai l.r.o --conce.-| . . 

...... ! . . : (..-'. in .!: ., (,.-.•. -fi 1: - ! tarde enisod-.v Ir. un p'ir.o» CcuUIC 

*» *' 4 Ss-f ; frt . 3 T Stonj». .nf»**.. or.! propo-i 

•a . „ ‘ki’ : . ha \ -Mr.'evr : ' 1*L\ co rio prediente cor.- L» 

o i o crrtro ;j:ì rorr«> < * ( ,;t: ; t r- d un <; rr. .1 

fv» (i tir: *jr 1 . *:♦> ,t or. - » Ct‘*t ;.A , ',E.o I *’.\7 oni \ «i. S*.ito I " V «* r 

^ »;o .. r. * :*r.i 0:0 “c *A et : ;^o*’**» «V* \e.(e\o L. M'rL?. * \rD M . . Kj» 1. pca».' creo c 
t. .v s.* 1....o cv .. Lt.* i.i t u'-'vtkivi.j. i.u r*ccv u'O 1 por - *.-*.»*.i (v.. 


Il « • f x 1 k».:.*.7 \ ori o ;n- 

Ir, r.0.0.:(IÌ5ta muore |de:*,i apa-.i-.*v per san ire ia.c 

in un indiente a Gemano i;" 7 , 777 ::', 7777 J.; ! ’v.'; 7 ': 


*‘vE: ‘or. .vi. kU c :.o: 

tkirro. vi* k. ’.'i e»'' **v’’.*.. .» . 

fa-* --pi vieni» c.*iq..c e- 
,i. re-*-». * :.i .. r. , A.. co : -. »vg 
-par: : ,.»»h* '-lo', a da \ d . r >• 
no ire.v.'*o d. frcr.te .« "i per* 
di o.r-a un rr. v /.co »i. » ed .\ .. .. 
v «sCC..Ì\ .tC O v* JC '««v'v’.ì. \ 


\. e : ì 


. \ o:.. 

1 4!; a <«* ~ 

» <»: :.*•» I 

ha et...'.*-. 


Ferita da un tubo ». ^.o..,m*..o c :. - 
Ceduto dal ferzo piano AuApA r;;' t .'\AA:AAA- 

—— verbo r, : ». r i .c 

era (.;.. ... liete*.'. ».: ve:-o e 2 V. 7 v .*v *,.. i*»:.... * 

» .: 'e . va fa' . a I). rnf.f .* ..:e • ec.rre-o .- 

.c . » it"o „> Li :.ì;c. r ro a. : ».** ». * 

I « 3 :ve*\ t : i." t J ' t r ‘ Ac o r. r r .. t. t ^ c V.- 

• 1. .* dLlv - *• • • vi 1 .t 4.. A.’. 


Na it naso fratturalo 
da un pedo reso pugno 

:. r... e: :,.n 1 *o: r.c G e.a: 

i f- -- «*-..»:.{ •' -: .:■> r.cev» re 

..» -. e... v- r- > >.r. 

••rr -i ::».:: ,.e. 

ì No a • :5 » c : 7 e o. -.. 


gemito deJ2. 25% ■& u. 

TAPPETI DRAPPERIE 
SETERIE LANERIE 
OCCASIONI IN TUTTI ! REPARTI 



r*e. * 

Mi \\\ 

rtv ili 


VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 


f 
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./->•« L'UNITA* » 


ti Kt; 


CON UN’A MPIA RELAZIONE DI V ENTURINI 

Si è aperto ieri S'XS Congresso 



Il compagno A minuzzi reca il salalo dei comunisti romani 


Si è huiuyurato, ieii mattina, 
1 XL C'otu't'OsMj ilolla Federarlo, 
nu romana del FS1, nella va- 
.‘•la baia del einema Joemelli. 
miei amiate yiemita. Alla prò* 
Milui/a Mino stati ihiamati Vea. 
tanni, seyretano della Federa¬ 
zione soeiali-ta romana, Crisi- 
!;a, I’alleMhi, i M-yu-tari della 
Pamela del Lavalo, Mammuea- 
i i, Moronv-i, Cianca, Ciisinan 
e Miti pia, i ci mpaent Natoli del 
Comitale centi ale ilei PCI, 
Nannu//i, M'arettii io della I'V- 
uerazKiiie eonuinibta i umana, 
Pelila, pi esili i r.te della Piovili* 
i-i,.. r.i.'-jes.'-ore anziano della 
Piovinei.i, Hi uno. JìappieM'iita- 
\ano la direzione del PHl i 
compagni Lizzatiti e Veeehietti. 

I lavori iolio stati aperti dal- 
Vnmpia illazione del cninpunno 
Ventili mi, il (piale ha posto ni 
i ilici o Fullcnsiva ìnassicca sca¬ 
li na'a dal «uvei no contro le 
i lassi lavoratrici. Tale tentati¬ 
vo di soffocale le libertà — ha 
pigseginto Foratore — Ila tro¬ 
vato i lavoratoli e li- foize de¬ 
mocratiche uniti» per rintuzza¬ 
le Va! 'd,unenti* la l.,bblos.l of- 
j’i re» iva. 

Da tale riliivo l’oratore Ila 
Latto spunto pi r affermale, tra 
eh atipl .pisi dei cormics-pstl, che 
e udii elo 111 titillane sulla disi 
pie.-anta d. Ilo schieramento 
d, m, erotico, menti e è celta, in¬ 
vite. elle li pinti» pu’l'letriva 
tu Uà i-his-»' don.manti» è stata 
jnve-tita da protondu travaglio 

Ni Ut soi onda naite della ic- 
laz'iim , Vml'iiini si ò a limito 
-olit i m.ito sulla situa/ioin» del¬ 
la li" tra pia.vinca e della no- 
.ti;» iitt.i. ti.arido atl.'pieio dal¬ 


le centinaia di nuovi iscritti al 
USI per libatine che i sociali¬ 
sti. rima ih rido fedeli all’unità e 
raftoi/andò lo schieramento dt»- 
muciat.co, sapianno tìaie mi 
sciupìi» maggior contributo alle 
tutte che si conducono conti o il 
fascismo, per la pace, la libertà 
e il lavino 

La rehzione del ((impaglio 
Ventilimi si e conclusa nel po¬ 
me i ufi; io, dinanzi a centinaia di 
eonyil'ssisti ammassati nella sa¬ 
la dei Cammei eianti. dove Fono 
pro-euniti i lu voli, che tei mine¬ 
ranno oggi. 

Dopo la nomina delle commis¬ 
sioni. il compiamo Otello N.m- 
uii/zi. accolto da un limito ap¬ 
plauso, ha pmt; to il saluto dei 
comunisti eh Roma e dilla pio» 
vincili in compattiti socialisti 

11 si "a ciano dilla Fedeia/io- 
m» leiiumisla ha sottolineato 
che le feconde esperienze ili 
lotta ilei due partiti fratelli in¬ 
dicano chiaramente nel i .tifai- 
/amento dcH'nnith la linea di 
-viluppi» del movimi nto popo¬ 
line per il molimi e avvinile 
iella (lasse op<iau'». dei lavo- 
'•ilori « di tutto il impalo, .in¬ 
sili» •> di libertà i di yus'ti/ia 

Ha avuto quindi inizio il di- 
h.Pttto sitila lela/'oni» di Ven¬ 
tili mi. In sei .ita, ha pai 1 Po il 
eomp.P’iio (ài.-te Liz/adn 


La segreteria della C.d.L. 
s: incentra con Sforoni 
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-.1 VA «.W* 

un ii.iinuo 
av'h'ine t 'i 
, via:i o Ila <1.~ 


M b m^pSm 


IL GIORNO 

-- Oggi, (loincim ,i Jl> marzo iL“)- 
.'1.1)1. S Claudi 1 . il sale taice 
„i!e ó,2!) e 1 1 .iin'iuta alle »<l..il. I 

— t.e... .tino mi tcorolmiu o: ’ieai- 
j.er.Pai a ili ieri: minima e,.l 
m.ii-im.i 13,4. 

VI3I3ILE E ASCOLTABtLE 

— TKA'l il(: < .’_j strati,iccmiiu 

dei in luministi » .•••l'Ateneo: La 
i)|)t»l i dii t>m.P'i..i Pi Matta Sl- 
l notigli; Ciri o Tinnii 

■— CINEMA: * 1 in im.»iicii»a » 
iirr-nem. Cent—'le; «Scuoia c- 
uimetaie. all'•\mbasi ,! al ni. Ex-j 
•»»l»mr: « l.a ar.V'li» rette» di Ca- 
.sanova s ull'Ao,.l!o. Olvmina. 
-La inga/m del ,o-.)ln v all’An- 
l>u>, Boiogn.i. Od V'**»«. i?IIt>. Sa¬ 
lma; • l’or») di Nauoh - alLA-U». 
ria. Au-ouia. '"ine Mar L)i !u» 
\ ittoru». Golden In.Imi ). La F»»- 
•iee, }’,,le-t-ina Quirinali.. Itcv. 
Vittoria. Ani))-. i-.i'»vi/iel|i; • T»i- 
u) •» Carolina - ah’Aitualità, Mo¬ 
lici no. « Fi onte del l'orto» al 
Ca» tcl!o, Il >n (. !’• ilio: «Un a- 

inencaiui a ll.mn - al (Tedio. 
Moderni'sliruv «(Pomi ri’imm* 
al Giulio Cc.-aic: « Delitto nor- 
ictto • airimue-o; * Caroòo"o 
naroletan») nll’lm. Orfoo; «Le 
«Ignorine dell , (il > «r,'0:lO'i"»l- 

( in: «11 fore-Picr'» « :>t éila/vo: 

— Luci della ribaPn * al Pax; «Lo 
aVKntnre di Pel r -Lari» al 
(.'torli': - Duo * «•'•!> »li •.nerpe- 
.-a > -d R* v ; - r.'.-.rti» ni .irr°n- 
:»iir»i» allo Spl^nr'ii:**: «Da ani 
.dl’( tr-mt \ - -d Trevi. 

-- "ll.N'Cl.ltTl: William Stcimbei» 
all'.*» rr-ntm 1 

— UAI>li) - Pmcranini.t na'.io- 

ttnle: eie 1 i.:’il .M'i-ica onerifti- 
ia. 15 RadmiTfinae : *u un i l- 
(••intro di eat'-’o; 17 P<» Loneor*<> 
s , nf'»iiii o; ::i Allegretto; 22,.10 
Serale musicali - .Secondo nrn- 
erannn.i: ere 1.7 Au»‘»ioi): 13.37 
Rodeo: 20.70 I.'t,-i"i’o!(i ù'arpen. 
lo: 21.30 t nion,lincili #iì Shakc- 
M-eare: 22.2') T)i»n(,»i'.»i) «port 
Terzo lirocraiu-ei. me là L’no-». 
ra di IL»’ «»*t 0 , hm»).i:in: 17 17 

via*,! s *im"'in».». • 1*1,3 Andràs 

S»»»*.ivi i: l’o.t-» ( o>ie»»rt »: 

V| e.i-ree.d-ir < di li W->lf - 
TV: o»(» 17 r-• iif --1 "'rrfi.a mar. 
tu-: b* ro P. »»•« r •« etti ■ *>ort t v *•: 
2 i ra I’..-innari.. >r<*; 22.1 j Una 
»»,'’ "Ila: I i oomf t'i.ea «oor- 

m-a. 

E CONFERENZE 

-- Galleria d'arie moderna (cal¬ 
li» Go dai Orci a e !i .-.a'à 
pr"(" .(u .'i-.ivcnt iri.i 'l'arto 

• I a » • a d- - ni - (»•• a c'i l'triIlo». 

* Trfdi/m Varrò.»i» 

1 » la li r -' e i.'l, i 
,u.I i , U.c'-a r’i 

a V 

MCTOP 
.— - Piiv-n» - (;» 

(» l'CM ,a'le 17 

. O»»)'» ( »i»ti 

la r a r t a -ii a » i ■'. «! 
l'S) T0 pie '1 a", 

»' ' - a a- T» ,’j a I i» i ;.fo. 

r.7” r 'P~‘ IN PI * ZZA 

— il ('.ari» ) M> virai»* delia 

iia»»*» a t"-r.» ini femori 
t;-., • , fi»* . e » 


scanso m meriln al. appl.cu/ìo- 
v.e (telài ’.e :;»a sud Inilu.-Uiulìz- 
za/iore ili Renili 


1a srinete 
L:iV(»i<> fui e-,: 
di Ulta mintili 
eiezione ile. ti 


•a (leda Camera ile; 
presso 'n nece-sità 
e inti-ymli» app.l- 

'.l'ZCl» (OnlllllllV n 


(telài zona lulustnali», wituli- 
ne.imli) ionie s a In coim» un 
piecci'U.na".:e piacesse di sino- 
b:..t.iz!o! e 

L'.i~.s(*ssoie S’.monl tia uo~icu- 
rato ,U itieu» pronto da te.npo 
Il plano pai t il o’aieo-i.n'.o de..o 
zoi.u imi usti ì.i'.e. 


Assemblea cei barbieri 
alla Camera del Lavoro 

Doma!):, alti» oli» 10.70 i .avo¬ 
la::’.: loib.cn louiani si Mani- 
ialino m assembàa i'tu.er.i.t» a’.- 
ài C.e.r.t"..i de'. lavino 

L,is«c:u!)'.i'ii o-omineu\ li» mi¬ 
me di lotta siiHlaiale dii a'.', na¬ 
ie se 1 Associli/lem» | ii(1ii)11,i i‘ 
:ilìuteià «mviii di corri.«poli.h- 
i e dà ',’ltnul si.,m de..a lo’ i.n- 
rctiz.i e d: date l'»iv.»> olà L.P- 
t.P've pei loumento ile.'e n»- 
ti'.ou, ii'iii e i. ì.nuovo de: c>m- 

t ' II” o 



n 

G» 


Iva» 


» Oca. al - 
T'omti'v'mi 
e >. /iniirea 


Pnrud») 17 1 
rr.i.i.a di 


11; v. Leone 
tìienzo. 12L 
ita 1» elle lice 

Pa s.l.'li.i il . 
l'.orpo Pio 


IV, Ili: v. Cola iti 
via Seipmni, 212; 
c si »», vi., ..un 
lìorito - Aurelio : 
77 ; T rei i - ( am¬ 


ilo Marzio - (ninnila. via due 
Macelli 101. via ili Pietra !>1. via 
ilei Celso dhl. Piazza (il Snai'na 
1. S. r.nst.'U'ctiio; Corso Rinasci¬ 
mento 11: Remila, l .nii|ii,i'i- 
li. Colonna; via tinnetil Vic- 
clil 24. via Arenala <a. piazza 
Campo dei Fiori »lt; Trastevere: 
piazza della Rovere 1IM. via 
san Galla ano 2.t: .Monti: v ia Na¬ 
zionale 222. via «ci serpenti 12/: 
liso ninno: via Cavour 2. piazzi 
Vittorio tmjnuele -la. via »-a- 
poleone HI 12. via Menu.’ n 
Ulti, via FofcoIo 2. Sallnstiaio- 
Castro Pre'ono, lanlovisi: vi, 
(fulmino Sella 30. piazza dai- 
herltil IO, via l.omnardia 23, vii 
Piave 55. via Volturno iti: sa¬ 
larlo, ."sementano: via Moment ì- 
na 07, via T aRl'.amcnlo 53. via¬ 
le HosFini 3i viale nelle Pro¬ 
vincie Mi. Corso 1 riesie n>7, vn 
Konientiin.i numero 1C2. via 
Giani Sii 1. via Kemnu use 1 Mi. 
Celio; via San Giovanili Late- 
rane U2: Teslaeclo. Ostiense: 
via Mnrninrnia 133. via O-slPune 
137; Tihiirtlnn: via (lORli lapJi 
(13; Ttisrolano. Appio Latino: via 
I innecluaro Aprile 13. via Ap¬ 
ula Nuova 53, piazza Santa Ma¬ 
rta Ausiliatrico 3'.i. via Acala 37 
via Gallarate 14; .Vlilvm: v. Pao- 
luccl de CalOoll III; Monte Sacro- 
v:a Garbano n. 1D: via Ponte 
l.-t'lo n. CI: Monteverde Vec- 
rhio : v. là.rri:.» 1. PreneStmo- 
I ahieano: v. del Piani to 77. Tor- 
pii;iiattara: v C.i'iliii.i If.l .Mon- 
teverde Nuovo: (Trion Ge.iv.i-o- 
Iriise 137. Garlielrlla: v Rolierta 
■Iti Nobili II: Ifu.ulraro. vn de. 
Fulvi 13; (luartii-eiolo: vii Mul- 
ictta. 


ansilo o f rv 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LI; — 7, 11. 13. 1 I, 20.311. 23 15 
Giornali radio. 10,5.7-11 'I ra- 
.stins.-ion eper le Forze Al¬ 
aude, 12 l)r( Ili-Ara Olivieri. 

14.1.7 l„i buona oonv.ven/a. 

I 1 i M ii o.ier.-taM. 1.7 t-.i 
(.'impana di S. Alburno, 17 30 
Gianni Ferrili t» la sua oivhe- 
sti u U> Radioeron H'.'i del 
sceendo temilo di una partita 
del ("immoli ito nazionale di 
calilo. 17 Fantasia folclori¬ 
stica. 17,3o ('lincei to sinfoni¬ 
co. N’eH'intcrvaho: Risultati e 
li siKonti spintivi. 10.1.7 Mu- 
-len da ballo, l‘t.43 La Riorna- 
ti sportiva. 20 Gaetano Ci¬ 
mi 11 io !a sua orchestra. 21 

II trenino dei motivi. Alte¬ 
rrotto. 22.30 .Serate musicali. 

23.1.7 Questo camnmnnto di 
calcio. 21 Ultime notizie. 

SFIONDO PROGRAMMA 
— 13.30 Giornale radio. 10.1.7 
Mattinata in casa. 13 Canzo¬ 
ni presentai <»a! V Festival di 
S inrenio t'i.7,7. 11-1 L'IO 11 con- 
t Tenere. P.er Emilio Ba = 'l e 
i.i sua ore liestra. 15 Autostoo. 
15.45 Sentimento e fantasia, 
té Schermo panoramico. 10.30 
Franco c i G. 5, lfì.17 Parla 
il programmista TV 13,1.7 
Pick-up. l!i.3o Orchestra Cer¬ 
cini. 2o Radunerà. 20.30 I.'u- 
Monolo d’erRento 21.31 I ino- 
noioRlii di Shake«»eare. 22 
Lo s.-rirm» delle sette note. 
22,23 Domenica snort. 23-23.2,0 
O-he tra Mdleliiet. 

TERZO PROGRAMMA — 
ló ro Le civiltà (k'h'Ante o 
Oriente. lf» L'opera di H.i- 
tieit Schumann. 1G.43 Le 
convenienze tentr.nl.. 17.".7 
Gare] S/unanovv.sky. 17.5.7- 
1R05 Paria il pro"ramnv.sla. 
10 nili'iotoea. 1*).30 Grandi 
interpreti. 20 I,a situazione 
liemoci alìra in Italia. 20.1.7 
(."(incoiti di orni sera. 21 li 
Giornale del Terzo. 21.20 EI 
CorrcRidor. 

TELEVISIONE — 10.15 l.a 
TV defili sericoltori. 1(1 XI 
Coneorso internazionale di 
einematoRralia sportiva. 1G.30 
Pomerieaio sportivo. 17.3.7 La 
via (leMàmpoL'-ihile. Film. 
20.17 Cinc«ek»7'one. 2L0.7 Fnr- 
tnn.atnstmn. 22.15 Appunta¬ 
mento con la novella 22 30 
Guardate come ?i fa. 23 Da 
domenica sportiva. 


STUDIO MEDICO DOMANO 01 DIAGNOSI E TERAPIA 

Reparto Dietetico 

Prc'f ri/imie di diete speciali per cardiaci, nefropatie 
cpatornzicnti. ca-lritici e diabetici. 

Cure, cietìa «lH'«itT e della roacrcz/a costituzionale. 

D:elo per cr=t;mti e pi ima inbanzin. 

li Dietoiogo ii'ecve per appuntamenti- 
Vin Arenula 2fi - Tel. 55L540 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


CONCERTI 

William Sleinberg 
al Teatro Argentina 

Oggi, alle oie 17.30. idl'/Xrgen- 
tuia (tapi. il. 3tii il co.nell») del- 
rAccadenua di S. Cecilia sarà di¬ 
retto dui Mo Williams SleinbeiK. 
tu programma figurano: GIucU: 
« Alcesle • (ouvei turel; (Diediin: 
«Concerto detto il Soiero » 
Lsirumenti a voci: Dora Carrai. 
Fetnande Lmglois. Corinna Voz¬ 
za. puma esecuzione dell'zXeea- 
demi.i); Wagner: « Trisiano e 
Isotta. (Pi Hiidio e morte d'Isot- 
t.i): llralmis: «Sinfonia n. 1 m 
(lo min » Maestio del Coio Bo¬ 
naventura Somma li corcerto sa¬ 
ia leplieatu domani fuoii aliho-l 
namento. Biglietti per le due ese¬ 
cuzioni a! botteghino dalli» ore 
tu alle 17. 

TEATRI 

« Zanelto » e « Amico Fritz » 
in diurna all'Opera 

Oggi, alle ore 17. rappresi-zìi.i- 
«>:tc m abbonamento danni) del¬ 
lo .spettacolo m.isc ignano (ti- 
glinndo il .70 duello dal m «estio 
Oliviero De Fabnlius. Lo « Zan¬ 
ne! lo » avr.i ad n tei pi eli Jola-i* 
da Mngmi’.u e Giulietta Snniona- 
io, u L’Aio.co Fili/ •. olili ques'a 
ultima .mista, Rosanna C.ntieii. 
KeliueciO Tagliavini e Allo o.iii 


CINEMA 

A.B.C.; Duello sulla Siena Ma¬ 
dre con IL Mitchum 

Acnuarlo: Furia bianca .un (". 
lligston 

Adriano; Siluri umani ma IL 
Vallone 

Airone: Missione saiuTin» ..»n T 
l'ui tis 

Alba: Baciami Ka’.e! K 

Gì avMin 

Ali'.voiu": Il mago Ih-,idnn nei 
T. Curtis 

Ambasciatori: Scuola ci» n.ent.i- 
re con R Bill! 

Ainbra-lovlnelli: L'oio m Nano- 
li con Totò 

: r m\m • impfrihie ! 

: e MODERKO ; 


IL FILM CHI: 
S K N 7. z\ 


HI III 


H K S 1 


LA st’IA 
lì l) 



« 


La tana » ai Satiri 


Oggi alle 1(1 e lfl.30, domani «» 
mai ledi alle 21 1.7 e meri «vii di al¬ 
le Ole 17 a Olezzi Lombali ul- 
t'iiie de * La tana» di Agalli i 
Oblisi!,. G'ineih alle 21.1.7 I., sta¬ 
bile (inetta ila Giulio Gitola data 
la prona dell'Intel t'Salite gialla 


italiano 
Pinci » 

M. e I n t*i 


« L'mitoi malto 
di Limagli e 
ARPA iCITi e 


ARTI: Ou» ÌC-PI; C ia P 
Filippo * t casi sono 
atti <|j z\. ("iireio 

Airi IS'I ICO OI‘H;.\| \; 


(b Plinto 
Do ri celli 
al Te ilio 


Cintino IV 
due > tre 


Ore 


M'I gl liti 


tli..!»)- 
» atM 


2»'.1:7 » 1 due 

(li Aubignv 

AIENI.D: Ole 1G 3(1-1;»..!.) « |.«» 

sita'emmuii ilei I i luministi , 
2 atti ili G rannidai 
CIRCI» T CHI NI ( Ih.i/z.tle ("Iodio): 
Nuovo urograinnia « la» i , art- 
tomlmn dell'Ai’iiin ». 2 sucttii- 
coll: ole 1(1 c 21.13 Prenet'»- 
7 ic»m * ‘I7:ì 722 

ELISEO; Ore C'otni) ctol 

Teatio ili via Man/oni -li Mi¬ 
lano « l.a dolili esima notte» di 
Shakespeare 
MMf BONI: ( Illuso 
ITALIA: Ole lli.30-21 • O t.i I.e’:.' 
Nova in «Casanova m casa 
Nova » 

«PERA DEI BURATTINI: Ore 
Ili.3(i. * Tuie ruotili» ineroani- 

10 * e il balletto < La tentami» 
PALAZZO SIS UNA: Ore 1.-31 17 

C l.i Dappoi to «Giove in non* 
pio petto » 

PIRANDELLO: Ore ltI-19: Corno 
Fteb'lr «Antifene» ili Animili, 
itili imo ninnici 

•I. MII I.IMl 't No (Vii Marce¬ 
la lo«>i ' Ore 21.1*7. (‘ Li teatio 
d'arte dei giovani «La i*,o: •»■ 
lieta » di Evreiiiou e « Gì o*»» 
magnifica» »u Sarei .m (ulti¬ 
me repliche) 

QUATTRO FONTANE: Ore 17- 
21.15: « Rosso e ncn. » 
RIDOTTO ELISEO : Ole 17-21: 
Cia inglese «('limine perfet¬ 
to » di F. Knoll 

ROSSINI: Ore lti.I5-l!).l5. Comp. 
.stabile diretta da Cbecco Du- 
« ante «2 - 1 . x » di Oscar 

Ilulten 

SM.A TEATRO ERITREA (Via 
Lucrino 53 . Tei m;<»25'ii 

Domani ore lt»-2'>.3<>: C la D’O 
ridia Palmi - Margherita ila 
Cortona » di Simene 
SATIRI: Ore Ifi-l'UU: C la stabili» 
(Jet giallo rliretta da G. Giul¬ 
ia * La lana » (The Alimi i il. 
A. (Tirisile 

VALLI;-. Ore tC.3('-l!l.2H C i., ,li- 

11 Ila da G Giannini 1 1 figli 
ile.’li ant'-nali > di Achille 
S.ntta 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhainlira. Salto mortale e is- 
vista 

Altieri: tl traditore di Fort Ala¬ 
tilo con G Ford e rivista 
Espcro: 1 ni medicina imi Ir 
•locarne e nvsla 
, ITatninlo: Mis c ione «un ubo c n 
| T Curtis •• rivista 
! Principe: I bandolcros e rivista 
j Silver Cine: Capitan fantasma 

• '■mi F. Iaitnnore o rum i 

i Ventini Aprile: L'assedio di Fort 
l’ouit e .i\ista 

I Volturno: La grauoe «m-ran/a 

* rivista 


P 


ng.uio 

l ,!' I- 


. .oli 
»t Igei. 

l.a,Ut 

lUle 


fi. 


Alitene; Mamho con s .1. 

V|iollu: t.a grande noti a, 
nova von li. llope 
Appio: t.a i.igazza a» i • 

J ilulhtlay 

Aquila: ti tesoro dei »o.n 
C. IV lille 

Anliliui-iie (Iteàiden.i; 

Rullo di tamburi t, a 
Arcobaleno: The Wn-g. . 

tu 2 il 221 

Areliula; LTuletm» u. V i,. , oo 

v'. .Mav.» 

Ariston: il mondo <• ■ , He .ton¬ 
ile con J. Allsson (i »a-nif eo¬ 
lie) Ore 14.50 10,4.7 la .. /g.j.i 
22.4(1 

Astori.t: L’uro (li N.ip. 

Astra: \'t»i «alile-, no. 

Atlante: I il.Urlìi »t 
Attualità: Totu e C.i 
Augiistiis: ] gladi.it, n 
M ope) 

Aureo: Appassionata! 

A .sozzati 

Aurora. t aul.ee Pa , 

Ausonia : t. e, a ai ,s... 

Barberini: lt segno , 
von S. I.oren (Die 
111.10 20.4(1 22.41») 

Itellartnino: La riv.. 

•Moglie « on L>. Sin : i 
Bette Arti: Sposata .» 
tienimi: kiiukii» ou, 
con IL llariison « fu 
Bologna; 1 a lagazz.i 
i dii J 11,,Pulav 
Brancaccio: 1| e.ago li 
T C Uitls 

(':t|i;.iiitel|t-: Il mtc . 

Ino 

mondo e 

.-\I>j»oii II un m.isio- 
1G.20 1U.20 go LM 22.21 
liiiito ut lai" >ot I i on 


1 


loto 
.s 1 ■ l! li \ 
' i Pa'll l 

•ina 

u un in i- 


'*) luto 

v i nere 

) 7 lG.la 


Il 

■il 

. I 


leone 
, noe i 


La Fenice: L'oro di Napoli con 
Toto 

Livorno: li fuciliere 'l"l ilcser'o 
».u\: Il grande giunco von G. 
Lollobrigul.i 

Manzoni: Bollii" toss’i < m\ T. 

Uurtis 

.Massimo: Inferni sotto zeio .ji»i 
A Latici 

Mnz/inl: 1 gl.eliatoii tCinein t- 
scope ) 

Medaglie d'Oro: Piccole donni 
con L. Tnvlor 

.Mclroiioiuan: il segni Ut Veneta 
con S. Loron tote 15.05 10.43 
1U.40 20.40 22.40) 

Moderno: Siimi umani con lt. 
Vallone 

Moderno Salelta: lolo e Caroli, 
ua con loto 

.Modernissimo: Svi > \ Un ame- 

tieano a Itoli, i coll A. Snidi 
Sala 11 Veisailles e.-i. s Gmlv 
Munii.ai: Vei.»auus. 

Nuovo: Uomini onibi.i con ài. 
Lane 

Noiuelitaiio: La incela di (lineo 
Novoclne: l.a vitti dii nnuip'c- 
ge con 3. (Topi 

(Ideili»: Il letto nm V De Sica 
(mescali Ili: I.e signorine dello ut 
con A. Litoidi 

OI>m|ii.i: La gì inde u.it'e ili Ca¬ 
sanova .'mi B Ile.ie 
lineo : v'aio-flh» ii.r.im, '.i.ui con 
.4 Lutei! 

Orione: K.ingoili 
Otta» lami: (I i «a, .ielle 
v ielle .un I ' ( ) Ih » c ■) 

II)..(o matinee . Nani v 
Rio > 

Palazzo: Il i,.:e»ui r.» ,u.i 
l'eek 

Palestritia*. L'oio tb N im>ll 
Tot.» 

Parioli: \T’i-..nll"s .o»i 4 l.ui's 
l'.iv; laici della ribatta con F'Iiar- 
lu- Chaplln 

Planetario: Giulletl.i » Romeo 

eoo S Shent,all 

Pillino: l’i ìi'ienei i nel (irlo i n:i 
.* Wavoe iCoiem.i-, om*i 
Pla/a: Salii in., imi II tlrpir.irn 
PI 1 11 Iti s 1 ile Oliati .Il Bol.uiv 

l '„ V 

Frenesie. l’om'iu om». ., uni M 
I ani' 

Prima valle: I a baia .lei tuono 
i on I sievv ai I 
Pi iìii.iv era. la u-l.» digli 
tanti . .ni | l.al >i 
Quadrare: I i -li ul i i ■m G 
t ina 

Quirinale: l.'mo .11 Naniàt eoi) 
7 ot*’» 

QulrInell.i: Il mondo è delle d(»n- 
ne nm ,t All», on (Cmemisco- 
,» (ontininto 

i\ • enti., e .li IVO i 


ne. (- 
. Die 
va a 

!.. 

cor 


■te¬ 


la- 


pel lui» 

(Mitriti: 1 
Pati 
“lo I Reale- Il 
| Cui li , 


II, 


inai» ( u .on 


Rey: Due soldi :li «neran/a con 
AI. Fiore 

lice: L'oro di Napoli voi» Toto 
Rialto: Fronte d d oertu von M 
Brando 

Rivoli: l.a 1 anci. (he ig'Citle fCi- 
liemaM noei. Ingics-o coini- 
nuato 

Roma: il roiuaucignle del Fh ni» 
Munii con R III,(Luti 
Rubino: l.a i Uhi il»»; fnorilecge 
i on J. Urani 

Sala Gemma: Mandv la incoia 
tordomut.i 

Sala Eritrea: * .'imboscata con 
IL Taylor 

Sala l’tetiionte: I diavoli 'iloti 
Sala Sessortana: Il pngionieio ili 
Zenda con S. (flange»- (»ech- 
incolorl 

Sai.» ’l'nisiioittiiit: Siano di Bo¬ 
heme con K (liaiMui 
Sala Umberto: l.a Dista digli 
elefanti con E Taylor 
Sala Figlioli: Il i mi amento dei 
Siiiuv con J U!» ■••(II» r 
Salerno: l lit- soldati. 

Salone Margherita: Cane-dei» In 
agguato con F. Sin.'Uri 
San l'elice: li • lir., »: r -H » jungla 
, on Salili 

San Pancrazio : la tuo»» ili dia¬ 
manti 

SaiUTpoolllo: la scciillo .senza 
pislol.l (OH W line I 
Savoia: la !.i»»:!zza I, i .ecolo 'on 
J. llallulav 

Smeraldo: La fiamma e la ?ar- 
pe con I.. Turnrr 
Splendore: L'arte ili a», raneiarsl 
con A. Snidi 

Stadium: 1 c.iv. lic»i it.'il . tavo¬ 
la lolonda ion II T.tvlor iv.T- 
lieniascope > 

Stella: Il niarcluo di Caino 
Siipcndneina : Rullo ili tamburi 
coir A ladri (Ole 15.20 17.33 

|o.3.7 22 201 

Tirreno: .Vii-somo .i.iililm .'.ut I 
Uni lt» 

Tiziano: I a motu < i.i il. Sii p. 

mento t o»i I» .".I slpi i 

l'or M.Iran, i.i l , -imi, , ,■ I, io¬ 

sa ( ,m i; 1'. da 

Traslev ere. •’n a nei a ai. . i Pi. 

ligi (on ( ì KeFv 
Trevi: Di mu all dei ndà cori II 
Lanca -(ci 

Tri.inoli I. I fi 1 ».) o. Me 1 lino' 
i ou W tlol.lt •) 

Trieste: 1 a c.u d" notte li (q. 
s UH» a > Oli I' lloi e 

T usi olo. >."miuin l>» , »l. Il'iu- 

»o|| 

Ulisse; Tot » i.uta (>.. ' con T.ita 
Ulpi'.no: Liei n.» c..t, i» i 
Venutilo: || , II, i dille hot.-vi- 

» 2 lo> 'mi I*. DII.'.'il tl'moui'i- 
11 mie i 

\ I. Un Pi I. ol > ili Napoli 
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noi boato’otloconto 
l'OrioI ora il dentifrici» 
dolio nostro nonne. 

Da nitro sottanf anni, 
culli giorno 
in tutto il mondo, 
il dentifricio Odol, 
scientifica mento preparato 
u aggiornato, 

dona Iroschez/a alla bocca 
• rende i denti smaglianti 


VV» 


à «T . 


Odol 


* ' ‘ T \ 


ilv '• ’ 

pasta 

Odol liquido 
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K TH ^OTTENIMENTI 

— S \n- 

m*ln. O^c» r.] 1 ^ 17 r”» ''orto 

r*r* f* f!* T'ori • tr» S: 
5 n'”'jcr^p^ l/f'f'f-’i r*I. r, !r» J: 
i Pilli i*m n -*i : •"> *1 trr. *- 
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finii, kr'p".'»''A- El Ajfp ] "T PT' ' 

»* r. r , rs ^ r -»^ (l *♦ nr.rr: 

O 1 ' f r ■”1 _ (T*rj ^'*r , fn r ' 3. C" r t|I 

r-1'’O 'ì j-'»'r *1 r-'-ril,'» Ri- . 

r; RMACIt APERTE OGGI i 
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Enorme successo tiri film porlnforlnmi 




SOPIIIA LOREX ~ FILAXCA VALERI 
VITTORIO DE .SICA — ILAF VALLONI: 

con PFPPLN0 DE FILIPPO 
p Li partecipazione di ALLERTO SORDI 


Realizzazione di 


Marcello C, IROSI 

A L 


— Re eia di Dino RÌSI 


Barberini - Europa - Metropolitan 


Capito!: 11 
ne imi J 
pe) Ole 
t apinili! a: 

A 1 .adii 

22 . 10 ) 

Copiami betta: La tiaumia 
carne imi L. Tu»nei Min 
17..7.S 20.D.7 22.20) 

Castello: Fronte del imi,. 

\I Brando 

("entrale: 1 in inedie:': i u,n 
(logarde 

Chiesa Nuova: Lroi»'ui . nula- 
mil.i imi .4. (Villicis 
Cicogna: Sab’i.e u»« < n.ii K 
Douglas 

Cine-star: L'otu ili N umit c»m 
luto 

('iodio: Un nu erlcg'u. 

«un A Sordi 
Cola rii Rit-n/o: V.-, 
s Gmlv 

Uolomlio: Due'ln al le," 
io con A. Murnhv 
Uolmnlius: l.a beil,: m 
Colonna: N.»l>lnn ,-uil 
imi K Williai-.s 
Colosseo; Le all del l tp n 
Corallo: zMvno modi. !.. .ms.»- 
i.i imi ita-col 

'*»»iso. ri'u.iii. che si., mia cb- 
nafilia con S. Lordi (Ore 13.13 
17 1B5II 2').4(l '22.30 p 
('( illelciigo: Dimenticati da D» > 
«on U Domili:, uvz 
Crisogono: Fclmbu raro imi S. 

( "<n liu.iie 

('ristailo: Daciai.d K.l'ef ..»n »s 
Gr.ivson 

Dei I mrent ini : Piccole domi'' imi 
L Tavlor 

Del Pinoli: (.riunì animati a 
colori «• (locimicntarlo 
Degli Seipmni. Isulil ,» tal. da 
Della Valle: (,.i ammutinati nid- 
LzMlaii'u o 

Delle .Mascheri' :Jtv i-:u :c F.iie»»- 
I e culi 1. T' . i >\ ,uu 
Delle Terrazzi" lnd> lo»» il l»an. 

(libi (il St O/l I ' ■• . li Tacili 
Delle Vittorie. Loto di esaudì» 
coir Toto 

Del Vascello: 1 . tue,zza dei se¬ 
colo CUI» J 1» liui.tv 

Diana: Il orni 
K. EH un 
Boria: Fronte 
Brami.» 

Eilelneiss: De-, 

G Hmnliili 'la 
Eden: Duci'.. 

J Urani 
Esperia: .".li. si": 

Uurtis 

| File lille: Il in 
braci la imi 
| Europa; Il ” er 
j con S. 1 • ti ti 
Evcvlvlor: Si ..e 
H Bill» j 

| Farnese: I a » -d . •',< t M.ier, j 

'Faro; Il cor--i!" ■ < Il S liav'.» ard ' 
! Fiamma: l.a ì min.» e la carr-j 
I con f. Tlirn-r Mire 1.7 à» 17 P)i 

| 1*1.55 22.2.7) | 

Twl.c U r < mi doari | 
17..:» 15.4.7 22, 

I I.Cv I CI» S (zi!'.' 

»i . lai gè «• rie!»» .•(»:. ] 
I 

i » ' 1 * gd rii inni» i 


APPARTdlUEIUTI PER TUTTI 

esposizioni: panok.vmhti.v miìhavigliosi 

a IL dalla Sln/ionc (!I5). a IV ila Piazza X'caezi.» (!!!) 


2-3 lIASTt GilMERT 

(in'cc.ssiici •* v ani > 

('osti'itzione 
aliti i* 


•alluma 



Bali oliate 
pavimenti 
iiiarcliina 


in tutti gli appartamenti, 
veneziana, bagni e emina 


rifiniture lusso, 
in marmo eoi» 
scaldabagno vieti rie» di marea, rubinetteria 
pesanic. impianto lermoeentrnli: a nafta, ascensore Sttgler 
CONSEGNA LMMEIMzVPA - Ml'TCO DIXT.NNALK 

Vialp L'. 1. N. .‘I 

(Vi.:I.” V* CC.KOMUO :k1;;iu n/»* V. Navi-.itou> 

VISITA - INFOItMAZIOM 
TK.VIT.ATIVi: 1)1 IIiriT.xxi i;ntk IN (WXTIICKi; 
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•I».t lancivi roti 


liutiitimi: 

r a r nr/z /•; r / /•; 

lf\8^U»ST^lA iU'AV 

AaSBSB<:B8Ai»IK.\ r l , 0 


VIALE REGIMA MARGHERITA, 85-121 
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I 


•fi» fìi-ll»* »»»;«. 

Pf l'K 

iU Vi*n«*tc ;*o*> 


•L nifrit ir»* 


•on « 


tic i.i che* uccidi 
• f :t.( m.i.-cf>iz<* i 


1 - Lt lc,_»l| 

l<*r 

slcv»rr: 


t< !«♦»'- 


rLim>m*tlU : 

NLir.ns. lOr»- 
l'obliano: Vt i * 
t'nl^nrr: •* 

I, T.l\4*lt 
Fontana : l i i 
fi»n K T .*•« : 

(iall«*ria; ! «» 

•'itti «S Tr .“»c' 

^-arliatcli;»* ! .t 
1 1 r nr; E 1 
(ÌK»\anp ira 
mini .»!(* 
r.infMi O^irr 
» r »i) M M i" 
finldrn: I/orr» rii 
uooff: I t 

Imperiale: Siluri 

Vallone /Inizio 
mcrifli.ir.i » j 

fmppro: f 

Infilino: I Vi r n qi N m m i c r n lo 1 * | 


i ; 


* r 


Slflt»n,l ’l 
r.-r t f!*'ti:.n r ** 

•’ ?»»n'Ir . 
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t.rc* P» ^ 
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S L'APPARECCHIO PIU QUOTATO 
5 PER QUALITÀ E PREZZO 





APPARECCHIO ni «Alt* POTENZA 

? gamme. ooiiDA s valvole 

DALIA ItfiA I M D13 T 0 H I A 


FRUTTO 


DI 30 ANNI DI 
ESPERIENZA 


I abbfic* «mti r«d o T.V r 

g^ANSAlOO-lORENZ-INYlCÌUS ’ 

AZIENDA 
1 lICEMZf 

I N OU S tu I all 

MilANO • VIA lECCO, 16 

tu» z(> da ■ :zaj:/ • ni :t> 



. «V U 


Diclilaro senza» lenta di smentita 
die i cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem¬ 
plici fasce che tutti possono co¬ 
struire perchè non richiedono 
l’opera del vero ortopedico. 

I.E ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CANTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
dell’Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperii in materia. 

(Insti c ventriere speciali su mi¬ 
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene '..oolle - Ptosl- 
gaslrlra e tlcfoTi*»u»nl addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’ORTO¬ 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE¬ 
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BARTOiOZZI 
P.za 5. MARIA MAGHILE, 12 

ROMA - Telefono 434.997 
‘BARI — VIA SUPPA. N. 26 


.. 

a T\v ì:xc a s i vit i #*# 


DISFORMI 

SESSUALI 

di ogni origine e forma - De¬ 
ficienze cosfJtuzion iti _ Seni¬ 
lità _ /\noin.»lie - Aererta- 
menU pre-matTlmonlatl 
Core rapide radicali 
Prof. Graml Cff. DE ItFRNAROlS 
Spcc. D.'nn. Cl.ru Rnrna-Parlil 
I>T rute Un. SI. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orano: 9-13; IG-19 - FcsL 10-12 


ALFREDO STRIDI 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso l’ima del Popolo) 
Tel. HI 039 - Ore 8-20 _ test 8-13 


Studio 

Mcdicc» 


ESQUILINO 

UENEREE 


llottor 
l> Wlll 


STROM 

SPECI M.ls I A DERMA IDI.UGO 
Cura si Irrogante delle 
vini; \.mucosi* 

» I NI REE . PELLE 
DISI UNZIONI SESSI ALI 

VÌA COI A DI RIENZO 152 

Tel 731 j.i| - ore K-’P . Fest. S-l." 


Cure raDJde 
prematrimoniali 

disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. 


SANGUE 

Dirett. Or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


MONACO 


pÌéìro 

CURA « SODI ■ | 

I. \ »lll»i 1 \/l()M. sE4st \l.r.» | 

»C’,r<. tjrc-t.n;!ma!r:m'iniol j 

VIA DEL VIMINALE 31, INT. 2 j 

I I, ::n i. S’t.iz.onc Tcrn::: t Ctr.tr.) ! 

f 

Orino delie v:=ite | 

n - »- 0-13' t < *»•( t gr-) 17-"3l 


Ma’». 
T. i : 


.Sturi,.» 


..» .a'). 


rgj pr,‘) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SF.NILITA* PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE »RE- 
POSTMATRILIONI.\LI. ANOSI.V. 
I.IE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Gr. Uff. C. t. Or. GARLETTI 

Par» Esondino 12. Roma (Staz.) 
VLp.te: 9-12 e 15-1.3 - Consulta¬ 
zioni massima riservaiczaa 



ROMA - MI! AHQ - COMO - GENOVA 


UA LUNEDI 21 MARZO, nella imminenie situazione della 
| legge G agosto 1004, n. 603, pubblicala sulla « Gazzella Ul- 
i ficiale » n. 184 dell'll agosto 1954, meiie in vendila tulio Io 
; siok in seterie, lanerie, coionerie e velluti con ribassi fino ai 

i 

i 

; INOLTRE PRESENTA al complete la sua COLLEZIONE 
i PRIMAVERA ESTATE 1955 che mai come qu:- 
1 st'anno è slaia così assortila e curata e che comprende il 
j dei tessuti modello applicati dalle migliori SARTORIE D'EUROPA. 


50 % 

50 % 


TltOVIÌlEI'TIÌt 


I per tailleurs: Pettinai! finissimi di Galles, Rigati, Pied de Ponle, Scozzesi, ecc. J! 
jj per soprabito: Loden, Pelosi, damine. Tweed, Lavorazione a sacco, ecc. 

!i nonché un colossale assortimento in seta pura, cotoni uniti e fantasia, rasateiii, popeline 

li stampati, lini, canaptini e shantung uniti e fantasia, e cento altri tessuti di alta moda, j 


VISITATE LE NOSTRE VETRINE 


IMPflRTiHTF * ‘ * fornata ^servata ai Sigg. Clienti in possesso del « Bi* 

I lf11 U 11 IH II IL , gijetto d'invito ». I clienti in possesso della nostra tessera prefe- 
^ — remiate potranno acquistare i tessuti omaggio da L 190 a! metro. 



Via ilei Tritone, 123 

(DA PIAZZA BARBERINO 
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« L'UNITA* « 


LA CAMPAGNA ELETTORAL E PER LE C. I. OSTACOLATA DAL MACCARTISMO PADRONALE 

Le u brìgate nere,, della FIAT 

Le sedi della FlOM piantonale dagli agenti delia Fiat-OS R: reparto di punizione - La lettera di 
un operaio al “Mondo,, - Ernesto Rossi riconosce che i padroni assumono “sgherri repubblichini,, 


dalla nostra^ redazione 

TORINO, 10. — Il 0rosso 
bubbone elei sorveglianti della 
FIAT è giunto a maturazione. 

Da anni i lavoratori torine¬ 
si, sui loro {/tornali di /abbrf- 
c a, sui (iuotitliaui ilei partiti 
ili sinistra, in convegni <• in 
pubbliche manifestazioni, ave¬ 
vano denunciato l'azione dei 
soriH'filianti , onesti moderni 
» sbirri » che — reclutati dal¬ 
la Direzione FIAT — I tanno 
il compito di perlustrare inin¬ 
terrottamente i reparti, di fer¬ 
mare chicchessia, di chieder 
vanto a eh inuline del suo ope¬ 
rato, di perquisire borse c dis¬ 
seti ì di lavoro, di frugare ve¬ 
lili abiti alla (accia di (/tornali, 
minili Rii. tessere sindacali, 
bollini. Un’attività tipica delle 
•< squadre jioliticlie » ilei peg- 
j/iori unni del fascismo. 

In Parlamento la questione 
era stata soMcrata più eolie 
anche da depw/ufi e senatori 
delle sinistre. 

Ala giornali e uomini poli¬ 
tici, troppo lettati ni curro dei 
monopoli, avevano fatto di 
tutto per nascondere nani co¬ 
sa, per celare Ut verità al pub¬ 
blico. E tale senso di impunità 
ha finito per spingere la Di¬ 
rezione FIAT a oli>rilassare 
ogni limite. 1 sorivc/lianfi da 
qualche itioriio, e proprio in 
vista delle elezioni, sono stati 
dislocati fuori della fnbbricu. 
Le Sezioni rionali della FlOM, 
il gloriosi) sindacalo metallur¬ 
gico, sono piantonate da « ti¬ 
gniti privati » della FIAT. 

Già motti mesi fa un ope¬ 
raio delle Ferriere. Fernando 
Vacchetta, membro della C. !.. 
si accorse di essere pedinato 
mentre in bicicletta si recava 
dalla fabbrica alla l’al.L. Due 
sorveglianti, atich’essi in bicì- 






del (joli/lotti 


Valletta 


jlplìwv: Ìr .*/• 



'ibi 


Il prof. Er.irsto Itossi: vuol 
lottare rimiro i monopoli, ma 
mmiz.i le Sinistre. K eoa chi. 
allora? 


eletta, lo seguirono per lunghi 
tratti. Sull* Unità di Torino 
comparve una documentazio¬ 
ne fotografica sulFargouicnto. 
Ma questa *« pratica » era al¬ 
lora saltuaria . si limitava al 
controllo » di gualche ope¬ 
raio clic stara particolarmente 
a cuore della Direzione. 


Un episodio clamoroso 

In vista delle elezioni la 
•< pratici : >• è divenuta un /at¬ 
to corrente, di ordinaria am¬ 
ministrazione- Alle Assise del¬ 
la Mirnfiori. un conrefjno pro¬ 
mosso da quei lavoratori, cra¬ 
ni) presenti alcuni sorveglianti 
jrnmmischinti agli operai, r u- 
rono fotografati. Giovedì HI 
marzo un impiegato della Mi¬ 
ta fiori. Sergio Peretti. avvian¬ 
dosi verso la serie della V Se¬ 
zione FlOM, scorse nei pressi 
dell’ingresso dm sorveglianti 
FIAT iti borghese (La disusa, 
ili un colore blu cupo, c quasi j 
mai indossata, perchè anche: 
airinterno delle fabbriche i* 

•• poliziotti privati >. si « itmuf- 
fa no ila operai). II IVrctfi 
protesto con due agenti di P.S. 
c’m- proteggevano i due ” cu¬ 
gini » della FIAT. La protesta 
giunse all'or,cu,:,i del Com¬ 
missario della zona. doti. Pa¬ 
laia. Il P>n Hi i i ime da questi ( ;i , 
convocato e invitato a non(, )nIn 
•» compiere azioni di Tapprc -1 j r , 
soglia Verso j sorveglianti ».j 

Quattro giorni ia l'episodio ,, tu 
più clamoroso. Una macchina 1 
dell’Unità di Termo giuugci 
dinanzi alla V S, zinne FlOM. 
per compiere Un •errtzio io-. 


Quella sic.;,n ili mi godono 
all'intvruo delle fabbriche, da 
parte ilei padrone. 

F.' il raso ili dite che la Di¬ 
rezione FIAT ha /terso la te¬ 
sta. E la cosa si spiega: fra 
lineili giorni i (iti mila della 
FIAT vanno a rotare. E il vo¬ 
to è temuto. Si teme cioè che 
gli olierai riconjermando alle 
liste <Iella FlOM la loro fidu¬ 
cia sanciscano ancora una 
volta la condanna a tutta una 
politica di eiojenre. 

E molti sono i soprusi da 
vendicare. Eccone alcuni: Et¬ 
tore Guurnicri, lavoratore al- 
l’officina lì reparto 11 della 
Mirnfiori- Viene licenziato 
perche — in seguito a dela¬ 
zione — era stato sorpreso sii 
un tram a far e propaganda in 
favore di uno sciopero. Alfio 
(Vinetti, operaio delle Fer¬ 
riere, è liet oziato perché si era 
opposto, assieme ai suoi com¬ 
pagni di reparto a che un sor¬ 
vegliente, vestito in tuta, si 
aggirasse nei /niraggi eoa in- 
eariehi di spionaggio. Attilio 
Acconterò, operaio della Mi- 
rafitori, ideile licenziato perché 
sorpreso da un sorvegliante 
lontano dal suo posto di la¬ 
voro. Non importa che l'ope¬ 
raio riesca a provare che egli 
era stalo incaricato dal suo 
cairn squadra ad una verifica- 

Una catena, come si vede, 
senza fine. La FIAT ha costi¬ 
tuito t da anni ormai, un re¬ 
ziario speciale, VO.S.1L. deno¬ 
minato dagli operai Ut » Stella 
Rossa ». là vengono cacciati 
operai qualificati, rei solo di 
essere attirisi! eomiuiisri o 
semplici attivisti sindacali. 
Degradati nella qualifica, de¬ 
gradati nel hi poro, sono fra- 
sferiti in (pici reparto di pu¬ 
nizione perché » meditino » e 
perché Piccia no meditare » 
gli altri 

In intesto (punirò si stanno 
preparando le elezioni alla 
FIAT. La Direzione mobilita i 
suoi mille sorveglianti (nei 
lidio erano 070 ). fa avvicinare 
ogni operaio, per ammonirlo 
a non votare FlOM, mentre i 
candidati, supremo oltraggio 
alla democrazia, vengono tra¬ 
sferiti (Ij reparto in reparto 
perché non possati n essere 
eletti. 

Ala la verità si fa « tradì. Il 
bubbone dei sorvegliami sta 
scoppiando. Il settimanale lt 
Mondo ha pubblicato la lette¬ 
ra di un operaio delle Ferrie¬ 
re. Otello Pacifico, uno dei 
migliori giornalisti olierai di 
Torino, protagonisti cioè di 
quella nuora pubblicistica che 
sono i giornali di fabbrica- 
Descrive Pacifico, al prof. Er¬ 
nesto Rossi, tutti i soprusi, le 
angherie cui sono oggi sotto¬ 
posti gli olierai della FIAT e 
conclude rosi la sua lettera: 
.< Non .-.irà certo per questa 
lettera che la FIAT mi licen¬ 
zierà: cercherà un altro mo¬ 
tivo "plausibile”, ma questo 
non è elle un pericolo perso¬ 


nale; la prilla jn ;;ioro è ben 
pili ulta e d pencolo che cor¬ 
rono oj<»i j "giornalisti in 
tuta ” potrebbe essere riser¬ 
vato domani a quelli del 
” Mondo ” » 

Pochi giorni dopo aver 
scritto la lettera. Otello Pari¬ 
fico veniva trasferito all’OSU, 
al reparto ili intuizione, natu¬ 
ralmente con il motivo » plau¬ 
sibile ». Ernesto Rossi, senza 
essere ancora :l conoscenza 
del prourcdìinealo. nel ri¬ 
spondere sul Mondo alla let¬ 
tera deU’o/ieraio scriverà a 
proposito dei compiti che toc¬ 
cheranno alla commissione 
Parlamentare < l'inchiesta nel¬ 
le fabbriche: » Se la commis- 
>ione d’inchiesta saprà assol¬ 
vere il compito che li* è stato 
affidato, potrà, ad esempio, 
constatare elle a capo della 
» polizia interna » della FIAT 
sono oggi alcuni dei più Insti 
liguri delle brigate nere re¬ 
pubblichine- K la stessa situa¬ 
zione troveranno in altri 
glandi .-tnbiiimenli industria¬ 
li, specialmente in quell; dio 
ottengono o aspirano ad otte¬ 
nere commesse dal governo a- 
mericano. Questi metodi pos¬ 
sono anche esseri» molto ap¬ 
prezzati dall’ambasciatoie Lu¬ 


ce, e quindi ,-erviie ad ottene¬ 
te con maggiore facilità le 
commesse militari. Ma non 
servono certo a con-olidare 
nel nostro paese la demo¬ 
crazia ». , 


L'accordo CISL-CISNAL 


Le elezioni alla FIA'I 
(/(listano. tu questo (tundra, un 
grande significato politico, di- 
cetilauo un grande momento 
delia lotta in difesa delle li¬ 
bertà di tutti, degli « uomini 
in luta » conte degli « intellet¬ 
tuali » ilei Mondo. Oli operai 
di Torino, proprio in questi 
giorni, hanno fatto si mire 
tutto il peso di cui dispongono 
nella battaglia contro ogni 
velleità fascista. I fascisti del¬ 
la CISNAL neanche quest’an¬ 
no hanno jio/ato presentarsi 
alla FIAT. Non c’è democrazìa 
per i nemici mortali della (le¬ 
ntocrazia. dicono gli aiterai 
della FIAT. / dirigenti della 
CISNAl. hanno pensato di 
scavalcare l’ostacolo facendo 
immettere nella lista della 
CISL tre loro rappresentanti: 
Giovanni Diana e Fetta Sd¬ 
raiai alla Mirnfiori. e Giovan¬ 
ni Managncrra alle Ferriere. 
•< Conici .ita — dire mi titnitt- 
l/esf/im della CISNAl , — una 


situazione di estrema delica¬ 
tezza ... ci hi ((ingigliato di 
incerile noeti i elementi come 
indipendenti nella lista anti- 
eomuni.’da Liberi Lavoratori 
CISL. Indipendenti... ». 

Non appena a conoscenza di 
qne.v/a scandalosa alleanza fra 
|e.v repubblichini e CISL, la 
base stessa ilei sindacato do¬ 
minato ilai (l e. è insorta. In 
tutti i reparti .si è manifesta¬ 
ti) identico in tutti lo sdegno. 
E giù ieri sì apprenderà che il 
Comilato elettorale delle Fer¬ 
riere aveva deciso alCunaui- 
mitti di escludere il candidato 
fascista. Alla Mirnfiori uno 
dcj due candidati ha preferito 
dare le » dimissioni »■ 

La coscienza democratica 
della classe operaia torinese è 
rimasta intana. Il roto del 2U 
marzo, malgrado minacce c| 
so}>rusi. In dimostrerà. 


LA «RASSEGNA» III VAPULI 

Li SII GOMMI 
H minima imi 

NAPOLI, 1D — Si è svolta 
nel cinema Imperiale, la IV 
ta.veglia nazionale del SFI per 
01.01 ai e la memoria di Ennio 
Gnudi. 

Oltre EOO feriovieri — giun¬ 
ti in delegazioni da tutte le 
citta italiane burnite la notte 
e nelle prime ore del mattino 
— hanno vis ; mente acclamato 
il .-oli. Ma rini, segretario ge¬ 
nnaio nel SK1 i gli libri diii- 
geiit• del Sindacato clic sono 
■t.iti « Riamati alla jneslden/a.j 

(Inceppe Foco, del comitato 
centrale, ha svolto la relazio¬ 
ne ni gaiiiz/ativa, densa di dati 
clic dimostii.no come il SFI, 
neiio-tante i violenti attacchi 
(ili quali e stato latto oggetto, 
h;, caputo lieseMute il legame 
coi ferrovieri (dei quali orga¬ 
nizza \a muggini anzu n-suluta», 
t.illor/aie la propini stiuttma 
o iciilizzare magnifiche conqui¬ 
ste in tutti i campi. Partendo 
da quc-t.i collùdeia/.ione il ie- 
latoic ha Ir: retato i nuovi in¬ 
dirizzi sulla ; Unità da svolgi ¬ 
li' pei una migliore nriieola- 
/ione del sindacato, per una 
pulitici unitaria, per una più 
attiva ni elfirare pii-rii/a sul 
posto iti lavoro 


C 


VITA DI PARTITO 


j 


Il reclutamento è 
permanente del 


un'attività 

comunisti 


A'lift rl!ll!lOlU• di/ 15 marzo 
l.t Commissioni Nazionale di 
Organizzazione hs sottolineato * 
risultati positivi ottenuti nella 
campagna il 1 Usstrannntu e n- 
clulannntu, in una situazione te¬ 
sa più acuta dalla pressione, dal¬ 
la con urlone e dai provvedi¬ 
menti di polizia che hanno crea¬ 
to più dure uindizioni di lavoro. 

il Partito è andato alanti, ha 
.noninialo negli ultimi Utnpl la 
sua influenza elettorale, ha con¬ 
quistato sull pre maggior pre¬ 
stigio tu le masse popolali che 
hanno usto con più chiarezza 
mi comunisti ‘fucila furza 
.(..inguanti 1 capace di battersi 
comeguuiUmente per le riforme 
c la lìasforinazione sociale, di 
di fi miele le libertà e gh ideali, 
cari al popolo, dilla Resistenza 
e dill’antifasuvni). Che il Par¬ 
tito sia oggi mi granile baluardo 
di pati, di diti sa digit interis¬ 
ti popoLm è un fatto ormai 
acquisito mila tosi iin/.i dille 
ma,se e gli ai .1 noni mi poli¬ 
tili che incalzano veloci in Ita- 


L’alta buìoevazia 

con tro le pressioni d.c. 

La mozione finale del congresso della Dirstat riven¬ 
dica /’ indipendenza della pubblica amministrazione 


La Turchia parteciperà 
alla conferenza afro-asiatica 


GIAKARTA. l't — I-a Tui- 
chia lia Uccellalo ullieialincnte 
di partecipare alla Conferenza 
afro-a-iatien. Coni pie."! vaincn- 
te 22 nazioni hanno smura tiv- 
i citato l'invito 


MILANO. Hi. — Il principio 
dell’autonomia delle ammmi- 
.-,11 azioni totali e statali, e la 
ucce.-sita di sottrarle alle in¬ 
debite piesMotu governative è 
stato riaffermato energicamente 
nella mozioni/ che ha «onciuso 
il con»! esso «iella D1RHTAT 
(Associazione dei dirigenti). 

II problema di (ondo che la 
relazione di D'Arconte e i nu¬ 
merosi mteiventi odierni han¬ 
no finito di chiarire è in so¬ 
stanza questo: i funzionari non 
.Mino 1 e.span.-abili e pertanto noti 
«ono in grado di opporsi ai mi¬ 
nistri «piando questi impongo¬ 
no la Uno volontà. Negli .itti 
amministrativi si sovrappone 
così alla legge la volontà del 
partito dominante e «li «jui gli 
ai bitrii, le irregolarità, che ri¬ 
cadono sul cittadino e che «|iic- 
sti attribuisce in genetale alla 
burocrazia. Orione «pundi ri¬ 
formare Io statuto del funzio¬ 
nario. riformare la dottrina 
amministrativa troppo antiqua¬ 
ta e sopralutto sep.naie net- 


lì ILn/iMiiia si produrranno sinici irnmmil i: 
gomma c Icrliliz/nnli a prezzi più bassi? 

li convegno sul metano afferma che gli Idrocarburi potrebbero diventare uno strumento essenziale di pro¬ 
gresso economico se fossero sottratti alle speculazioni dei grandi monopoli e affidati aU’ENI democratizzato 


taine.ite Fnnitninisti.i/ioiic dalla 
politica, in modo «he li mj/ lai¬ 


da r.on mtcrtcri-ca negli* atti 
(ledi 1 p: mia. Nc-suiio Fluì det¬ 
to a poi lamento, ma la denun¬ 
cia «iella misiiiata mliammet¬ 
tenza clericale eia fin tloppa 
esplicita nelle parole (li tutti. 

QtiCs'i pi incipit hanno tio- 
vat«» la Imo e.-prt'.-sione tinaie 
nella mozione ««inclusiva «he. 
1 ifact-ndosi alla Costituzione, 
allei lina la diveisita dei com¬ 
piti di governo e di quelli am- 
mini-trativi. cosuibè ni pnn- 
dpio «lei decenti amento .muftì- 
ni.sli.it ivo e delle autonoma' Id¬ 
eali dove avere piena e .solle¬ 
cita attuazione sciupio in con¬ 
formità dei puncipii co.stiUi- 
zionali -> Da questo principio 
discendono le tic richieste ri¬ 
portati' dalla mozione: 

1) Si riconosca e si garan¬ 
tisca l’imparzialità dell’Ammi- 


Iij e in campo internazionale' 
taf fot r.iuu giusta convinzione. 

Nelle tane località il Parli-' 
to alla testa delle masse, in 
ogni iniziatila, ed anche nelle' 
lotte più dure si è sempre taf- 
forzato; le inevitabili podite 
naturali, dovute ai dicessi, alla 
emigrazione, alle partenze, sono' 
state colmate dai reclutati; il ri¬ 
ti) o degli elementi più deboli c 
influenzabili dalla intimidazio¬ 
ne c dal ricatto dell'avivrsarto 
è stato compensato dall’afflusso 
nelle nostre file di r/iui lavora¬ 
toli, (he proprio nella durezza 
di'della lotta, per'la collera che la 
eliso ituinazione e la violenza 
clericale hanno prodotto, per la 
nazione all'ingiustizia che of- 
)ernie le coscienze, hanno assun¬ 
to una posizione politica più 
stilla ed hanno (bàtto l'onore 
ili entrare nelle nostre file. I. 
tu (fue sto ricambio politico non 
guadagnami) soltanto numerica¬ 
mente: vengono a noi le cner- 
jgie più sane, frutto prezioso del¬ 
le grandi lotte combattute dalla 
dine operaia. 

Così in Emilia, hi / ornbar- 
1 ha, nel Friuli, nella V il d'Ao¬ 
sta. nelle eli arche e nell'Umbria, 
nella Galalnia e in Sicilia, nel¬ 
le pisnimie■ eh Alessandria e 
He Unno, si e' andati alanti; 1 
reclutali sono più dell'anno u or¬ 
so alla stessa data. 

.1 Milano t ninni (ornpagnt 
,mio c migliaia di laior.t- 

tori sono stati nclutatì propun 
nelle fabbriche, ove maggior¬ 
ine ine infuna lt repiess'ume p 1- 
d».viale. A Napoli vi sono 7.ere 
reclutati, et Cat.inz.no z.ifo. ad 
zlgrigcnto t.yco, a Pei ligia 
ad Ah scantini 1.0jo, a eM.xntova 
1.71 1, a Cremona 1.1 j<i. a Ilari 
r.ySO, nelle prtninac dell'Emi¬ 
lia i.S’. jco, in quelle della Ca¬ 
labi i a f-gte. 

In questa situazione il nostro 
compito è eh andai e evtcora f 
più spi dilaniente a vanti. Ciò 
significa che ogni nostra oiga- 
ui/z.czinnc dive impegnarsi pet 
tesserale rapidamente i vecchi 
compagni (he amori non hanno 
rinnovato la iscrizione al Parti¬ 
to: significa che st deve svilup¬ 
pale o.inique, con slancio, con 
ncihiv.za di iniziative, con Sen¬ 
sibilità propagandistica, una am¬ 
pia cd efficace campagna di re¬ 
clutamento. Quindi proselitismo 
durante le lotte per la libertà 
e p ir l.t pace, mentre si ctllac- 


z. 10 ad accese «Iiscumoiii alle 
quali hanno partecipato migliaia 
di massaie bolognesi. Questa 
utlvità permetterà di allargare 
v numerose donne la propagiuli 1 
per la pace, raggiungendo eoa 
11 più ampio chiarimento poli- 
uco die facilita la raccolti del¬ 
le firme sotto Tappe-Ilo «li 
Vienna. 

La raccolta «Ielle firme pro¬ 
segue accompagnata da una va¬ 
sta e molteplice attivi!.', di di¬ 
scussione, «li dibattito politico: 
cittadini «li ogni tendenza, pci- 
•onaluà pubbliche e politiche, 
culturali brinano l’appello ili 
Vienna e contemporaneamente 
alla raccolta «Ielle firme prose¬ 
gue l’opera per la costituzione 
dei comitati i!e!U pace: a Terni 
ad esempio ne sono sorti ut 
questo periodo fo. I arga CvO 
incontrano le iniziative c- i co- 
S. Pietro ilcg'i Schiavimi di brin¬ 
disi hanno inviato una pei ga¬ 
mella al Senato, per la distru¬ 
zione delle armi termoiuule.m. 

I consigli commi vii di Rocca* 
forzata (Taranto) Lizzanello 
(Ilari) GuaUiocanaiieo (Perugia), 
Rompono, S. Possìdonio (Mode¬ 
na) h inno approvato ordini vie’ 


giorno per !a 


o 


Distinzione limitando l’uz-.orielciano migliaia c migliaia di coli¬ 


li M. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAVENNA. 1<> — Il conve¬ 
gno di Ravenna pur rutiliz./.a- 
ziono del metano ha posto su¬ 
bito ni centro dei suoi lavori 
il problema fondamentale sor¬ 
to dalla M'nperta. nel sotto¬ 
suolo italiano, di gratuli gia¬ 
cimenti dì idrocarburi. O lo 
sfruttamento di questi idro¬ 
carburi — e in particolare a 
Ravenna sì è «liscu.-.-o del me¬ 
tano — viene inti'-o nel qua¬ 
dro organico «li una «-OstruUi- 
v,! «> lungimirante politica 
economica nazionale, come 
base ;x'r una rivoluziono eco¬ 
nomica nel ;>ae«c. o si rischia 
di vedere trasformate queste 
magnifìch»' po.-Mbilità di ri- 
na.-eita por d Pae.-o in una 
ulteriori' clamorosa beffa ai 
danni del popolo italiano. 

Nella relazione iniziale del 
■segretario della CdL di Ra¬ 
venna, Franvi'Voni. letta sta¬ 
mane in apertura dei lavori, 
il problema risultava nei suoi 
precisi termini. La polìtica dei 
monopoli italiani, «liceva il re 
latore, soprattutto dei gruppi 


UNA LETTERA AL MINISTRO VILLABRUNA 

La CGIL contro l'aumento 
del costo dell'elettricità 


1 


1 Segreteria dell., 
un ì.do I Mnu-tn» 
lienio del 


Pr 

Inie-.Tini- 


CGIL 

Vdlu- 

Comi- 


«ei.ale dei 
un., lettera sulla que¬ 
liti:,- t.,ri!ie «-'etiri- 
ehe. m rapjmito al.e in.'i.'ti’n- 
t; e b;ttu-e notizie di un pr".— 
.-■in .« v«>. >:.! pure p.,r- 


i zi.ih. delle tarine, con ati- 

tn.jranco sull a. tuonerà prr -, n cnU ,,,m^rmeriie g r .-, v i 

r lo un n/i* tii ùlummazio- 
r.o e por qaoì!«' interior: .» 30 


c '.onorale del rione (Le riccio-. 

..i delle- C. I- FIAT P< r il ‘ 

l'.cro ri.orme di ro-aiL e per 
gli obicttivi che essa pone oa- 
aamono .“sempre 1, car.irr, r« 
nwi grandi’ co»np« tr.ionr 




"i> 


v dii; 1 
Ilio). P 


l‘i.l" 


a.; 


c\W . «Lo 
o.cnto le 
teislar:. 

1 un r 
_ “ :n red*. 

„niella U.e 

tarlili eletti.eht 
come è n- :•>. a 
ì riiiei r : ‘ v/l de’.IVner: 

dai ne. n 1 u-p’anf 
macchina, fracas -j ' ,1 - »’c:t:.rne o'-ì 
stando Un finestrino. Isi r< a -! I-’ 1 So. ro.ena . 

rione de 1 )>rcsci.ti e energica.! con -alerà '.'una e 
Soprag-i ungc la polizia e. mo-j-'Ur:. 


ebeo*.» -(H «-1,■ 1 - 


«ivili: inoltre d rialzo dello 
tarino, nella pie-ente situa¬ 
zione. non può che incidere 
danni»'unente sui c«>.-ti di 
p*a «iuz.iime quindi svil li 
vello doIPocoupnriono ope¬ 
raia. e in generale sul tenore 
di vita delle nte.-se operaie 
I.;. IJtgreterin «iella CGIL 
ha cb.e.'lo ;>erciò che lo mi- 
'Ur«' :i«*cennate vengano s<>- 
'pe-o e che venga attuato in¬ 
vece con la necessaria rapi¬ 
dità un'indagine naturata 
sulla struttura dei costi e do 


Fra la gente che s*a do.nn:i 1 
alla sede operaia, gii ih mai 
cubili due •< agri.u pr.rafi 
della FIAT II fotografo del-l 
rUrutà cove,ne .j suo incoro 
All'improvviso uno d, 
sorrcgF.ai,ii getta un 


,v.>ratrici 

.-die notizie!profitti delTindustria elettri 
:«>*:c.. » he -crebbeli*... aggiornata sino al 19àL 
ni'1 j../.i:.ì. zami'.iCGIL considera oltreìutto 

. Cingi., gìio delie la-nirvlo che si possa pensare 


. «ics5in.it: 
integrare 
• a pr»Hlottaì 
di’ 


contro la 


re solito, vengono arrestati c 
denunciati i compagni cirì- 
rUnità. n.< ture ai sorveglimi 

1 1. dopo le medicazioni, viene 


ni fine 
ru/ione. 

-il 1 CGIL 
Poltra mi- 
ton o e Arem, mente 
dannose per IVcenomia nazio¬ 
nale. eh' h.i imi «l'.e mai bi¬ 
sogno (i - energia a basso 
prezzo «or Fattività iniLi-trin- 


nd u:i aumento delle tarlile 
e alla concessione di nuove 
agevoli .rioni ai nmnopoji elet¬ 
trici ne! momento -n cui nuo¬ 
ve fonti energetiche a bas- 
-ì'-imo co-io risultano di.-j>«>- 
ntbiìi \)er l'economia nazio¬ 
nale. con la /wssibibià conere Jbriea 
ta e Con la nei-e-sità di arri¬ 
vare in 'un brevis-imo tem¬ 
po r.d una forte riduzione dei 
prezzi delFenergia di tutte le 


assicurata '.a solita impunità, le e aguci l- e por gli tisi fonti. 


elettrici, della Montecatini, 
della Pirelli, subirebbe un 
graveVulpo dallo sviluppo im¬ 
petuoso della produzione di 
energia nel nostro Paese. La 
politica dei monopoli italiani 
tende a limitare il consumo 
del metano nell'ambito delle 
loro aziende, vedendovi sol¬ 
tanto uno strumento per sosti¬ 
tuire altre fonti di energia più 
costosi* o data la politica dei 
prezzi di monopolio, ottener • 
più elevali profitti. 

Non solo dai monopoli ita¬ 
liani va difesa però la no¬ 
stra nuova ricchezza, ina an¬ 
che dalla rapacità dei cartelli 
internazionali, già arrivali in 
Italia a contendersi il j>etrolio 
e a minacciare di conseguen¬ 
za. |>or raggiungere il loro 
cupo, la nostra indipendenza 
nazionale. 

Per divenire strumento di 
rottura deiriminobìlismo eco¬ 
nomico e per 1‘industrializza- 
zioiie del Paese, il metano 
devr es.~cre sfruttalo tino in 
fondo sia i>or sintesi chimiche, 
sia per fonte di energia, sia 
per uso domestico. Il metano 
riguardo sia per lo mene dei 
monopolisti italiani che ten¬ 
tano di entrare nella combi¬ 
nazione finanziaria dell’E.N.L, 
che per le voci di accordi con 
alcune società americane. 

.-Mira funzione antimonopo- 
listica sarebbe quella svolta 
dalla fabbrica producendo la 
gomma sintetica a costo infe¬ 
riore od a prezzo inferiore agli 
attuali determinati sul mer¬ 
cato da; monopoli. Conside¬ 
razioni non diverse sono da 
fare per la utilizzazione del 
metano citine fonte energetica 
destinata a ridurre i costi di 
produzione nelle industrie c 
quindi a fomentare una ulte¬ 
riore industrializzazione del 
Paese. Con la costruzione di 
centrali termiche il metano 
può divenire elemento deter¬ 
minante di una politica elet¬ 
trica per rompere il monopo¬ 
lio dei grossi gruppi che og¬ 
gi paralizzano il Paese. Le 
conseguenze sulìeconomia del 
Meridione sono troppo ovvie 
ci offre la possibilità di pro¬ 
durre fertilizzanti, gomma 
,-intetica. materie piasti eh*', 
resine a prezzi più economici. 

A questo punto il relatore 
sì é occupato della progettata 
fabbrica di Ravenna per ia 
orodnzà ...e dei concimi sinte¬ 
tici e delia gomma smtei.ca 
orecisando che se'questa fab- 
non .-1 proponesse di 
vendere sul mercato a prezzi 
dìù t-a.-si. la sua funzione d: 
rrt'tira vedrebbe a mancare 
co 11 e,*-:, tra dei conci li; non 
.«uii.er.te:wVOc perchè S3rebt>c 


sempre limitato daH’alto prez¬ 
zo. L’Italia è in fondo alla 
scala dei Paesi consumatori 
di concimi e quindi la nostra 
agricoltura «'' una delle più 
arretrate- Rompere i prezzi 
sul mercato significa dunque 
dare un «norme impulso alia 
produzione nazionale ed al 
progresso. Questa dovrebbe 
essere la funzione della fab¬ 
brica di Ravenna. 

Ma gr<*sri timori sorgono al 
jM'r «*-.-«'re riassunte. I vantag¬ 
gi poi del metano nell'econo¬ 
mia domestica sono evidenti: 
alle famiglie viene offerto il 
ri scaldamento, l'i Rum inazione 
ed il combustibile a prezzi 
economici. Ma TEN-I. ha as¬ 
sunto in materia un atteggia¬ 
mento as-olutamente negati¬ 
vo respingendo le insistenti 
richieste dei Comuni e delle 
Provincie pronte a costituirsi 
in con-o:.i per distribuire il 
metano : Ile popolazioni sot- 
tfnomlom' la gestione mìa 
spocu'.nzmne privata- 

Ampliare al massimo le ri¬ 
cerche e Io sfruttamento dei 
nostri giacimenti, sottraen¬ 
doli ai gruppi monopolistici 


l>er affidarli aJFE.N.I., il quale 
dovrà t'ssere democratizzati' 
e liberato da qualsiasi influen¬ 
zai monopolistica nonché sot¬ 
toposto al controllo del Par¬ 
lamento; ecco l'obiettivo che 
il convegno di Ravenna ha in¬ 
dicato agli italiani. 

CARLO DE CCC.1S 


La CGIL esclusa 
dai coiniialo Valloni? 

Il Ministro del Lavoro ono¬ 
revole Vmorelli ha insediato il 
Comitato «li Studi per l’attua¬ 
zione del Piano Vanoni. 

Secondo informazioni giorna¬ 
listiche governative, del Comi¬ 
tato farebbero parte anche « tre 
rappresentanti dei lavoratori 
assunte informazioni, abbiamo 
apprese che nessuno di questi 
tre rappresentanti è stato desi¬ 
gnato dalla CGIL, la quale ul¬ 
tima non è stata nemmeno in¬ 
terpellata sulla questione. 

Negli ambienti della CGIL la 
notizia ha uscitato vivo stupo¬ 
re: una lederà con la richiesta 
di un chiarimento, è stata in 
vinta al Ministro de! Lavoro. 


tiri governo e dei miniati 1 alla 
.-uà . naUtrah' Lm/’ono di alta 
direzione politila delle animi¬ 
li i fi azioni nell’, imbibi delle leg¬ 
gi o dei p:ogt.arimi appi ovati 
dal Parlamento (cioè: line del 
.-isterici delle pro-riom illegali 
dei ministri sui funzionari). 

2i Decentramento di attri¬ 
buzioni «' di 1 e-pofisabilità ai 
funzionari tintali, para-'lalali e 
degli enti locali. 

Il) Si affronti un program¬ 
ma organico e di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione in 
modo die questa sia in grado 
di soddisfare le esigenze del 
progre-'o economico e sociale 

L’ultimo punto della mozione 
risiti n da la scuola e riafferma 
il principio della * libera 
espre-'-'.one » delle attività di¬ 
dattiche degli ingegnanti men¬ 
tre un o d.g. ha allargato il 
pmblema alla mves-ita che lo 
Stato migliori 1 propri istituti 
educativi, adempiendo la fun¬ 
zione richie-ta dalla Costitu¬ 
zione di garantire una piena 
istriiTione ani he ai meno ab¬ 
bienti 

So que-te ‘■olio le decisioni 
-critte. la volontà dei congres¬ 
sisti si è manifestata in fnr- 
:n*i molto più energie*»: * inten¬ 
da il governo quale è il vero 
spinto di oue-to cno».res-o. ha 
"etto il segretario della Dirstat. 
Rohacma. e ne tenga tonto». 


1 lavoratori della Dalmine 
oliergono un primo successo 

BERGAMO. 1!>. — La lotta 
«intana dei lavoratori della 
Dalmine, per il miglioramento 
del premo di produzione c 
contro l'eccessivo taglio dei 
tempi, ha registrati» ieri un 
primo successo. La direzione ha 
comunicato di essere disposta 
ad iniziare trattative sulle, ri- 


NKLLA CITT ADINA INGLESE DI WO OPHRIDCL 

In tinse ìi lina Icyye ili 500 anni ia 
iorsv in iiatera un Consiglio roninnale 

Un decreto di Enrico VI stabilisce che il traghetto della città deve sempre funzionare 


tetti, mentre si discute con un ir¬ 
le persone, nel corso di una at¬ 
tività in cui i comunisti appaio¬ 
no alla testa nella grande lotta 
contili la minaccia atomica. In 
ogni località si faccia un piano 
di livori) che preveda un’attivi¬ 
tà permanente di reclutamento, 
non più limitata come per il 
passato ad alcuni periodi del¬ 
l'anno. Si I iccia una analisi ap¬ 
profondita, differenziata, della 
situazione, si indichino le forze 
nuove da recluta, e, si tenga con¬ 
to che il 7 giugno oltre (> mi¬ 
lioni di itali mi hanno votato 
per il nostro Partito; si man¬ 
dino i nostri compagni a re¬ 
clutare proprio laddove maggiori 
\ono le difficoltà <* più forti i 
ricatti r li pressione dell'avver¬ 
sario. 

In molte provincic c Stato 
deciso di celi bure con grandi 
manifestazioni popolari il De¬ 
cennale di lotta polìtica del 
Partito, come rassegna dei suc¬ 
cessi ottenuti dopo la Libera¬ 
zione al servizio citi popolo ita¬ 
liano. Queste manifestazioni si 
svolgeranno il 27 marzo ed il 
; aprile: m ogni sezione, in ogni 
cellula, sì dovranno prcpirarc 
m iniferuzioni r assemblee per 
illustrare la posizione del PCI 
nella vita politica italiota, per 
accrescere li simpatia, la fillo¬ 
di e l’adesione concreta dei cit¬ 
tadini alle nostre organizzazioni. 
Ovunque i comunisti raddoptìa - 
>ro gli sforzi per fare (Lì Par¬ 
tito un t fiirza sempre più t'alt- 
li nellt fotta per li vice cd il 
sociali «»:<>. 

La lotta per la pace 

Più intea-a si è sviluppata in 
qugiorni l’attiv.tà delie no¬ 
stre organizzazioni di partito 
nc’ia lotta per la pace. A Ge¬ 
nova. Cremona, Rovigo, Vicen¬ 
za. Pi»a, Ancona, Pescara, .W.- 
.no. Benevento, Catena, Napoli. 
SPerno. Catanzaro hanno .asa¬ 
ro 
tati 


LONDRA. l!> — Una iecc«.'|« .indi* sj 
vecchi.1 di cinque secoli e tut¬ 
tora n vigore minaccia «h 
mondare in prigione tutti 1 
quiniltei lonsiglicn del Cumu- 
ne «il W< odbridge. nella Con¬ 
tea «Jet SutTolk. Dato U siste¬ 
ma legis: itivi» inglese, che as¬ 
sai sovente si richiama ai de¬ 


creti «ieri: antichi monarchi, 
la minaci ia ha molte probabi¬ 
lità di c •nrrelarsi. 

E* .“.«« adut<» questo: Peter 
Green. 2o«*nne a-'iintitre del 
tiaghetlo sul fiume Deboli, che 
attraversa /'abitato, si e im- 
i»r«»vv i-an ente dimO'-i» e il 
servimi «ia ieri rt«'n tunziona 
»iu. 


Bisogna sapere che Enri-Jdo 
VI. li quale regnò «tal H2?' 

dai 


Oi» 

al UHI. fece approvare 
"arlumento una U gge. la quo- 
’c s.- t r.ci-«'«' che il traghetto ri" 
\Vo«»,lbr:dge «leve sempre fun- 
•:<»narc con perfetta regolarità 
e c«>mmnin « severe pen«- de¬ 
tentive » ai responsabili di ogni 
"terruztone. 

Ri'sponsnbilc del servizio e 
l Munir.ni,». «'Ile ne as-ur.-* 
■a gestione 3ò anni la. Il bar- 


«• dimesso soprattutto 
a causa «Iella scarsa -enume¬ 
razione e «lei tedioso lavoro 
Pochi anni fa una sentenza 
dell’Alta Corte riaffermi» l’«»b- 
bbeo del Municipio al mante¬ 
nimento permanente dei tra- 
ghctt<». Tale sentenze, venne 
emessa al termine di una cau¬ 
sa che costi» ben 4000 sterlir.t 
alle casse del C«*mune. il quale 
aveva lordato» invano «fi sba¬ 
razzarsi deH'oncre, assunti» da 
prece«fen»i amministra>«»n 
Il Sindaco e 1 Consiglieri ,1» 
Woodbndce sono stasera ir 
grandi* agitazione e la gente 0 
tutta nelle strade s«»mmentar- 
tl fati» «enza precedenti 


[Se entri* domani sera il tra¬ 
ghetto r.«»n verrà ripri-tmat.» 
l'intero C«»nsicho municipale 
finirà in galera perche la ma- 
gi-tratura ha F«»r«lir.c d< inter¬ 
venire senza induci. 

Enrici» Vf «* morto qua-: alto 
anni fa. ma la sua lecce non 
può essere mutata «e non cor. 
una nuova lecce che ambedue 
le Camere dovrebbero appr«v 
varo. 


Festeggiati a Genova 
i 70 anni di Negro 


distruzione Oc. 
irmi atomiche. II premiente <!«•'- 
!a 11 ,»» ù.u.i e , i < mi,.! 1 de! I’i- 
» ino hanno '.meato e sono», ra¬ 
to un appcli» contro le irmi 
irono, lie. 

Congressi della FGC1 

i\c'..e diverse pnniiii.iv m »\.- 
jp,\i d dibattito ni picgar.i- 
i .oue del XIV Cimgi e»»o N 1- 
<■ imale «Iella KìCl. Quasi tutti 
. C«itilitati 1 ederali si sono rea¬ 
li t ed hanno di»cu»*o l’nnpo- 
si.i/ione >11 scala piovmei.de dei 
Congressi. 

Si sono già tenuti ceni.'naia «li 
congressi «li Circolo: 7; in pu»- 
vinvia di Ravenna e «lesine nc.- 
le provincic ili Alessandri 1, Ro¬ 
vigo, Pesaro, lama, cec. 

Migliaia «li giovani «.onuini-u 
e di giovani indipendenii «I: 
diri 

movimenti politivi banno 
partecipato aitivamenic ai Con¬ 
gressi c«l die manifestazioni m- 
«lette dilla ICC!. 

A Modena ia niobi Inazione 
dei Congressi è strettamente le¬ 
gata alla costruzione della . Ca¬ 
sa del Giovane»: il 13 marzo 
una grande carovana di camion, 
«li carri c di altri mezzi ha tra¬ 
sportato. Tri l'i.firii.t unii. .1 

giovani 

quintali «li gliist, sabbia, ferro, 
e a rie, cemento c legno raccolti 
durame assemblee fatte in molti 
ventri della provincia. 

A Bologna l’ini/.io della cam¬ 
pagna congressuale vede l'orga- 
ui/za/ione cicliì gioventù comu¬ 
nista rafforzata dalle granili 
lotte per la pace, per i! lavoro 
e per la difesa «Ielle libertà de¬ 
mocratiche 

lì Comitato federale clic si v 
svolto il 6 marzo n.s., e .ambia¬ 
ti ì successi ottenuti, ha indi¬ 
cato Fattività c le iniziative per 
un ulteriore sviluppo della no¬ 
stra organizzazione. Stranilo te¬ 
nuti a Bologna 38^ congressi «li 
circolo e ciò permetterà i! rag¬ 
giungimenti* «li zf.cso iscritti, 
obiettivo fissato per la campa¬ 
gna congressuale. 

A Roma e Ferrara le granili 
manifestazioni antifasciste e per 
la pace banno dato il via alla 
campagna «lei congressi. "A Roma 
si è tenuto nei giorni 1 a, 1 ; e 
14 marzo i’.imiunciaro convegno 
«lei dirigenti del partito c del a 
FGCl per l'impostnzione de' 
Congresso provinciale. Vi sono 
«rari numerosi interventi e ..no 
state prese importami decisioni 


tra l’entusiasmo «te. 
e della popolazione. 


per :! rafforzamento «le 
niz/,azione giovanile. Tra 
è stato deciso i! 


! orga- 

I ■, t, -zi 


altro 
passaggi» «1 


!.. 


riunioni dei com.- 
con a'!'ord:ne de’. 


GENOVA, li*. - Il -«tt.inte- 
-imo compie «nru> «iti c< nip 1- 
_ no s-,-.latore Antcn.o Negro. 

-« gret.irii» rc-| oi.-atsiL' dell. 

«. (LI., di Ger.ov ,i. «* -t «to Ceie- 
or. to dai lavoratert c« t -'Ve-i 
,« 11 alleìtiis.'.i e «, i'in>.".i r.» «• 
.::V-:az;««::e -voita-i nell » s«*.tc 
ìeù.» Camera «ivi Lavori». .-»i-l 7x 
:« Il.it.i «il rat»pr« -cotanti poli¬ 
tivi e -imi .cab «lei.a nrovincta 
o «i il..v«stali ri «iti poii.» «Jt 1- 
e t..!ibr.«r.e ,ii Gì mi» a 
Al «-« napav.r.i< .«« grò ham.e 
nettati» u saluti» «- l'..uguri.'. a 

! iT.lv di TSS il .r _ .1 

t.diani. 

ài -e^ritert.i 1 « r.fi .!« mie delia 
( C»IL. 1 on Sec«»nd > Pes-j. f or 
PCI. 1 irgrctari della Ca¬ 
nti ra di'! Lavori» «li Genova. 

De Franceschi c Ci.ardt.ni. che 
•'.inni» ricordato t.a dura vita 


u«»go 
federali 

giorno « ria lotr.a per la pace per 
Pintcrdizmne «Ielle armi atomi¬ 
che - ne’ri* «fuali si è ampiamen¬ 
te d «cusso l’attività che il pir- 
a : -o c chiamato 1 svo'gc-g in 
] ie-t«» moni«’n:o. 

A Reagii» ritirila ban-o uu- 
to luogo numerosi convegni :n- 
ts'-com.ina'i «li segretari di «e- 
z'oie e !o stesso nrobirm.1 è sta¬ 
to po-io .a'i'ord’ne de! c orno 

* • - * t 

n 

e rerr’rorMl; c 

,»\ -n * n 


fabbrica 

Moden ». ne! co-.o sie«««» 
d. ’a cimp.agna per lt ricco’t.a 
de”c f’rme. ’a federazione ba 
ripreso i’.n’zariva «ri organz- 
a-nets»'i « brevi coro. 


quadri «le! Partito alla FGCl 

T.’ in pieno sviluppo rii gran¬ 
de campagna di reclutamento tra 
’e ragazze che si conc'uder.i ri 
tg marzo. 

Notizie pervenute da war.e 
•»rov:neie fanno .ammontare a 
diverse migliaia le ragazze che 
«ono entrate per ’t nr ni vo ti 
ari'.' fi'e de”a TGC!. 

Unità antifascista 

Da tutte ie prov.ni.e «i'Li- 
ìi.t sono giunte no;.zie «:. mar..- 
te tazioi.i an::fa>c.ste un tir.e. 

Le lederà/, on: :or.:i,'i iri-. 
P.b.l. e dei P.C.l. l.an.'n» ,.in- 
c.ato un .appeiìo ai soc.ai.su, a. 
womuntaii, .li ia»oratori e a t.itt. 
i democrat.ci de..a provincia per¬ 
ché facciano sentire ovunque :■ 
■ oro sdegno contro Fatto «i. ter¬ 
rò.-. : mo J. Rema cd ha» 10 «!e- 
e.'O di .mpegnare le «e/iOii -«»- 
s«liste e nimuniste per.n,- «t - 
»c.igino centri di in’z.ir.vi p.r 
la creazione «il un Ureo fronte 
antifaseista. An.be !e federa?.*»- 
n. de. PS.I. e de. P.C.L d. 
|Brescia hanno lanciato un .ta¬ 
pe .0 per i’nnltà an;:tJiC.-tn. 

F. comitato comunale de'. PCI 
d; V-'aregg’o ba pubbl.eato an 


Stari- 


,0- 


1 


.» o_ 


1 :• 


: ri e dee’! 


ontr.pjire a 
: co c politico 
atti»' 


sv:- 

.1,. 


«ri*! par* 


Un» 


::v a 


rullìi. 1 . vi 1 iavor.ati.ri 
ìi "On.ilt re jK*r 


i“ L'Uà de) v.iìr-ro.o e ìr.domi- 
0 dirie«':.u- dei 
:ptr»ii» ge.ton.se. 


» erodo 


;.J w . v w.i . 1 

v.e-e presi in questo p 
da le eompagne d: Bologna: ~: 
cor',» derie u t.me dee «etr.mt- 
ne groppi di propagandi'te « 
«ono recate negli und’eì marcar 
rema” deria città d.ffondendo 
p ù «ri S ggg cnp : c «di voriinr T 
contro ’.'U F.O.. :! r-.arrr.o te- 
n-.i.v imentojde-co e per la distruzione dei e 
ama. atomiche. Ciò hi dato :n.- 


t 

1 e 


mai.te*:o eoe ;nv;:,i : c *rtp 
a "riunione nei.a lotta in d ;.«i 
degli ideali della Re* «terza « 
della democra/'i: « : sono «_-it. 
prore«re «rii parte dei c.rco ' de - 
TGCI. de’ Con tiro de’ 'UDÌ. 
... . ..vmi deri’ANPl e 
’W’PPIA e de e ••.bb-e’-e «i‘ 
V’.aregglo. 

Le «egreter.e «.e' Pori 
PCI. deria 
de” a rGCI 
-e.-'7 hJ.rn.a 
»e’’o al ci: 

«ita l’ria-riri 
ne deeen** ari* 

«'-«-.no r’atface’i-s' 
tom*ni e <ri-er’ eh 


Cdl . de’’.' \\?l. 

e «le*l’UDI di (-.-,- 
■^iri' zz.a'o un n- 
là f in cut « ta¬ 
pe* iniped -e c’ e 
«ri* la I Iberiz’one 
a ”a rbi'ra 
' il Poro'o 


*.7 '.no 
sono. 


«f rise 


anta- o* 


« 
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« L’UNITA*,» 


GEI AVVENIMENTI SPOETIVI 


LA "CORSA DEL SOLE,, E' STATA DECISA DA UNA FUGA A CIRCA CINQUANTA CHILOMETRI DALL’ARRIVO 


VERRÀ' OGGI ALL’OLIMPICO (ORE 1S) LA RISCOSSA GIALLOROSSA? 


Il belga Derycke vince la 4 


liilnnn Cnnromn Tra Roma e Inter partita aperta 

MIIUI!U n dUniumUcan nrosnettive di seconda nnstn 


battendo sul traguardo Gauthter, lean Bobe! e Oianneschi 


con prospettive di secondo p osto 

Arcutlin Venturi, in fina r/nlo, non giocherò -- Ln Lazio, 
di scemi n l'orino, spero di resi ore nello serie posi! ina 


Il gruppo, giunto a 26”, è regolato da Magni che si impone a Van Steenbcrgpn e Albani - Coppi, Koblet, 
Kubìer , Fornata ed altri venti corridori cadono • a due chilometri dai traguardo - Deludono i giovani 


«li ATTILIO G AMO Iti ARO 


(Dnl nostro Inviato spaolate) 


’ (Dal nostro Inviato spedalo) ■ 

TM M Jk » WJ\ SA,nKMO— - Crauti? I 

JgW j f-Wk H i Hi J ria! Una j'ipa: scappu Scpliczzi. 

J99^A E. mi Afli-Ji- —m Subito si .sui lupini. sfinito c po- 

tonte, il ritmo ari prillili; subì- J 
tip (Pti 3 f°r?i -as /fx\ tem H B <sac/ 3 o#S»p? u> < ,a corsa si colorisce di fughe, d 

kIPÌÉII Efl! SfeS sii II <h hiscf/iiimeiifi,. ili volute , di | 

va 9 avin *S3l la “ (illeutmiieiiti, di strappi. Gii I 

. * uomini in para sorto Iti!. Com’i) P 

-li \|||| in f ' A AKkltl A ÌY4 k noto, non partono; Ockcrs, 

«Il AI lllaliP Attillili A All Orivi kart, /(ossee!. Mockrldpc e £ 

-- Cunicola, jra pii altri. AM’ulti- * 

(Dnl nostro inviato spaoiata) »io momento arriva /Inastasi. V 

- all’ultimo momento Dar riparie jg 

SANREMO, 19. — Ecco che cos’è stata la Mibmr-Sanroino ( h'‘'iri<‘ di dure forfait, 
d: oggi: una minestra ben fatta, ben cucinata, ina senza Sale. A 50 all'ora, si corre. La strn- 
La colpa è dogli « assi »; i quali non si è capito bone a (,a •' 4 ' '' a fhritta a Paola, 

quale giuoco abbiati., voluto giucca re Sono -stati .sempre paiono dfaoer; ,o»"o° Cioè- ^ 

1*. MÌ un t‘ l 'o c*» schioppo, n guardare la corsa che, ricca di hhclta, Nasclmlume c Cium»,Ini, 1 

hello tasi, a grande velocita, svolgeva il suo lungo nastro uri po’ fuori ili Povtccuronr, 

di chilometri. Ed invece di intervenire, di farsi sotto, di arrivano sulle ruote buone. * 
tentare di risolvere di forza la corsa, anche sullo rampe del Cupa a K; a Tortona, il ritarda 
••tic capi » si sono tenuti dietro le quinte. Hanno lasciato del pruppo i' di -T15". « 

a Derycke. a Gnuthicr ed un po’ a Jean Robot <« Gi .inneschi, R ri do intanto, si coperto K 
i.t parte dei protagonisti- Perchè? Non si è ben capito. Ripeto, f 0,1 un vela <1 i nuvole, dal qua. J 
lierchè gli «assi» sono stati cosi mansueti, cosi ras-egnati. , il sole filtra con t fatica; I aria j 
v- , , ... . ' ,, - s rinfresca e, all improvviso si fl 

rorse ce sotto mtalcosa che milito (n cmnuiuiue bello) ........».. .. I 


k srj- >v'ì - 

f'V'-S* 


' * s< . 

i V. • £ 

* è^À 






> ' ' :A* < 


| si riit/rrsm o, «|Pfni|>ropplM> si 


borse ce sotto qualcosa che pulito (<> comunque, bello) f/hJflC * i(l . sfarfallio di neve a 
non e. Ali e arrivata, infatti all’orecchio questa poco sim- s’ori Liuti re. Il tempo dannerò, 
patic.i dichiarazione, la quale viene attribuita ad un nostro t t matta Velare, ma monotona 


paticu dieluarazione, la quale viene attribuita nd un nostro t t matta Velare, ma monotona s 
grosso campione. «Non ci hanno voluto dare l’ingaggio, c, quindi noiosa, «' la corsa in tj 
Siccome la lUihino-Sanremo è una cor*a impoi tante, alla questo limito .pintlo pezzo di | 
quale per amore o per forati, dobbiamo partecipare, alla strada; pure di assisterà ad una | 

quale non possiamo dare forfait, correremo, perù...». **' qnrile tappe del -plro» S 

‘ * , ... - , , , quando un prupiu, d. uomini di ?? 

Con quel « però... », il nostto grosso campione ha voluto £ ||||f|f| vtì lo U tà va in cerca di ” 

forse .lire che gli « assi » s'i sarebbero tenuti dictio le quinto, p izzico di ploriti c pii — assi —, ( 

sarebbero stati come le stelle, di Cronln, a guardare; avreb- con sufficienza, lasciano fare’ 1- 




■}. k- 




--tv .KS .i-; r.t 





l..i \iilorios.t volata di Uerycki* 


(T. I< f'>t..\ 


boro lasciato mettere in vetrina gli atleti di mezzo sangue? iCrisi di Cabrioli u Cozzalo Far- rori Urutihiere. Cinz- Jean llobet a M"; ChUnUme aie Coppi .m .• tutto u„ prosso\ 

Insonuna: si è avuto l’impressione che gli «assi» senza jniiparo. l,n finta continua con ;(ii Cìiarrlivri, e bandi si avvi- 1’ 1.1”; ftohin.ion a l'J/l". Poi pii |m uccido di altri nomini e b l- 


della vittoria di un «asso» per far^i bella. L;i Milaao-S:in*|Laudi. Poco ilìstante è il prup- Inprossa Intatti. Piazza, Giac-IInfine Clauneschi e Jean Uobctl 


L’ordine d’arrivo 


i) iiiatv. Ki: <iific!•>> «in* ni* 

|*r.> I ‘.‘SI lo». Ori |» ri nrMt ili 
un- r.o V Iti" alla mi-illa ai lo», 
ri.'i:;; •»» (.anlhli'r 11. (Ir.) ^.t.; 


Itisro.^s.i « rimpii.iUwi <>- 
(lli-nin delia Kiiiu.i l'i-i 1 i;lul- 

ll>J illl liti 1, (lopi, 1» tlUlì 

i oii-ii-ittKi* m muit n- .•.uliite nd 
*>p«-iii di lla l.n/io «> del N'upoll. 
i- ii.-i i-imii In iiirnuu- nllu \lt- 
toiln v In iiiiinlvui iK'ttn. Vini- 
umi-uU' dii por i .prender quo¬ 
ta i-iiv pi-r i-IVulimn. u uuil- 
» oiilvniii -vi pvi'.lllaut v Ita lv 
tilt* di I Utiisl. Il vniiiplio. pui- 
luippn. Inni ni piv-vliUi Invile 
suhti calta pidv.iv rinu-r. l'a\- 
\ vi.--.ala di a • ji. è siptadnt ili 
1 1 iti ti 1 :t >lit illusi * cii/ii t vt ulva i- 
t:i i Itlani llpiv-a. i Olili- sto a 
IviiImolUan- il molino ili liiiir- 
t ut dvl iivio!i//ttii 1 avi viuinv 
di iltoiiin li ilttoilv. .1 pati’d-'.l 
i- 1 siila si mtlU'a 

Ih mio. sino u qUiiJv.it. ìpor- 
!«■ la. tiiilv.tado la '(liLvttiin 
Intente. I iaioii dii piouo-itivo 
I-UIIIO I U |V!|I II' | siili,l Hoiilll, 
Min II .itlotii volpo i .iv lui in- 
1 ut'" leu al aia.loii's d tu hi‘>i - 
luna "mi I ì ni pi ic. 11 .,t »,a In tu n 
ili Aliii-lio \cliluii li» tlpoilutii 
le pivi l-l,>iil su mi plano tri 
a-.soluto impai/la.i'K I' 1 ’Jii- 
1 1 aiti 1 1 olii,- ila- t in vi tu i d 
i-'plllllii nto si pu iiioiiiiii la i a- 
! li O (Il UH vii tali! Vi-,.-llli cl|T v 
intonisi), o , li,- viitiali Ir lo 
squillile Militilo dopo lo delu¬ 
sioni pili " moti,, ivivittl. al 
si i ondo pi,in v.„ ,siilo,i pi r 
qti.iHamio II I,.J,, c.i.'iiptomidi 
o sopiuimt-o poi c.itada ;nai -t 
iiuvli’lngie.'so In <i Coppa Kn- 
lopa » ilio la sperai e Pollo pai- 
lite <» Incava aia or pni ioni, 

i onmnqttv dui ... si 

«tlomlo mia pro-.a KMKlInrdu o 
l le, il di i-nt listasti)" che mn- 
<f(,’l le Imi pi i ss un il negatile 
di qtlvstv ultimo lino diviM-nl- 
i ni* « l tapi a 11 , noie alla sp'-- 
tiin/a pi i un c.iminiioi più iti¬ 
li.Iniiso .Stilla loima/lmn- nien¬ 
ti- di nuoto- tutto e iioll'ln- 
eeitv/.'ii piu grande o pettini) 
qui Ilo I nd li ii.qoiu < Ilo .-1 iiilnn- 
t ,IU" 'lenii-, .--I Olitalo oli" nll- 
dnle ii'd niln in sogniti» n!l**i»- 
lai i o ili!Iiion/,di- di \i t adì" 
Veni in i 

I tei litio ,i i onici mai v I mi- 
nu-iofli dubbi em> muoia iii-l!- 

aiii" liiistoi Cmii-i- basta u (at¬ 
to ohe il ti inno In;, 'ii.se Ini 


I.v (-"!iddna/toni vile *1 po- 
tivbbfro (aie sono molte, n.u 
it rl.scuotmo piu credito neifll 
ambienti ulallorossi e quella 
dii* (nirelilHi uno sclileriinton- 
to (U questo Uja»’ Moro In por¬ 
ta, Stucchi e (tulliano a ter¬ 
zini. Hoitoletio, tàiidmetll e 
Cello tu tilfclItiitu e (ihlgglfi. 
l’alido!Uni. dalli. Ciiia//VUt v 
.Nivit allattaci". 

San) quella l,Uoiia'> L'hlasù, 
Sulla r.iftii sembra sidlitu. la 
più solida elio H pivsna faro 
(mi II materiale-uomo a dlspo- 
frl/lom- e Inoltre jiotrebbv co¬ 
stituire un lntere-fianto (-sjte- 
nmcnto — si» pure for/ato —• 
per un ritorno ud un concetto 
di puro cimo d'attacco, cioè 
i-vn/u tanti mediani In flquu- 
dia. In "ini ( uso noti ics tu 
«•ite ut tvndi-i v la \ o, o (fello 
« spc-ai Iter » |;i ai < lltiuv dagli 
alt opai latiti ile ITO! Ini pie») 

Vi i k cinti » nviixw/urio, tn- 
ure, Iti', 'o •• i l-Milto* Ioni, clic 
sino a M-m-idl via alienili in 
imi,iuii//n Mira Mvp.i di un 


ionio beliti Io è già; anzi, iti Milano-Sanroino (lo sanno tutti, ><» »» V»‘ sveltito il citerò e Laudi ncc)ilni>piinn (ili In spuntano; riescono — doé — uruinc u ai rivo 

.... •• i ii i i i /tasso. La corsa va ora nllVK- uomini in lupa Quasi una vola• a prendere le ruote ili Derpckc i) imitVCKi: (iieluin) die in- renn» a i onici man* I nu- 

ormai) o iti corsa piu beila nei mondo. (flrro delle comode rampe fieli tu sul triKiunrdo rosso del passo c Cìaiitliicr. |l* r '’ [ , * 1 '* l , *' r " ,r 'i» ini meto-M dubbi cm* am "in aisil- 

Lasciamo gli « a<ai » allo loro miserie, itile loro tristezze Passo del Turchino. Gli uomini del Turchino: J-’erletiplii supera La corsa ormai, mostra la ,.•-*** **’ •*"•* n» ,- dl.t ili km. a»n" "ilstvi fmwr basta u fat¬ 
eti ai loro più o meno puliti interessi, e parliamo (l’altro, in fiata battono, forte, la strada di 2 ” Impattis, iti 5” Ambroso, corda; la corsa, ormai, «» tm J V'n [ « r S V • S'/ruii’ ' " ' 11 hi;, 'ii.se ini 

Parliamo per esempio, di Deryche, che per vìncere si è dan- n, . ,co ™ pinata da ima fresca Nascimlnoie, Laudi e Pi«:za:di manco riservato «• Gatif/.icr. > s.,.. Maenl Vii.» ‘puèdivi ‘"bM''um, ”e TU 

1 , . , . . , piofipifl. ha Ircddo; la pente a- k Gmrrhero, Sepliezzi, Ciapim. Dcrpckc. Jean Itohet e f.iaii- ., fi) v.m stvviilirrm-n rii.) I u ". ” ! ‘.i>•< •*’*>*I • |»v<lsi»- 

iitito corpo ed anima; parliamo di Gautlder, cito si o bat- spetta la corsa e si scalda al Scrinano; a P Ciocchctta. a t’.’i 17” nesclii. ì) aUmiiI (ii.>; m iiauvin (i r.)! AJsim, Homircetii, l)or- 

tuto da campione; parliamo di Jean Robot o cli Ginnneschi, fuoco ili piccoli falò accesi tiet DefKippH, a :>• d pruppo. l/ultima rapida ior.ni, l'uin- u > «ì»-»»»i»«ì.iiiì (i r.); pt» Munii inietto, f•ard.m i,l. <.twi//utl. 

che a prezzo di Un duro sforzo, elio lì ha portati al traguardo a m nò, r ™!uuanhhm'in *«'>^nàrarn•'“Vl' V.Vva.l.-n "m 

con le «gambo rotte » hanno conquistato in bellezza, le ■ _ f | P|f| 77 n cèn/,,iii,,c licita folla che pesta •"*" » VamUVMrn « s-urdil 

piazze buone, h parliamo degli altri uomini, che con passo %/& 9 9 IWAAU .strilla per vedere tu volata. 

deciso hanno battuto la strada della corsa: di Seghezzi, clic Ècco Dcrpckc, Gauddcr, Jean 

si è lanciato subito, in partenza; di Impanis, Ambroso, Ca Lu corsa fa come un tuffo, si piai. iV«Mtmheue, .S’epliccri, Voltet n Ginnneschi impennati 

brinli, Nascimbene, Ciocchctta e Ciapini che, subito si sono lancia su un traguardo alla fine Laudi e Ferie,tubi, che finiscono ?,*!?._ i 10 n’?r,ieL- PU èh?. 

sganciati alle ruote di Seghoa»; di For,c„ glli ohe ha atrap- K'Si.'Va A,1! 

pato il nastro rosso del trngnrdo di montagna sul pr.sso del (l „ dcJIfl discesa — è un Screma , Marcello Colli sono N,c ”‘ c i,n ^ rc V vr Jcnn R° l,el 



La fuga di Piazza 


La corsa pi come un tuffo, sii piai. 


confusione della folla che pesta 
» e strilla per vedere tu volata. 

Fero Dcrpckc, Gauddcr, Jean 
Nascirnhenc. Seghe :: i, Hohet n Gtanncsch, impennati 


toP’tlo. Cardali 1 , 1 . ( «twi/zuM. 
Cello. Ulani rialll (ihl"'(l<i. 
f.iullan" 1 0 * 1 . M"ro. Nm-i-s. 
i’aivIoMJnl v b* uri Ul 


I %■ 

m _'k 


N veri rientra orkI iltipo 
ltniK-t assenza 


finale di gara. 


rischio: fa rizzare i capelli in Si può dire che la corsa co- 
testa; la sua corsa t) pazza! Fi- "duci qui. a Vado dove preso 


Jean liohet c Ginnneschi. 

Delusione della falla, la qua- 


L’Italia travolge la Francia 2M5 
nell a Coppa Camini di fio retto 

Spallino liutli: il ; mondiale D Oriola in un drammatico scontro 


anacoluti- 'ni IJrtKhviitl. Kvilv- 
gaUl e Satinai, ha do» Ho j»er 
i’ex imvarc.so che rientrerà co- 
fri nel fruì» naturale ruolo di 
u!u vinismi, con 11 coivie^up!:- 
tv litniiHi di Lorvii /1 ni coman¬ 
do delia pillila llncu. l.n dife¬ 
sa è quella gl.) nota o presen¬ 
te") rintercsiaiitc novliA (per 
11 pubbtb o roti dillo s’intomh*) 
di r.omlmrill. li jiortlcrc * ta- 
IHmuno ». 

Durate le iirolmblll forma* 
/icail delie due hqirulre: 

ilti.MA: .Moro, stucchi. Car¬ 
darelli, (ituiiano; Iloi inietto. 
Cello; (ihlutla. l’un0<>i(li»l. tini- 
11, Ci»vi»/7\UI. N>em. 

INTMl: bombardi. Olaco- 
itia//.l, llvinardtn, Padula/zi; 
ilonltacl, Nvstl; Armano. Mar.- 
/i\. boicn/t, Pii-mirln, Sui Ioni. 

« • * 

tu I o/l-i. di .«'enti li Telino 
f"ii’io 1 'panata di biO-,-1 
tvntvn) (U allungare di 

una muti) (a sua bolla seri» 
posi;ha. chi- rontn attualmen¬ 
te un pnii".';;!o o lx*n cinqui) 
(Ittorlv coiisrf Ut Ivo, Le prò. 
spvtthi» sono lnn»m>: la squa¬ 
dra. intatti, nttruvorsa un hunn 
Iirrlodo di forma ni contrarlo 
di quella pianata clic A in !r>;- 
l'ero ciiln. Uopo la brillante 
« galopiuitn » gel girono d'an¬ 
data; «nello l'a/sen/n di Anto- 
iiaz/i, squalificato dalla Lega, 
non doVrvblie influire nee.itl- 
Uilnente Mil rendlmanto (Zolla 
irti "guardili blnncoa/zurrn poi¬ 
ché il Miitituto (si» e‘-Si, Safr* 
fri. Sentimenti V o ('urlassi) dà 
sulllceiiM gftran/lo 

t/* fortnli/lonl dello due 
squadre non «no stati- an¬ 
nunciati- ulliclaltnente. mmU'i* 
(pie. ni lume delle più rrecnM 
indlci/lonl. lo più probnt.tu 
iiptviloiio lo soguentl: 

TORINO: I,ovati. Molino. 

Oro*.so. Cuscola; IJcar/ot Mol- 
Iraslo; Antoniottl. Hentlrr.entl 
ili. lincei (Novelli). Ruht/, 
Iiortoloril. 

LAZIO: Zibetti; So»M. Oio- 
vnnninl. ni Verni!; Sentimen¬ 
ti V. Bergamo; Bredesen. Log- 
fren. V’ivoio. Ifnnsen. Burini. 

• l’al. 

fil.l ANTICIPI «Il A U C 

Novara-Cfttanìn 2*0 

NOVARA: Cornili, Ponibla» tir» 
Cjlovannl, Balra; Marrani. Élde- 
fjall, Arre, Ponnentln, Plrrlonl. 

CATANIA: He veto, Boniardl, 

Hantamarla. Bravetti. K. Ilanren; 
Cattaneo, Manenti, Ohlandl, Spi- 
kotkl, Ilasrettl. 

Arbitro: Aiaolln di Bar- 
sano del (frappa. 

ft e 11 : Marrani al 10* ed al 
13’ «i^l primo tempo. 

Tempo hello, campo buono. 
Spettatori 3.000 rlrra. 

Monza-Cagliarì 1-0 


un po’ di vento. 


La corsa entra fu volata sulle ■ .. ' . “ * ’. . * ** polente, spavaldo .forte, la spun. naie di Frane, .i. c.ipitnmita dal- tricolori 

mrìt* tifsìjri Ririi'rn tini b inri ' ’ *. * 1-,. ifau I. a Allmul ITHrld. t _ 


I 11 INI Iti iTtfl 1 1 cri defili t rn MONZA: Oblrardt, Coprcnl, 

I 111 <t in lini l ICO scontro Magni, Ue Poli; spurio, Cnlom- 

--- betti; Furiant. Corti, Calcgarl. 

n, „ . ■ ». , Blriorello, Marrnto. 

Dei nostri, oltre u bpallino, 0 CAGLIARI: Santarelli, MIoUI. 
«ppur.-o efficace l’irriducibilo Di Bertoll, Slmeoli; Villa. Bersla; 
Itola, la cui classe o In cui paj»- Hantagostlno, Sanna, Mlcheloni, 
-ione riescono a cancellare il l , *n**lconl, Mezzalira. 
pa*-3ar degli unni; mentre hnn- A rh l tro: Pomari di Bo- 

!!MroVi ZÌ 'maH ntC „- elU -'°. , M:m * R'i** ro'»nl al 3» del «- 

uarotii, iheno sicuro del so- tondo tempo. 

lite». •* Bergamini, da cui ci si Cleto lemlcoperto, terreno sec- 
potoVn attendere di più. Ecco r°. Angoli 5 a 3. Spettatori tre 
il dcttacllo: mila clrra. 


to. Caccia a Piazza. Gli - assi - (f(l -’u rs|0 7 Fornara si è scontrato con Cop- c-n’.i n-ultuti negli incontri a <|t iaii. da -oli. liaiino (omliz/ito Di Ito-a e Mangiarotti 4, Car- Parma-Arataranto 0-0 

si muovono, le prime idtdme f| Finille F l'-. c , pi (cosi mi ha detto, poi. Kit- ,-quad: • .* del inogg:or tquili- <» d C n,. i: , d-Ka loro i cm-t.i-> Bellini :i. Bergamini 2 ) - 

sono: Ciotti e Accordi; poi: Am, cors i prende 'fuòco Scatta e ,,trr f * h»sien»e sono nudati per brio e/istvii'.- nej iios’ro fr«stet- vpindru) e u’.io'.tri, in parti- batte FRANCIA (D'Oriola 5 vit- PARMA: Menozzl; Cerconi. 
brasa, Impanis, Giaccl.vio. Cm- SCflp . )a n fì f, r . , 1C }i _ terra. Si capisce che su Fornara’'o — uni vittoria italiana, neri coiai** il roMo Roaimel. urinai torio, Lataste A, Bancilhon e Taucar: Schlavon. BiancnrdI. 

1 1 __ , K. • A fJU tl 1 .i r*»., ' ( rt fi__ i «S ,1 . . \fnn r» fH f * nhhH narfntiei f rrh> 


DISPUTATA IERI SUL CIRCUITO DI VIA CARACC IOLO A NAPOLI 

A mulini (125) Colombo (250) 0 IMI (500) 

la orina prava del campienaio moiociclisiico 


tra Ginnneschi, Pezzi, Favero, 
Crespi, Dcrpckc ed Emilio Ciol- 
(i. Inscpuono ed acchiappano la 
pattuglia del campione del mon¬ 
do prima Gcminiani ed Anasta- 
»i. poi Koblet , piacra. Bene detti 
c Eucconclli e — in/iiic — Ala¬ 
rmi. Coppi. Minardi e Nenclni. 
Fuga fa diciassette, ma non c ’* 1 
accordo fra pii .assi.. Cori, fi 
gruppo torna sotto: ruota a ruo- 


piraiiula d.scendente, IC’o-! et 2. Kommc-1 e Nctfer 1) ' fonar . d,: a |l br, • Bartohnl. Erba. 


I.AMICIPO DJ_QU.)UT.) SKKII-: 

Torres-Romulea 1-0 


TORRi.S: I ampli»; Me!»», Iiini.lmo tempo mule le acini, r 


e i\ ne lioeri* Ndtvr lVOrioia, pi-r 21 vittorie n 15 

tuttavia, ha trova*-» nel nostre__ 

Spalimi» (il inigl.ijr»- azzurro, _ 

".;.-»>. ì.ioii"» ((!•• n ( -iputo Humanifas-Spes J -0 

piegarlo. :i H)".!'!'Kimc d. ;ir. j - 


i, ulti» droinniu’iiM 


ili’.MANITAS : .Moiinarl. Mani, 


bT’.ih.i. dopo a. • r caia ,» fu lurlllo. utpsnu. Serra ntonl, Del 


p» r i*.à il primo turno ton Ir» 
|.i**->ri‘* tre, ero p’i.s-ata :i 


Vycpaleck. Korostclev. 

ARSENALTARANTO: Franchin: 
Tngli.imcnto. Manzo!’"; Castigna- 
ni. BordJgnon. Fabrello: Cartella¬ 
no. Giorgia. Vegllanettl. Ferrari. 
StabolUnl. 

ARBITRO: Grienanl di Milano. 
NOTE: Al .T del secondo tempo 
Vycpaleck si è scontrato con Ca- 


iV>:‘ uHa * ,U f‘* «-’esaronl, Cecili, «tignanl: ambedue sono rimasti 
‘ •' ,^con t , ^ , - al bordi del campo per 5 minuti 

SI F.s: Ersi, Ippollti II, PozzJ, Mentre lo mezz'ala parmense ha 

11 »r»rl_l «f Inaili t. .__ * 


N.\*OL:. ir — OlOi sul cir- nlt'-ss 
cune di via Caracciolo si »ì di- cadili 
sputato il - Gran Premio città ad i 
di Napoli valevole come pri- passa 
n.u pror ari campionato as- dir,oc 
soiuto d motociclismo per le la qu 
ire classi 126 cc., 250 cc. e 500 cc. folle 
.-il termine delle gore, «die quale 
quali hanno assistito oltre 100 I '50" 
mila persone. Provini su Mon- suo 
dir.l ,■ risultato vincitore nelle dente 


portarsi ad <OHer») In 1.1V2V’1/10 fil clTi):j»e(rln. j quali poi si danno bn!-l, riJ1 s violare per la prima v-,)ta « 

* I X artnl / TI X, 1 in VI l’Tll” B. w A i I <«/»!;_ TI _ _ . . i . «*■ I 


> ’l.Nh I 'i |/fifjr.(i (."(• •' » i’** * « *• ..* -. ’ i . Ji-/ 

’■ per » mola elli C,:.o'.-a <• « n--*r‘» S;i 


rv)i'.o|d: pariti, st-r.za mai dare 


la terza prova della 


Le partite di 


SERIE A: AtalanU-Samp- 
doria (1-2); Genoa-Tricstina 
(1-1): MiUn-Bologna (2-1); 
Napoli-Juventus (l-l); Pro 
Fatria-Spal (I-I); Roraa-In* 
t rr (2-1): l'dinefre-Fiorenti- 
na (1-3). 

SERIE B: Alessandria - 
Salernitana (2-1): Brescia - 
Como (0-1): Margotto-Le¬ 
gnano «HI); Messina-Pado¬ 
va (1-3); Modena-Pavia (*-2): 
Treviso-Lanerossi (2-1): Vf- 
rona-Palermo (0-3). 

SERIE C= Rari-Pìarenza 
(1-1); Bolzano - Cremonese 
(t-5): Carbosarda-Carrarese 
(1-4); Catanzaro - Piombino 

(0-0); Lecce-Sambenedettese 

(I-2i: Livorno - Lerco (1-1): 
Prato - Venezia (1-0); San- 
remese-FanfulIa (MI: Sira- 
rusa-Empoli ( 0 - 1 ). 

Tra patente?; ; : ; -,t: 

-ic’. girone d’andata 


re la terzi poltrona preceduto j Biro; 3) Ribolla in 1.30‘2r’3 

da Forconi j -- 

• «_ ;u_« i II Premio del Primato V<5 

L.C ClBSSincne I Romano Glorr.ali.nl 

CLASSE 133 re: l) Provini su Itivi c- «tato augnato ali‘« 
Mondili in 59*39” I IO alla mrdirJ ron.ana Paoia Pitcrr.esttr, 


(lei gruppo c di -15" 


‘ ’lBartobm; Bruto: Tosi; Rcir :»a: 


ALL'IPPODROMO DFLLL CAPANNLLLL (ORI. 

Duello Lama 11 ° - Rio della Grana ne! Premio Viminale 


molto pre«to in ditela e 
cupar.-l «oprattoltr, di s\.C77‘ ila¬ 
re 11 gir-* o de» romani. 

CAMPION ATO RAGAZZI 

Roma-Osliamare 3-0 j 

j ROMA: G. .h. Ruipan’-i.-i. B„.-j 
! darei];. P,c: Zer.cn.co. Malcar.g.i 


IL CAMPIONATO INTERNAZIONALE MILITARE 

I ’- 

Oggi a Firenze (ore 14) 
Italia contro Egitto 


. r.U; tr.vd-.ow deg’.l attaccanti, e 
j R.par.ti. La rete decisiva è stata 
1 ‘ er.s'A da Cesarori al 23' dei!» 
, r.pre-.a "in un tiro ds circa r.ov e 
i-e'-x v*-e v ,rprendeva :I portiere 


HOCKEY 


0 !anda*lr!anda 10 


Ha d retto con rr.o.ta a-iortti ! 


i ed re , atr/j-a sigr.or V.ripu 

I.'au'tfiaro Hir.terscer ha : 
’■» i Tcrrrr.*t '.j gara di d:sr 
b..cr *. 
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___ «L'UNITA»» 

l'Unità notizie 


A TORINO UN CONVEG NO POLEMICO NEI CONFRONTI DEI CONSERVATORISMO D.C. 

I giovani operai democristiani 
chie dono una politica di sin istra 

La prima giornata dai lavori — La tasi gramsciana a la funziona dalla Commissioni 
interna — « La voce dalla classa operaia non viene ascoltata nella Democrazia cristiana » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
TORINO, 19 — Hanno 


avuto inizio starnano, con la 
partecipazione di duecento 
dolorati, i lavori del Conve¬ 
gno nazionale della gioventù 
operaia democristiana. La 
priinu giornata del Conve¬ 
gno, che si tiene presso la 
sede torinese della D. C., è 
stata dominata dalla relazio¬ 
ne, estremamente interessan¬ 
te, di un giovane intellettua¬ 
le, De Stefanis, sul primo 
punto all’ordine del giorno: 
la posizione del movimento 
operaio e sindacale nella so- 
cietà attuale, le sue esperien¬ 
ze storiche e le sue piospotti- 
ve di azione. 

La relazione ha preso lo 
spunto da una panoramica 
visione deH’espenenza fatta 
da vari movimenti operai, 
quello americano, quello in¬ 
glese, quello tedesco e quel¬ 
lo russo. In ognuno di essi il 
De Stefanis ha cercato di 
analizzare criticamente quali 
fossero state le espressioni 
dirette, autonome, sorte dal¬ 
l'esperienza di fabbrica, in 
cui si è articolata l’organiz- 
zazione operaia, per conclu¬ 
dere come queste espressioni 
non abbiano, in nessun caso, 
potuto mantenersi intatte, ma 
si siano contaminate nel par¬ 
tito, nel sindacato, o nello 
Stato. 

Naturalmente, dopo aver 
detto che in URSS, colla Ri-J 
voluzione ({'Ottobre, la clas-; 
su operaia ha potuto assume-' 
re il potere, e fondare il suo 
Stato, egli ha sostenuto come 
sia stato poi quest’ultimo, 
per la sua dinamica interna, 
a inquinare la primitiva pu¬ 
rezza dei soviet d’officina. Ma 
non interessa tanto qui mo¬ 
strare le contraddizioni di 
queste tesi, quanto il fatto 
che, su tale filone interpre¬ 
ti vo, il De Stefanis si è ba¬ 
sato per un’analisi del mo¬ 
vimento operaio italiano. Il 
relatore, citando e facendo 
sua la critica di Gaetano Sal¬ 
vemini alla politica corpora- 
tivista del primo movimento 
socialista, e ribadendo poi 
esplicitamente la giustezza 
della polemica di Gramsci di 
fronte al compromesso tra 
Giolitti e il partito socialista 
del decennio precedente alla 
prima guerra mondiale, ha 
osservato come la classo ope¬ 
raia non si pose fino al pe¬ 
riodo 1919-1921 in posizione 
di classe dirigente, ma si ri¬ 
dusse, attraverso i suoi espo¬ 
nenti politici, a una pratica 
riformista o a un rivoluzio- 
narismo verboso. 

Solo il movimento dell'iiOr- 
dine Nuovo» — ha continua¬ 
to il De Stefanis — coi con¬ 
sigli di fabbrica, coi nuovi 
organismi sorti dalle Com¬ 
missioni interne, intravide la 
strada giusta, ma rimase un 
movimento limitato a Torino. 
Così « il capitalismo italiano 
riuscì a imporre, con la for¬ 
za. il suo potere fii classe, la 
Confindustria andò alla con¬ 
quista dello Sialo liberale e 
ergo il fascismo ». La critica 
al fascismo, come espressione 
del capitale finanziario più 
forte, alle corporazioni, come 
strumento di oppressione dei 
lavoratori, ni « grandi grup¬ 
pi industriali (Edison, Monte- 
catini, F.I.A.T.) che impose¬ 
ro i loro interessi a dispetto 
non solo degli interessi degli 
operai, ma di quelli degli al¬ 
tri strati produttivi », è sta¬ 
ta esplicita e netta. 

Venendo all’attuale perio¬ 
do. aperto dalla guerra di li¬ 
berazione, jl relatore ha os- 
- creato —- sulla scorta dello 
stesso presupposto ideologico, 
che gli faceva fraintendere lo 
sviluppo dell’esperienza so¬ 
vietica in U.H.S.S. — come la 
politica di fabbrica dei comu¬ 
nisti abbia subito un arresto 
rispetto al 1919-1921 e come 
la C.G.I.L. « sia uno stru¬ 
mento adeguato per impri-| 
mere uno sviluppo democra¬ 
tico allo Stato, ma non per 
la conquista dello Stato ope¬ 
raio ». 

Cattolici e comunisti 

Quanto ai comunisti e ai 
rapporti dei cattolici con es¬ 
si, il De Stefanis ha detto che 
». nessuno nega che il Partito 
comunista sia oggi l'espres¬ 
sione più conseguente della 
classe operaia a cui essa dà 
il suo consenso nella sua 
grande maggioranza » e ha 
soggiunto che i cattolici deb¬ 
bono uscire dalla contraddi¬ 
zione che fa loro imputare al¬ 
ternativamente ai comunisti 
di non essere abbastanza •« ri¬ 
voluzionari » o di esserlo trop. 
po, cioè di accettare cm ri¬ 
serve mentali l’attuale demo¬ 
crazia italiana. 

E come uscire da questa 
contraddizione? Qui il rela¬ 
tore ha precisato il suo pen¬ 
siero. ritornandovi poi nelle 
conclusioni finali, nei termini 
seguenti: è necessario che i 
giovani operai cattolici appro¬ 
fittino della loro pos.zione. 
per cercare gli strumenti ori¬ 
ginari di una reale politica 
di fabbrica, per esprimere 
una funzione autonoma della 
classe operaia. Quali sono 
questi strumenti? Le Commis¬ 
sioni interne, ha suggerito il 
De Stefanis. Il problema non 
è certo risolvibile a breve 
scadenza, ma es^o si pone 
perchè la classe d.rigente in¬ 


dustriale non è più in grado 
di dirigere la vita nazionale. 
I grandi monopolisti impe¬ 
discono, attraverso 11 super- 
sfruttamento degli ojierai c 
la eliminazione della concor¬ 
renza, lo sviluppo della no¬ 
stra economia. La classe ope¬ 
raia può con le Commissioni 
interne svolgete due compiti: 
uno immediato, per miglio- 
lare, lo sviluppo produttivo 
e il progresso economico; l’al¬ 
tro più ampio, quello di « co¬ 
struire a se stessa la capacità 
di dirigere la vita naziona¬ 
le », K» evidente la singolarità 
di questa impostazione, in un 
consesso democristiano. Essa 
intanto dà come scontato lo 
sviluppo e l’egemonia in sen¬ 
so socialista ilei movimento 
operaio (non è mancato in¬ 
latti chi ha rimproverato al- 
l'oratore di aver ignorato i 
primi movimenti operai cat¬ 
tolici); essa sorvola sui rap¬ 
porti tra la classe 0 |>eraia e 
il partito della Democrazia 
cristiana; ed implica infine 
un dibattilo ideale su certe 
tesi a ili sinistra » che si i»i- 
trà più agevolmente svilup¬ 
pare ju altra sede. Ma, so¬ 
prattutto, essa rivendica un 
carattere proprio, autonomo. 


al movimento operaio, che è 
stato ]H>i ampiamente solle¬ 
vato e discusso nel convegno. 

/ patti agrari 

Sono stati infatti numerosi 
o interessanti gli interventi 
dei convegnisti, in maggio¬ 
ranza lombardi,-alcuni olierai 
e alcuni intellettuali. Un gio¬ 
vane di Hcrgamo, ad esem¬ 
pio, è subito entrato nel vivo 
di im’impdstazionc politica, 
trasportando su un terreno 
di scottante attualità alcuni 
quesiti aperti dal relatore. 

Egli ha fatto in proposito 
tre grossi esempi: i patti agra¬ 
ri, elle vedono un contrasto 
tra la posizione di compro¬ 
messo del governo e del Con¬ 
siglio nazionale D.C. e la base 
del partito, favorevole alla 
adicole applicazione del pro¬ 
getto Segni; la questione me¬ 
ridionale, che trova In D.C. 
ancora legata a clientele di 
proprietari terrieri; la que¬ 
stione delle aziende I.R.I., do¬ 
ve si è visto che il voto una¬ 
nime della Camera per stac¬ 
carle dalla Confindustria è 
stato reso inoperante dal go¬ 
verno. 

Altri giovani hanno insisti¬ 
to sulla necessità di applicare 
una limitazione della proprie¬ 
tà. insistendo suH'equidistan- 
ru cristiana dal capitalismo c. 


dal comuniSmo. Negli inter¬ 
venti degli operai, due di Mi¬ 
lano, e due di Torino sono 
tornati due terni polemici. 
Uno, interno (riecheggiato in 
specie dal giovane Garibaldi) 
di operare affinchè le esigenze 
degli operai siano soddisfatte 
dagli industriali, i quali spes¬ 
so hanno la tessera della D.C. 
in tasca (« il Vangelo non si 
può certo dire che sia rispet¬ 
tato dalla direzione della 
Fiat'.); l’altro, rivolto verso 
gli operai comunisti. Qui sono 
tornate l’accusa di intolleran¬ 
za ni nostri compagni e l’al¬ 
tra tipica della propaganda 
d.c., che vuole riversare sulla 
« politica » della CGIL, la col¬ 
pa dell’attuale aggressività del 
padronato e della sua condot¬ 
ta antidemocratica nelle fab¬ 
briche. 

Un giovane, però, ha ripre¬ 
so il tema della qualificazione 
politica degli operai democri¬ 
stiani in termini molto avan¬ 
zati: è giunto o dire che, per 
far sentire in seno al pai tifo 


Il peso dei lavoratori, non ba¬ 
sta il sindacato, ina sono ne¬ 
cessarie « nette prese di posi¬ 
zione politica», precise ri¬ 
chieste di operazioni » poli¬ 
tiche, da porre dj fronte al 
partito, e ha rivendicato ai 
giovani questa funzione. Un 
altro, Pensano di Milano, ha 
ripreso rnrgomento, osservan¬ 
do che <' le voci della classe 
operaia non vengono ascol¬ 
tate dal partito» e Martelloz- 
zl, sempre eli Milano, ha ag¬ 
giunto che di fronte aj pa¬ 
droni <- non è opportuno divi¬ 
dere i lavoratori cattolici da 
tinelli comunisti, finche le ri¬ 
vendicazioni sono comuni o 
comuni gli interessi ». 

Da notale fra gli altri temi 
affiorati al convegno l’esalta- 
/ione dei lavori della Resi- 
sten/a. fatte da vari interve¬ 
nuti. Domani vi saranno altre 
due relazioni, sulla posizione 
umana, e su quella econo¬ 
mica - giuridica, dei giovani 
operai. 

l’AOI.O STIMANO 


La base del Labour Party 
si schier a c ontro Attlee 

La suzione di Marcate convoca una confe¬ 
renza straordinaria in appoggio a Jletan 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 19. — La sezione 
del » Labour Party » di Mar- 
gate ha deciso di convocare 
un congresso straordinario 
dei delegati di bure* di tutto 
il pai tifo per la metà di mag¬ 
gio, per discutere il provve¬ 
dimento di espulsione contro 
Uevan. Gli inviti sono già 
siati diramati a tutte le se¬ 
zioni del partito e i dirigenti 
di Margate hanno dichiarato 
di prevedere che oltre mille 
delegati ri siximie ranno all’up- 
pcllo. , t 

<< Faremo sentire alla dire¬ 
ziono quale è la volontà del¬ 
la base » hanno dichiarato i 
promotori dell’importante ini¬ 
ziativa, che, oltre ad essere 
diretta ad annullare le deci¬ 
sioni contro ltevan. vuol 
« contribuire a dare un e<»n- 
tenuto più socialista alla po¬ 
litica del partito ». Si tratta 
di un vero e pioprio » con- 
tincoiti;tesso ». ma tuttora non 
si sa *-<* i Icadcrs della cor- 
iciite di .sinistra abbiano da¬ 
to la loro adesione alla ini¬ 
ziativa. 

il gesto della sezione la¬ 
burista appare ii.uticolaimen¬ 


te significatilo mentre da 
tutte le parti del Paese giun¬ 
gono notizie di dimissioni dal 
partito in segno di piotosta 
contro 1 ’ofi'eiisiva della de¬ 
stra: l’idea lanciata dalla se¬ 
zione di Margate, come la 
presa di posizione dei gio¬ 
vani laburisti a favore dì 
Uevan, è indubbiamente un 
contributo . più positivo alla 
lotta che non i gesti indivi¬ 
duali di ribellione. 

In questa situazione acqui¬ 
stano ancora màggior valore 
le parole pronunciato oggi da 
llaiold Wilson, inculino del- 
l’Esecutivo, il quale ha am¬ 
monito i dirigenti di destra, 
a considerata*, le « disastrose 
conseguenze » che l'espulsio¬ 
ne di Uevan potrebbe avere 
sull’unità ' del partito. 

I- T. 


Cessato lo stato di guerra 
tra Albania e Germania 


TIRANA, 1». — Il con ino nel¬ 
lo Ri-piili!,Ileo popolate alPniiso 
Ila deciso di dlciilmme cessalo 
Io «fiuto <11 cucito con la Gcr* 
molila 


Proclamato in fraocia per il 2$ marzo 
uno sc iopero generale dei commer cianti 

Il governo Fauni sfugga di misura alta crisi in nn tempestoso dibattito notturno - Donjnda. 
Fauimatoro dal movimento nati fiscale dai piccoli commercianti, nella tribuna dal pubblico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — La « Unio¬ 
ne (li difesa dei commerciata 
li e artigiani ». il movimento 
ostile ni fisco direno do Pier¬ 
re Poujade, ed al (inule odo¬ 
ri scotio, oletini affermano ZOO 
inilo, ollri S00 mila rappre¬ 
sentatili del ceto medio, Ita 
proclamalo per il 2H mar:o, 
data del prossimo dibattito 
parlamentare sulle questioni 
fiscali, uno sciopero iletterale 
dei comtiu’rcianti accompa¬ 
gnato da ma ibi fest azioni di 
protesta. La decisione è stata 
annunciata ni termine di lina 
riunione, nel corso della q ita-, 
le Poujudo ha invitato i sitoi 
sostenitori a boicottare i dc- 
putati i quali, dopo aver so¬ 
stenuto le rivendica:ioni dei 
commercianti, hanno poi pre¬ 
ferito. la notte scorsa, appog¬ 
giare il noverilo. 

Il pericolo per Finire è sta¬ 
to grave, <• solo all'alba, più 
con l'intrigo che con la per- 


E' morto nell' URSS 

maresciallo Govorov 


Dii 


cnsoro 


di Leni ugni do dii ran te tassodio. 


io Scomparso ora vico ministro dei la difesa 


MOSCA. 19- — Un comu¬ 
nicato congiunto del Comi¬ 
tato centrale del l’CUS e del 
Coniglio dei ministri del- 
l’URSS annuncia che dopo 
lunga o grave m ilattin è mor¬ 
te all'età di 58 anni il vice 
ministro della dife.~o. maie- 
sciallo Iz-onui Govorov, eroe 



I| maresciallo (Josorov 


cìo.’.rUna ne Sovietica, defi 
mto come - uno dei più emi¬ 
nenti capi militari ed edifi¬ 
catori delle torci' armate del- 
l’UILSS. eroe famoso delia 
guerra ant.nazista •*. 

I funerali raranno celebra¬ 
ti nella piazza ro.-sa di Mo¬ 
sca: il feretro sarà posto nel¬ 
la Sala delle colonne del Pa- 
l..? 7 o dei Sindacati a Mosca 
e il pubblico .-. t rà ammesso 
a rendergli le e-treme ono¬ 
ranze lunedi prossimo. 

II maresciallo Govorov, che 
era membro del Soviet Su¬ 
premo e membro candidato 
nel Comitato centrale del 
PCUS. era nato nel 1897, De¬ 
corato c.nque volte dell’or- 
dme di Lenin, e di numeroso 
altre onorificenze, egli si era 
parti co!., smonto <1 istinto du¬ 
rante l'a."Cobo di Leningrn- 
do negli anni 1942 o 1943 ed 
aveva diretto le offensive r.el- 
Pistmo di Cardia e sul fronte 
dd Baltico nel 1944. Aveva 
combatuto sul fronte finlan¬ 
dese nd 1939 40 e aveva par 
tecipato alia difesa di Mosca 


nel 1941-12, nonché alla con¬ 
troffensiva di Mozaisk e di 

Bus. 

Bulganin riceve 
l'ambasciatore cinese 

MOSCA. li) -- Que-Poggi, i’ 
il Presidente del Coniglio dol- 
1 UHSS. N A. Bulganin. ha ri¬ 
cevuto Un Usino, Amba-ciato- 
re -traordinarm e Ministro pie 
nipotonzinrio della Repubblica 
popolare <ii Cina ndl’UHSS. 

Alla conversazione ha privo 
parto il primo vice Presidente 
«lei Consiglio <iei ministri dcl- 
l’URSS A I. Mikoian. 


Un pianista polacco 
vince il concorso Chopin 

LONDRA, 19 — 11 pianista 
polacco Adam Hara.-iewicz ha 
vinto il quinto Concorra inter¬ 
nazionale -Chopin -, svolta.-» 
Varsavia, por il quale era s’a 
bilito un premi») corrisponden¬ 
te a circa c.nque milioni di 
tir»*. 

Al '(-correo posto è risultato 
il . nitrico Vladimir Askenazi 
c a! terzo il cinese Fu Thumg. 
segai!») dal francese Bernard 
Ringoi Sen. 11 pianista italiano 
Giuseppe Postiglione ha ottenu¬ 
ta una speciale segnalazione 
per P«-sedizione della - Polacca 
.n la bemolle * di Chop;:-.. 


Base aerea U.S.A. in Turchia 
presso fa f rontiera con l'URSS 

WASHINGTON, 19. — Il di¬ 
partimento della Difesa ameri¬ 
cano ha confermato che unità 
aeree americane sono state as¬ 
segnate alla base aerea di 
Adana in Tureh.a. prc.-ra la 
frontiera sovietica. 


suasione, il primo ministro è 
riuscito ad evitare la crisi. 

L'ordine del giorno dei /»- 
i)o ri della (.'Minerà, infatti, re¬ 
spinto in mattinata, è stato, 
nel pomeriggio, ripresentato 
integralmente ed approvato, 
seppure con imo scarto di 
pochi roti dagli stessi depu¬ 
tati che lo avevano respinto. 

Quando si passa al primo 
tema in esame, la legge fi¬ 
nanziaria. slamo già ad 
un’ora inoltrata della sera. 
Prima di lutto si esaminano 
sei mozioni preliminari su 
un articolo, il 33, che com¬ 
mina pene severissime agli 
agitatori fiscali. 

Tutti gli occhi si volgono 
allora in alto, a ricercare, 
nelle tribune del pubblico, 
Pierre Poujade. Per tutto il 
dibattito i suoi movimenti fu¬ 
rono attentamente seguiti: i 
suoi luogotenenti facevano in¬ 
cessantemente (a spola fra la 
tribuna v i corridoi affollati 
di parlamentari nei quali si 
svolgeva la vera battaglia. 
Il suo movimento aveva 
frodilo nel dibattito «ari nn- 
vocali, in tutti t settori. Ma 
ai fini pratici del successo, 
ossia un voto contrario alla 
legge finanziaria di Paure, 
occorreva che una parte del¬ 
la maggioranza sì staccasse 
dal governo. 

Fra i * difensori » di de¬ 
stra i più tenaci parvero al¬ 
l’inizio il gollista Max finis¬ 
se t e il gollista dissidente 
Frederic-Dupont. Alla loro 
posizione aderivano anche 
molti moderati, c a questo 
punto il governo si trovò 
davvero in pericolo. Nei cor¬ 
ridoi si parlava già di crisi. 

La discussione fu più che 
violenta. Paure reajii inci¬ 
sirondo risibilmente perples¬ 
sità e irritazione. Pronunciò 
le frasi magniloquenti cui 
alcuni uomini politici fran¬ 
cesi ricorrono brillnnfemen- 
te per celare il ruoto: 
« Bisogna mettere un po’ di 
ordine prima di tutto negli 
spiriti... t. ..La Francia c di¬ 
ventata un vasto campo di 
rivendicazioni disordinate... ». 
Non c’è un governo scura 
maggioranza, ma c’è maggio¬ 
ranza senza governo...?. Nes¬ 
suno Io invitò a riflettere che 
la tensione dipende prima di 
tutto dai governo, che ha de¬ 
terminato la situazione at¬ 
tuale con la sua politica di 
eccessive imposiz ; nnì fiscali 
indiscriminate. 

I gruppi di destra presta 
rono orecchio invece alla fra¬ 
se più insidiosa c falsa: 
« chiediamo i pieni poteri ap¬ 
punto per allcgacrire i cari¬ 
chi fiscali » ...Ma così indi 
rettamente le sorti del go 
remo si trovarono impennate 
nei voti delle mozioni. Tra di 
erse, quelle presentate, nello 
interesse dei commercianti c 
degli artigiani, da comunisti 
c progressisti chiedevano la 
abrogazione dell'articolo 33 e 
varie modifiche alla legge. Ma 
nessuno della maggioranza le 
ha appogaiatc. c sono sfate 
respinte. 

Le mozioni presentate dai 
deputati della maggioranza 
erano più pericolose per il go¬ 
verno. giacché, in una atmo 
sfera di viailia elettorale, 
molti gollisti e moderati 
avrebbero potuto approvarle 

Fu nelle manovre di corri¬ 


doio che Finire chiù- una pri¬ 
ma partita vinta. Due mozioni 
della destra furono ritirate; 
ina restava ancora quella di 
Frcdérlc-Dupont. Un roto su 
di essa era estremamente pe¬ 
ricoloso. I calcoli ufficiosi le 
lanino im minimo di 270 roti 
e un numero importante di 
astensioni era prevedibile. 1 
Fan re sarebbe logica incide 
caduto. 

Lo scoglio fu evitato in ex¬ 
tremis. Fréderic /Riponi è io- 
pila to nei corridoi. Dull’aito il 
presidente annuncia: « La se¬ 
duta è sospesa... •>. « A un fi¬ 
lo » commenta una ro ce. 

Mezz’ora dopo, ecco Fredc- 
ric-Dupont in aula. Alcuni 

10 interpellano allegramente: 
« Cos’ancte ottenuto? Un mi¬ 
nistero?... .*>. « No — dice un 
altro — una rivendita di ta¬ 
bacchi ». Il mercato è infatti 
concluso. Ma bisogna <; salva¬ 
re In faccia di Diiponf ». 11 
ministro delle finanze Pflim- 
lin si alza e. dice: « Noi di¬ 
chiariamo che il governo ter¬ 
rà conto delle raccomanda¬ 
zione contenuta nella propo¬ 
sta Lccnhardt ». Si tratta di 
un testo che chiede alcune ri¬ 
forme minori alle imposizioni 
fiscali. Frederic-Dupont af¬ 
ferma: c La dichiara zionc mi 
soddisfa. Hit irò la mia mo¬ 
zione », mentre un deputato 
urla: « commediante ». « La 

seduta è sospesa », annuncia 

11 presidente. 

Di Poujade tatti si erano un 
po' dimenfirnfi. Il giovanotto 
si alzò indignato, mentre un 
suo soslenilore gridava: « An¬ 
dateci a coricare ». 

MICHELE RADO 


Moch contro la produzione 
di bombe H in Francia 


PARIGI. 19. — L’ex ministro 
delta Dife.-a francese Jul«*s 
Moch. topo della delegazioni* 
francese alla Conferenza «li 
Londra mi! disarmo, ha dichia¬ 
rato oggi che la Francia non do- 
vrebbe coi care di fabbricare 
bombe atomiche. 

« L’ecn zumale sforzo al qua¬ 
le il paese dovrebbe sottoporsi 
— ha osservato Moch nel corso 


di una conferenza — produi reb- 
hc buoni ri.NUltati sul piano qua¬ 
litativo, ina non potrebbe mai 
giungere a risultati concreti mi 
pielio quantitativo. 


Candidati di Hatoiama 
bocciati alla Dieta 


*1 olilo. M* — Il pumi» nfinl- 
Mio llatolainii ha i !< ottici Inalo 
la maggior patte del ministri 
conservatori del suo Gabinetto 
Alla Dieta giapponese sono stati 
b.xvtutl I candidati di Hatoia¬ 
ma alla Carila ili presidente »■ 
U(o presidente della Dieta 


Bebler ambasciatore 
di Jugo slavia in Francia 

ni:i, GRADO. 19 — Ale.s lle- 

bler. Sottosegretario agli altari 
esteri. «* .stato nominato amba¬ 
sciatole Jugoslavo In Francia. 


PER DISSENSI CON II GRUPPO DIRIGENT E FANFANIANO 

Due capi della D.C. in Sicilia 

si rit ireranno dalla vita poli tica? 

Si tratta di Alessi e di Milazzo — Pressioni di altissimi personaggi hanno 
fatto rinviare Vannuncio — Un commento del compagno Montalbano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PALERMO, 19 — Lo gravi 
contraddizioni che hanno 
sciupio agitato la D.C. di Si¬ 
cilia e che nei giorni scoisi 
si sono acuite in conseguenza 
sopì amilo della approvazione, 
da parte del Pai lamento re¬ 
gionale, della legge di film¬ 
ina amministrativa, nonché 
del dibattito, tuttora aperio, 
circa la necessita di modifi¬ 
cale la legge elettorale hanno 
spinta due dei più autmevali 
membri dell'attuale governo 
dell’isola a manifestale sei ì 
propositi di ritirarsi dalla vita 
politica attiva. Si tratta dello 
mi. Giuseppe A lessi e dell'on. 
Silvio Mi lazzo, rispettivamen¬ 
te assessori agli Enti locali e 
ai l.l.UP. La notizia, comuni¬ 
cata in via ufficiosa agli ami¬ 
ci più intimi, avi ebbe dovuto 
essere confermata (Inetta¬ 
mente dagli miei essati leu 
nel coreo di una conici <*n/..'- 
stampa, senonclu* pressioni di 
altissimi poi.sonaggi (saiebbe¬ 
ro inleivenuti finanche il car¬ 
dinale aicivescovo Rutilili e 
fon. Fanfani), hanno costì etto 
i due esponenti d.c. a sopras¬ 
sedei e. 

Alessi c Mi lazzo rappresen¬ 
tano la vecchia guardia <■ po¬ 
polare » siciliana: entrambi 
discepoli di Don Stur/.o essi 
sono rimasti fedeli, a diffe¬ 
renza del loro maestro, pur 
dibattendosi fra gravi con¬ 
ti addizioni, alla Statuto della 
autonomia siciliana. Alessi in 
particolare si è schierato re¬ 
centemente* a lavoro delia 
modifica della legge elettorale 
diehia raudo esplicitamente 
che questa modifica avrebbe 
dovuto evitare un ulteriori* 
scivolamento a destra del¬ 
la D.C. 

Con questa sua posizione, 
fieramente contrastata sin 
dalla attuale direzione fan- 
fanianu, sia dalla cricca fa¬ 
cente capo a Restivo .egli u- 
veva riconquistato parte delle 
considerazioni e del prestigio 
goduti in passato. L'annuncio 
del suo ritiro dalla vita po¬ 
litica perciò avrebbe senza 
dubbio aggravato la delicata 
situazione esistente nell'inter¬ 
no della D.C. la quale è ca¬ 
ratterizzata, secondo quanto 
ci ha dichiarato una autore¬ 
vole personalità de. della 
quale, per ovvii motivi, non 
possiamo fare iter ora il no¬ 
me, dal più ottuso caporali- 
smo. 

11 prevalere dei fanfaniani 
da un lato e dei restiviani 


CON UNA LETTERA fll P RESID ENTE DELLA REPUBBLICA 

Un figlio di Dominici 

chiede la grazia per Gaston 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 19. — « Signor 

Presidente, non mandate al 
patibolo mio padre»: queste 
le parole che Clovis Dominici, 
accusatore numero uno del 
* patriarca della Grand Ter¬ 
re \ ha scritto al Presidente 
della Repubblica francese, 
chiedendo la grazia per suo 
padre. La lettera, evidente¬ 
mente concordata dal clan 
Dominici, in una delle riunio¬ 
ni svolteci a Lurs dopo il con¬ 
fronto fra Gustave e suo pa¬ 
dre alla prigione delle Rnti- 
niettes a Marsiglia, è stata 
redatta, in gran segreto, da 
un avvocato. Clovis si è limi¬ 
tato a firmarla- Certamente 
egli l’ha però ispirata e ap¬ 
provata. Infatti, pur chie¬ 
dendo la grazia, cgl* insiste 


Un caso via Margulta,, 
anch e per gli artisti pa rigini 

Tivnla pittori e scultori sono siali sfrattati 


PARIGI. 19 — Si è verifi-i 
calo oggi a Parigi un caso si¬ 
mile a quello di via Mar- 
gutta a Roma, dove i pittori 
hanno recentemente organiz¬ 
zato delle singolari manife¬ 
stazioni per protestare con¬ 
tro gii speculatori dell’edili¬ 
zia che stanno impadronen¬ 
dosi dcU’antica e artistica 
strada, per demolire e co¬ 
struire appartamenti moder¬ 
ni. che offrono buoni gua¬ 
dagni. 

Trenta >cuìtori e pittori si 
son mes<i in movimento a 
Parigi per evitare lo sfratto 
dai loro vecchi appartamenti 
e « atelier.' -* di Montparnasse, 
intimato dal proprietario che 


intende demolire l’edificio. 
Gli artisti hanno scritto alla 
moglie del Presidente della 
Repubblica, madame Cotv. 
chiedendo il suo aiuto. Que¬ 
sta ha preso subito a cuore 
la cosa: ed ad essa si sono 
uniti lo scrittore Jean Coc- 
teau e P;c.i>s«>. i quali hanno 
organizzato una mostra dei 
trenta artisti sfrattati. 

« Se posso davvero parlare 
più forte — ha detto Coc- 
teau. inaugurando la mostra 
— ora che appartengo alla 
Accademia, ebbene lasciate 
che il mio primo grido da 
« immortale » sia di rivolta 
e di minaccia contro coloro 
che vogliono sfrattarvi ». 


in un ultimo spietato atto di 
accusa. 

c Con mìo fratello Gustave 
— egli sostiene — abbiamo 
confessato, il 13 novembre 
1953, che nostro padre era 
colpevole del triplice assas¬ 
sinio di Lurs. Mio fratello, 
in seguito, si è ritrattato. Io, 
invece, ho persistilo nelle ac¬ 
cuse perchè disgraziatamente 
è la verità. Non voglio del 
male a mio padre. E’ un uomo 
che ha sofferto, che non ha 
avuto famiglia c che ha la¬ 
vorato duramente per tirar 
su nove figli- E" riuscito ad 
avere un po' di terra al sole, 
ma alla fine della sua vita 
ha commesso un triplice de¬ 
litto. Questo non ha potuto 
farlo che sotto il dominio 
della collera. ■ Bisognava che 
la giustizia lo punisse. Ma io 
sono il figlio primogenito, ho 
due bambini, e vi supplico, 
por me stesso, per tutta la 
mìa famìglia, di non manda¬ 
re mio oadre al patibolo». 

La prima risposta ni giu 
dice Carrias. ora incaricato 
della riapertura deU’inchiesta, 
è venuta dunque dal « clan » 
della «Grand' Terre». Quale 
seguito avranno le sue in¬ 
dagini? Dopo il confronto d: 
Marsiglia egli chiuderà per 
sempre la pratica, aspettando 
l'indulgenza del Capo dello 
Stato? Oppure, dopo un suo 
colloquio recente col commis¬ 
sario Chenevier. affiderà a 
quest’ultimo il proseguimen¬ 
to zi eli e indagini? Sulla vi¬ 
cenda Dominici sono o.ueste 
!e ult-.me domande che s! 
pongono. L'opinione pubblica 
non si mostra soddisfa*a. m' 
l’inchiesta, per un cumulo d. 
circostanze, soprattutto per 
!'«acca nudarsi delle menzogne 
dei Domieini. si trova o r m.r 
apparentemente a un punto 
morto. 

MARCEL KAMFAI’ 



l.’on /Messi, la cui ilciisiom* 
ili ritirarsi il.ili.i vita politica 
sarchile stata rintial.i iti sc- 
K aito ;i<| altissime pressioni 


(iall'altio, ha creato una ;fi- 
mo.sloia n respirabile per uo¬ 
mini come Alessi e Mi lazzo. 
Di qui il loro proposito di ri¬ 
tirai si. Il significato politico 
di qiic.sto proposito, jieiò, ri¬ 
mane inalterato anche dopo la 
momentanea rinuncia dei due 
uomini politici di renderlo 
pubblico. Le cause che lo ave¬ 
vano determinato, infatti, ri¬ 
mangono e semmai si aggra¬ 
vano. 

Nel corso di tuia riunione 
notturna Ira Rcstivo e gii 
esponenti dei pattiti minori 
elle richiedono, come è noto, 
la utilizzazione dei lesti in 
.sede regionale per non essere 
spazzati via dalia scena poli¬ 
tica. il presidente della Re¬ 
gione ha molto crudelmente 
dichiarato che la D.CJ, non ha 
nessuna intenzione di cercare 
alleanze al centra o al centro 
sinistra e che essa invece mi¬ 
ra a rafforzare i suoi rapporti 
con j monarchici e con le de¬ 
stre* in genere. 

Sul piobabìle ritira di Alcs- 
si dalla vita politica e sul 
significato ette esso ha, il 
compagno on. Giuseppe Mon- 
1 albani», capo del grappo par¬ 
lamentare del Blocco del 
Popolo, ci ha rilasciato una 
dichiarazione. 

<• U ritiro dell’on. Alessi 
dalla vita politica — egli ci ha 
detto — è indice sicuro della 
ulteriore involuzione n destra 
della d.c. che marcia a ban¬ 
diere spiegate verso una po¬ 
litica sempre più reazionaria 
ed antiautonomistica. Il par¬ 
tilo dello scudo crociato, pur 
essendosi in questa seconda 
legislatura orientato preva¬ 
lentemente sulla alleanza con 
i mnnuichici e fascisti, tutta¬ 
via ha lasciato una certa li¬ 
bertà di azione al piccolo 
grappo capeggiato dall’on. 
Alesai, che in certe occasioni 
particolarmente delicate per 
le sorti della democrazia e 
dc’U'auIonomia della nostra 
Regione (coinè .per esempio 
in occasione della riforma 
amministrativa), ha fatto cau¬ 
sa comune con le forze popo¬ 
lari 

c Oggi pertanto — ha con¬ 
tinuato il compagno Montal¬ 
bano — il ritiro dell’on. Ales¬ 
si. dopo l’npprovnztone della 
riforma amministrativa che 


Le emorroidi 
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Un commerciante intelligente 

Lo surnora Jamcola col *io- 
co/ianto che le ha venduto la 
maglietta sportiva. < S e indurita 
nel li varia; rr.a che razza di 
tana »• mai questa? ». . 

« SjRnora. la lana è del tipo 
extra. Elicla garantisco. Sarà 
stata lavata tna]e. Comunaue le 
do un consiglio: dopo sciacquata 
la madia, la immersa in acqua, 
vi versi un cucchiaio rii « Dadv 
Candida » e riavrà il capo sofTrce 
c hello quale l'ha visto in vetri¬ 
na da ir.c ». 

Lady Candida è innocui e ren¬ 
de sn: r :r, c lucenti soltanto le 
linerie e seterie bianche. Ladv 
Candida, urge migliori drogherie. 

< I-adv Candida » è un prodotto 
Combu-tio 


IL FUCILE PER TUTTI 




Ss* 


Oper.'g. arti- 
C-r.:. imp.c- 
K-i’a. 

s.orasti etc, 
possono nvolzers: alle 

ARMERIE ITALIANE 

(tardone V.T. (B.S.) 
che a r.c.-. c-ta invieranno ca¬ 
ra’.. zo gr^*..s - Anche facilita¬ 
zioni di pagamento. 


concede l'mitonomiu ui Co¬ 
muni giusto l’«rt. 15 dell»! 
Statuto siciliano e toglie le 
funzioni rei piefetti, giusta Ire 
impostazione del Blocco del 
Popolo, nonché dopo le di¬ 
chiarazioni con le quali egli, 
in contrasto con ]« maggio¬ 
ranza del suo gruppo, ha 
apertamente riconosciuto sia 
l*i necessità di una apertura a 
sinistra, sia la necessità della 
utilizzazione dei resti in sede 
regionale, sta indubbiamente 
n significare che la direzione 
della D.C. intende seguire in 
Sicilia una rigida inderoga¬ 
bile politica di totale asservi¬ 
mento al blocco agrario e al- 
rimpcrinlismo americano 

In altre parole, il ritiro dcl- 
l’on. Alessi sta a significare* 
che la D.C. è fermamente de¬ 
cisa a rinsaldare; Talleanza 
coi monarchici o fascisti per 
impedire* la libera espressione 
di tutte le forze politiche at¬ 
tive della Regione — in par¬ 
ticolare delle forze intei me¬ 
die — per non applicare af¬ 
fatto lo Statuto ed arrestare* 
it progresso politico economi¬ 
co e sociale del nostro popolo. 

E’ da sperare comunque che 
finn. Alessi — ha concluso 
Montalbano — receda defini¬ 
tivamente dal suo pioposito 
e si schieri apertamente con 
le forze popolari 

GIUSKI’I’K speciali: 


Critiche di un sindacalista 
alla politica estera U.S.A. 

NEW YORK, 19. — Victor 
Reuther, inficilo del noto sin¬ 
dacalista Walter, della CIO, 
che in questo momento egli 
sostituisce, ha dichiarato che 
la politica estera di Eisenho- 
wer sta allontanandosi amici 
e perdendo potenziali alleati 
in « ogni parte del mondo *. 

11 Reuther si è riferito al¬ 
l’annuncio di Eisenhowcr chi* 
gli Stati Uniti impiegheran¬ 
no bombe atomiche tattiche 
contro bersagli militari in ca_ 
so di guerra, e all'altra que¬ 
stione del giorno, cioè la pub¬ 
blicazione dei documenti se¬ 
greti di Yalta. 


Estrazioni del Eolio 
elei 19 marzo 1955 
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PIETRO INGUAO. direttore 


Andrr.n Pirandello, vlre «lir. resp. 


Iscrizione come Diurnale marine 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n 4310/54 del 
16 dicembre 1954 


Siobillmento Tlfxujr UÈ Si SA. 
Via IV Novembre 149 Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


C U M.Il KK PIALI 


12 


A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satna Gennaio Miano, 
.napoli. Ghiaia 238. 


A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enalì. 10 


A. ELIMINATE UU OCClllA 1.1 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISlUIEL 
« MICROTTICA • - Via Pnrta- 

macciore 61 <117.435). Richiedete 
opuscolo eratnlto 


TOTE - grembiuli - abitilavoro - 
Industriali per I vostri dlpenden- 
drnti. Rivolgetevi a TEAL Prezzi 
incrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Telenno 550 547 


4) 


41110 IIIT.I 


PECCATO Motoleggere Produ¬ 
zione 1955 csDofizione concessio¬ 
naria « Centauro ». Nazario Sau¬ 
ro 23. Napoli. Telefono 62822. 


GOMME auto vulcanizzazione - 
ricostruzione - nuove, occasioni, 
valorizzazione usate. Lupa 4 A. 


») 


OCCASIONI 


II 


.MACCHINE maglieria piu mo¬ 
derne e perfezionate 8x80. 150 eoo. 
12x100. 230 000. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni senza anticipo. 
Si fanno cambi. Roma. Via Mi¬ 
lano 31. 


»!) LEZIONI E COLLEGI L IJ 


SCUOLA taglio confezioni « ROS¬ 
SI » inizia ogni giorno corsi nor¬ 
mali rapidi individuali. Rilascia 
{certificali. Nazionale. 230 

• Z6| 


iiidko mriM.n 
8 LAVORO 


It) 


FORTE guadagno ambosessi la¬ 
vorando vostro domicilio. Scri¬ 
vere BRUGHERA, Via Ettore 
Vcrnazza 1-4 Genova. 


sSiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiimiiniiiiiiiiiimiiiinj^ 




CONSAR 

VIA APPI A NUOVA tì-P. 

VIA OSTIKXSK 27 
VIA AOMIa\TAi\A 401 


PANTALONI 

lire 1 *300 


GIACCHE 

lire 3.000 




VESTITI PURA UNA 
lire 4.000 
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